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EMINENTISSIMO 



£ Io , risoluto dì 
congegnare alle Stampe quefìo 
piccolo , e povero faggio di mie 
fatiche in materia di Cirugia , 

* 3 per 





X VT. y 

per erudizione delia Gioventù 
non ancora bene ejperta in tal 
Arte , mi fo animoso di Regnarlo 
in fronte coir acclamatifsimo 
Rome di VOSTRA EMIN.EK • 
Z A , tutto fi appoggia il mio co- 
raggio alla incomparabile beni- 
gnità , colla quale Jì è Ella com- 
piacciuta di mostrarmene gradi- 
mento Jìn da quando le feci giu- 
gnere a quejlo fine le mie umi- 
li fisime fuppliche; e nullameno 
vi abbifiugnava , che un Per fo- 
li aggio di tanta Jìima , e tanto 
autorevole , perchè derifa non 
rimane fse nel fino primo compa- 
rire alla luce una sì debole Ope- 
retta , e Screditato nel tempo 
Jlefso il mifiero Autore. Refili 

però 
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però per fu afa VOSTRA EMI- 
NENZA , che il fo/o fine di 
provvedere al mio interefse , 
col porre a coperto la mia ejìi- K 
mazione , non mi /pigne a que - 
fio per me vant aggio fo pafso ; 
ma che principalmente a ciò mi 
/prona il più forte , e giu fio mo- 
tivo di contejlarle , e fare in- 
fieme palefi al Mondo le indi/ 
folubili Obbligazioni , che all - 
ECCELLENTISSIMA CASA 
ALBANI io y e altri di mia 
Famiglia prof e/siamo infinite ; 
Quindi mi giova fperare , che 
VOSTRA EMINENZA colla ’ 
generofità propria dell animo 
fuo /ovragrande fia per conce * 
dermi l'alto pregievoli/simo ono - 

* 4 rè 
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y vili, y 

re del valìdiffimo SUO PATRO- 
CINIO, come ora imploro dal 
SUO magnanimo Cuore , nett- 
ano , che con profondi (Jìma 
venerazione bacio all EMI- 
NENZA VOSTRA la Sagra 
Porpora . 

Di V. E» 



Umilifsitno , Divotifsimo , ed Obbligati fs. Servidore 

Domenico Bill?. 

A CHI 






A CHI LEGGE * 

A 



Rima , che tu mi acca- 
gioni, cortefemio leggi- 
tore , di troppo ardito 
coraggio in vedermi im- 
pegnato a trattar qui in 
xiftretto delle malatìe degli Occhi , 
<lelle quali hanno si diligentemente 
e dottamente difcorfo ex profeJJ'o tan- 
ti valentiflimi , e fperimentatiffimi 
Uomini , io ti priego a fentire , e 
far giuftizia a que’ motivi , che mi 
hanno fpinto ad una tale rifoluzio- 
ne. 

Ti fi a dunque noto non effe re 
fiato già niig penfiere di farmi di- 

ftin- 
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flinguere a fronte di que rinomati 
Soggetti-, che mi hanno preceduto 
in quella im prefa, perchè io ho Tem- 
pre riputati Loro in qualità di Mae- 
ltri maggiori di ogni eccezione j in 
pruova di che potrai tu fleffo , in leg- 
gendo quello mio fcritto , farti av- 
veduto , che tutto il buono , e tut- 
to il meglio , che per entro vi tro- 
verai, è flato da me raccolto da lo- 
ro infegnamenti } e fe qualche vol- 
ta prefa mi fono la libertà di ag- 
giugnere alcune particolari ©nerva- 
zioni , ed efperienze da me fatte ne* 
molti anni, che ho efercitata la Ci- 
nigia in varie più popolate Città 
dello Stato Ecclefìaflico;, faranno el- 
leno di pochiflìma levatura , o fe 
pure meriteranno di non effe re di- 
lapprovate, tutto il merito fi dovrà 
a que’ Primi , da’ quali illuminato, 
mi è fiata aperta la firada per avan- 
zare 
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zare alquanto più oltre i miei pen- 
famenti , come ti farà facile di of- 
fervare nella Tavola di alcune Figu- 
re , altre [ per quanto io fappia ] 
non più imprdle da loro Invento- 
ri , e parte meglio per avventura di- 
fegnare, e fcolpite. 

PremefTa per tanto quella inge- 
nua confeflìone , vuol ragione , che 
per mia giufefìcazione , confapevole 
io ti renda della intenzione , eh’ io 
ebbi allora , che intrapprefì a rac- 
cogliere , e difendere le cofe conte- 
nute in quello brieve Trattato. Io 
vedeva che il più raro , e il più 
bello intorno alle malatìe degli Oc- 
chi era mefeeri ricercarlo ne’ più 
Moderni Autori Oltramontani ; e 
m’ era noto altresì , che i ProfelTo- 
ri di Cinigia Italiani non tutti era- 
no provveduti di tali Autori , e la 
maggior parte neppure penfavano a 

prov- 
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provvedetene, per non intendere altra 
lingua , che la loro Volgare } e mi 
pareva cofa ben degna di compaflìo- 
ne, che tante belle Operazioni Chi- 
rurgiche , che praticare fi poffono 
nelle malatìe fuddette , doveflero et* 



fere pregio folamente de Francefi , 
degl’ Inglefi , de Tedefchi , e di 
molti pochi noflri , e che tanti al- 
tri begl’ Ingegni Italiani , che fareb- 
bono capaci di adoperare tutta forta 
de’ più rari finimenti con pari felici- 
tà , non ne poteffero apprender le re- 
gole , per mancar loro uno fcritto 
Volgare, onde rimanerne ammaeflra- 
ti . Moveami di più a tenerezza la 
difgrazia di molte povere genti fog- 
getre a’ mali degl’ Occhi , prive 
di’ ogni fperanza di liberarfene , ed 
anzi in pericolo talora di perdere la 
Villa, che è il fentimento più deli- 
cato , e più gelofo , per mancanza 

nel 
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nel Paefe loro di un Profeffore ba- 
flantemente inftrutto del metodo più 
ficuro di medicarle } e doverfi per- 
ciò abbandonare alla cieca Condotta 
di Vagabondi Impollori , che per le 
nollre Contrade li fpacciano perfetti 
Oculifti , e con islacciata baldanza 
fi fanno avanti a por le mani negli 
Occhi infermi fenza ne p pur conofce- 
re , almeno all’ ingroflo , la loro 
bruttura. 

Su quelle troppo vere riflelfioni 
ho io creduto a buona ragione, tra- 
fportando tutti i buoni configli , e fa- 
vj infegnamenti fu di quella materia 
de’ più acclamati Maellri dalle loro 
flraniere lingue nella nollra Italia- 
na , di potere in qualche parte prov- 
vedere a tanti difordini , con erudi- 
re que Profelfori , che fra di noi 
fono fino ad ora rimalli addietro 
delle cognizioni migliori j e con ciò 
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ho pretefo d’ imitare il dottilfimo 
Eiftero , che doppo aver ftampata , 
e rillampata in Tedefco la celebra- 
tiffima fua Chirurgia , li determinò 
in fine di farla imprimere [ coni’ elfo 
dichiarali nella fua Prefazione ] a 
benefizio delle altre Nazioni trasla- 
tata in lingua Latina , fe non a tut- 
ti , almeno alla più parte comune. 

Purché dunque io giunga all’one- 
flo , ed utile fine da me bramato , 
altro merito io non pretendo per 
quella tenue mia fatica , in cui ho 
cercato di unire alle notizie raccol- 
te da alcuni fcelti Libri llampati 
moltilfimi fentimenti , e olfervazio- 
ni d’ Uomini dottifsimi , e di gran 
lama, de’ quali è da rifpettarfi l’au- 
torità , da me famigliarmente pra- 
ticati in più Univerfità Oltramonta- 
ne, e particolarmente in Parigi, ove 
dimorai lungo tempo Ofpite 
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fcepolo del dottifsimo , e rinomatili 
fimo Signor Salvadore Morand acu- 
tilsimo Filofofa , e Chirurgo cele* 
bratifsimo . 

Se quella mia Operetta non me- 
ritaffe tutto il tuo gradimento , do- 
vrebbe pure meritarlo l’ottima mia 
intenzione. Su di tale fiducia io mi 
lufingo d’elTere almeno da te com- 
patito. Vivi felice. 




TA; 
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TAVOLA 

Delle Materie contenute nella 
prefente Operetta. 



CLASSE PRIMA. 



D Elle Malatìe delle 

Palpebre. Cap. i.car. < 

Delle Malatìe delle Ci- 

• Cap. 2 . cart. 1 8 

De Corpi eftranei , che of- 
fendono t Occhio . Cap. 3 . cart. z i 



CLASSE SECONDA. 

De Mali della Congìun- 
tirv . a • Cap. i. cart. jo 

Delle 
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Delle Malatìe della Cor - 

nea. Cap. 2. cart. 51 

De Mali delF Uvea . Cap. 3 . car t .63 

Delle Malatìe dell'Iride . Cap. 4. cart.7 0 
Delle Malatìe della Re- 
tina . Cap. 5. cart.7 6 

De' Mali dell Umore 

Acqueo. Cap. 6 . cart.8 3 

Delle Malatìe dell'Umore 

Vitreo. Cap. 7. cart.8 p 

Delle Malatìe del Cristal- 
lino . Cap. 8.cart.p5 

CLASSE TERZA. 

'*» * 

De Mali del Globo deir - 

Occhio , e dell'Orbita . Cap. 1. cart. I $ p 
Delle Malatìe dell An- 
golo interno dell'Oc- 
chio . Cap. 2. cart. 1 7 p. 



PRE- 




Y XVITT. Y 




PREFAZIONE 

Uanto é grande negli 
Uomini la gelosìa di 
cuftodire Tempre intat- 
ta , e Tempre chiara la facoltà 
del vedere, altrettanto è impor- 
tante la cognizióiie,e la perfet- 
ta cura di quelle Infermità, al- 
le quali Toggiacionò gli Occhi* 
Quella è una parte della Chi- 
rurgia di sì gran confequenza, 
che non avrà mai giuda ragio- 
ne di chiamarfì vero Chirurgo 
colui,che no farà inficine buon 
Oculiila. In 
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In quello mio brieve Com- 
pendio io non voglio perdermi 
certamente fopra la Patologìa 
di Ambrogio Pareo, che diftin- 
gue negli Occhi dugento ma- 
niere di malatìe, cinquanta dif- 
ferenti Operazioni , ed altret- 
tanto numero di ftrumenti ; 
convien fludiare la femplicità, 
e burlarli de’ gran termini , e 
delle peregrine parole, come an- 
cora degli ftrumenti comporti, 
e delle mifteriofe Operazioni . 

Dividerò quello Trattato in 
tre Clafsi ; nella prima faran- 
no comprefi i Mali delle Pal- 
pebre^ delle Ciglia; nella Se- 
conda quelli delle Membrane, 
e degli Umori; e nella Terza 

quelli 
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quelli del Globo ,deIT Orbita, 
v e degli Angoli. 

Prima di difcorrere delle 
Malatìe degli Occhi , fa meftie- 
ri dare all’ingrofso qualche lu- 
me Anatomico della loro ftrut- 
tura : Dico all’ingrofso per 
non rendermi inutilmente fo- 
verchio , e fuperfluamente mi- 
nuto, dacché celebri Anatomi- 
ci ne hanno fatta abbondevole 
defcrizione,e particolarmente 
il diligentifsimo Winslovv , 
flato volgarizzato dal France- 
fe in Bologna collo flefso mio 
fine di renderlo piti intelligi- 
bile. 
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CLASSE PRIMA 

Delle Malatìe delle Palpebre. 

Er dar principio dalle Pal- 
pebre , delle quali infer- 
mità ho prefo a decorre- 
re in quella prima CI af- 
fé , dirò elfere quelle de- 
libate dalla natura per cuftodia della 
parte anteriore dell’ Occhio , e per di- 
fenderlo [ allorché fi chiudono] dall- 
elleme ingiurie de’ Corpi llranieri . 
Elle fono due , come ogn’un vede , per 
ciafcun Occhio , e tutf e due compof- 
te di Cute, Cuticula, Membrana adi- 
pofa , Cartilagine , Ligamenti , Muf* 
coli, Vali y e Nervi. 

A La 




2 Claffe Prima . 

La Cute delle Palpebre è guemita 
negli orli di quelle di una piccola Car- 
tilagine chiamata Tarlo , e ciafcuna di 
quelle Cartilagini fi và diminuendo 
verfo gli angoli , che formano la loro 
unione } chiamali Angolo interno quel- 
lo verfo lq Narici, ed Angolo eltcrno 
quello , che guarda le Tempie , de’ 
quali difcorreremo nella terza ClalTe. 

Sono coperte internamente le Pal- 
pebre di una fottile Membrana forte- 
mente attaccata a loro orli , comune 
ai Globo , e alle Palpebre , e dicefi 
Congiuntiva j e dietro di quella ne 
comparifce un altra chiamata Albugi- 
nea , la quale colla prima forma ciò, 
che appellali comunemente Bianco 
dell’ Occhio . 

Dalla parte dell’ Angolo ellerno 
dell’Occhio vicino all’ ingrello fupe- 
riore dell’ Orbita , e lateralmente fo- 
pra il Globo avvi una Gianduia con- 
glomerata 

r 
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De Mali delle Palpebre. 3 
glomerata biancaSra aderente alla pin- 
guedine , che circonda i Mufcoli degli 
Occhi, la quale dicefi Gianduia lagri- 
maie , da cui fortifcono più canaletti , 
che tramandano una certa fierofità de- 
sinata ad inaffiare la parte davanti 
deli’ Occhio, e a facilitare i movimen- 
ti della Palpebra j e quella, che v’ha 
di più , entra per due particolari aper- 
ture polle all orlo interno della Car- 
tilagine delle Palpebre , quali apertu- 
re paflano lotto nome di Punti lagri- 
mali , pe’ quali fcorrono le lagrime , 
e per certi canali ( come diremo a fuo 
luogo) sboccano nelle Narici. 

Si olferva alli orli interni di ciaf- 



cheduna Palpebra un ordine di Punti 
a guifa di piccoli forami , che fono le 
eSremità di più fottililfimi canali , o 
orifizj di piccole Glandule dette Ci- 
gliari , che mandano un’ umore , qua- 
le per la fua untuolltà comunemente 
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fi crede , che impedifca la caduta del- 
le lagrime fulle Gote , e le obblighi 
portarli verfo 1’ Angolo interno ddl- 
Occhio. 

Quell’ordine di Peli chiamati Ci- 
glia , che fi vede full’ orlo delle Pal- 
pebre , fervono a difender l’Occhio dal 
Pudore , e da qualunque corpo flranie- 
ro : Quelli della Palpebra fuperiore 

S iù lunghi guardano all’ insù j quelli 
eli’ inferiore più curti all’ ingiù . 
Sono provvedute le Palpebre di 
due Mufcoli j uno appartenente alla 
fuperiore , e dicefi elevatore , che fer- 
ve ad alzarla i e l’altro comune a tut- 
t e due , e chiamafi Orbiculare , o 
lia cofirittore delle Palpebre . Tanto 
baffi al noffro intento , e chi meglio 
vuol erudirli riccorra al lodato Win- 
slow. 



CAPO 
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CAPO PRIMO 

E Palpebre fono foggette 
alle Ferite , alle Ulceri , 
a’ Gonfiamenti , a Infiam- 
mazioni , a Durezze , a 
Suppurazioni , a Fiftole , 
ad Efcrefcenze carnofe , a Verucche , 
a Tumori, a Rovefciamento , a Para- 
lisìa , alFunirfi una coll’ altra, o una, 
o tutt’ e due colla congiuntiva . 

Le Ferite , le Ulceri , i Gonfiamen- 
ti , le Infiammazioni , le Suppurazio- 
ni , le Fiftole , debbonfi medicare non 
d’ altra .maniera , che fi farebbe fe fof- 
fero in altre parti , riconofcendo in 
ogni luogo le lteffe cagioni . 

I Tumori hanno differenti nomi , 
fecondo la loro figura , e il loro carat- 
tere. Tutti però hanno le fteffe indi- 
cazioni curative , che averebbono , fe 

A 3 foffero 
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foffero fopravenuti a qualunque altra 
parte del Corpo ; che però fi potran- 
no loro applicare Ciroti emollienti, e 
rifolventi > e fe dall’ ufo di quelli non 
ne rifultaffe l’effetto defiderato , po- 
tralli ancora farne fellirpazione , e al- 
lora fi dovrà ben olfervare fe il tumo- 
re Ila fuori della Palpebra , o dentro 
di quella , e ben fcoperto che Ila , con- 
verrà fermarlo colle dita , o con pic- 
cole pinzette adattate , e far quindi 
l’incilìone alle Parti ad elfo tumore 
foprapolle , la quale incilione fia di 
grandezza proporzionata al Tumore: 
Quello poi fi fermerà con un finif- 
lìmo uncinello , tagliandolo intanto , 
e feparandolo a poco a poco dalle al- 
tre parti con Lancetta, od altro fìnil- 
fimo incidente Strumento. 

Le Verucche fe fono ellerne , e di 
flretta bafe , li poflono legare con filo 
di Seta 5 non così quando fieno nella 

parte 
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De Mali delle Palpebre 7 
parte interna , perchè il filo cagione- 
rebbe all’ Occhio irritamento , e in tal 
cafo debbono inciderli , lìccome anco- 
ra fé follerò al diffuori , e avellerò 
molta baie. 

Le Palpebre rovefciate,e accorcia- 
te , quando non riconofcano per loro 
cagione una interna camola elcrefcen- 
za , ovver tumore ( nel qual cafo ri- 
molTa o l’una , o l’altro, tornerà to- 
lto la Palpebra al fuo luogo) o quan- 
do non abbiano origine da Cicatrice , 

0 pure da rollo dolorofo gonfiamen- 
to: procedono Tempre da contrazione, 
e accorciatura di fibre mulcolofe . Gli 
antichi per rimediare ad un tal vizio, 
proponevano una larga ferita femicir- 
colare nella Cute, pretendendo in co- 
tal guifa , che difender fi polla , e ri- 

1 aliare la Palpebra rovefciata j ma la 
ragione , e la fperienza inoltrano ad 
evidenza , che una tale Operazione 

A 4 non 
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non è bene ideata , imperocché fe nel 
farfi r incifione femicircolare alla Cu- 
te non fi recidano ancora le fibre Mu- 
fcolofe , l’ Operazione farà fenza frut- 
to , non effendo il rovefciamento del- 
la Palpebra un vizio della Cute , ma 
come dilli , una contrazione del Muf. 
colo , che alla Cute ftà fottopoflo , 
quando però un vizio tale prodotto 
non fia da efferna cagione j fe poi col- 
la defc ritta incifione fi vorranno reci- 
dere in un con la Cute le fibre fuddet- 
te , anziché farfi poi una lunga cica- 
trice , fi va a rifchio di non potere 
unire i labbri della ferita , e vi abbi- 
fognerebbe in tal cafo la cucitura , la 
quale , quantunque propofla venga da 
certi Autori nelle ferite delle Palpe- 
bre , non però fempre riefee , non 
tanto per lo continuo lor movimen- 
to , quanto [ come avverte il celebre 
Oculiila Francefe Antonio Maìtre-jan] 

O) 
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De Mali delle Talpebre . p 
(a) per la poca groffezza della Palpe- 
bra rovefciata , che follener dovrebbe 
lungo tempo uno , ed anco due Aghi . 
Vi fu ancora chi configliò il Caute- 
rio attuale fopra la Cute della Palpe- 
bra -, ed avvi pure un Moderno , che 
comenda una incifione in croce alla 
Palpebra rivoltata. Scartate però tut- 
te quelle Operazioni , io direi , che fe 
la Palpebra rivoltata nafce da contra- 
zione de’ Mufcoli , fa meflieri prov- 
vedere alla cagione -, fe viene da car- 
nofe efcrefcenze , o Tumore nell’ in- 
terna dilei foflanza , il più efpediente 
rimedio fi è f incifione , follevando o 
quelle , o quello con palfarvi fotto un, 
Ago infilato con diverfi fili infieme 
incerati , coficchè facciano refillenza 
in piano , e non lacerino col tirare a 
fe il Tumore , o l’efcrefcenza quando 
fi eltirperanno ? e f ellirpazione farli 

dovrà 

C a} car. 6ì j. 
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dovrà tagliando con Lancetta , o pic- 
coliflìmo Gamaut diritto fatto a fog- 
gia di Temperino il Tumore , o l ef- 
crefcenza . Se il rovefciamento della 
Palpebra proviene da cicatrice per 
fcottatura della medefima,o della fua 
Cartilagine , bifogna ammollire le fi- 
bre della Cute accorciate, e docciarla 
con liquidi mollitivi. Se viene pro- 
dotta da una dolorofa gonfiezza , o ri- 
laflamento, erolfezzadi Palpebra, bi- 
fogna farle Icari ficazioni profonde col 
Tridente delincato nella Tavola pri- 
ma Figura IX. del dottiflimo Piante- 
rò. Il Cucchiajo fatto con punte fug- 
gerito da molti , cui chiamano fca- 
rificatojo delle Palpebre , riefce inuti- 
le per lo più , perchè le fcarificazioni 
fatte con elio fono troppo fuperficia- 
!i , e lacerando , fono più dolorofe , 
e nel cafo fuddetto , chi fervirfi vo- 
leifc di un tale {frumento dovrebbe 

fcarificare 
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fcarificare la Palpebra e per didentro , 
e per diffuori . Pregiudicievole pari- 
menti farebbe lo Scopettino fatto di 
Spica, o d’altro, come fi dirà più in- 
nanzi , quando fi farà parola del ca- 
var Sangue dagli Occhi. 

La Paralisìa della Palpebra fupe- 
riore fa che quella cada fopra f Oc- 
chio , e lo copra fenza che vi concor- 
ra la volontà del Paziente ( purché 
non fi voglia intendere per Paralisìa 
della Palpebra quella gonfiezza edc- 
matofa , che agevolmente con appli- 
carvi rimedj corroboranti , e fpiritofi, 
ritorna nello flato fuo naturale.) L’O- 
perazione, che fi fuol praticare in que- 
lla Indifpofizione è alquanto più ucu- 
ra delle altre fin qui defcritte , comec- 
ché v’abbia un celebre Oculilla , cui li 
debbe tutta la llima , che non l’appro- 
vi i ed io pollo aflicurare d’ averla fpe- 
rimentata più volte } e fempre con ot- 
timo 
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timo effetto , fenza che rimanga trop- 
po elevata la Palpebra, talché più non 
pofTa ricoprir l’Occhio abbafianza, co- 
me teme il fopra lodato Oculifta. 

Si fa quella Operazione con reci- 
dere porzione di Cute con perdita di 
Portanza fra l’orlo della cavità dell’Or- 
bita , e il Tarfo , e per ciò fare fi ado- 
prano Cefoje , che taglino bene } Gli 
cfperti Oculirti fi vagiiono delle loro 
dita , fenza tanti rtrumenti comporti . 
Cicatrizzata la ferita col metodo ordi- 
nario , la Cute fi ritira. Io ho veduto 
il Sig. Salvadore Morand celebre Ceru- 
fico Parigino , e mio riverito Maertro 
praticare (juefta Operazione in due 
maniere 1 una con levare una certa 
ertenfione di Cute della Palpebra j e 
l’altra tagliando una porzione di Cu- 
te della Fronte -, e queft’ ultima fua 
maniera rta regirtrata ancora ( a ) nelle 

Of- 



la] car.jo. 
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Offervazioni del Dioniso e Tempre quel 
valentuomo fervivafl delle Tue dita , 
nè mai di Pinzette , nè d’altri finimen- 
ti artifiziofamente compofli : maniera 
invero aliai più comoda , e ficura . 

Viene ancora fuggerita da taluno 
una cucitura lecca , e particolarmente 
quando nel rilaflamento della Pàlpe- 
bra il dilei orlo fi rivolta per entro j 
ma l’efito di quella Operazione non 
corri fponde alla lufmga. 

Quando le Palpebre fi unifcono in- 
fieme , o una , o tutte e due colla Con- 
giuntiva ,o può elfere un vizio di Con- 
formazione , o può accadere dopo 
qualche ulcerazione al margine delle 
Palpebre, o per maligna flulfione do- 
po elfer flati gli Occhi lungamente 
ferrati 3 o finalmente per cagione eflrin- 
feca , effendofi ancora più volte vedu- 
to unirli gli orli delle Palpebre alla 
Cornea per cagione di fcottature , e 

fpecial- 
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fpecialmente delle Polvere da Schiop- 
po. 

Per difunire le Palpebre congiunte 
infieme debbefi introdurre in uno degli 
angoli dell’Occhio un finiflìmo Ga- 
maut diritto, nella dicui eftremità ab- 
biavi un piccolo bottoncino , e far in 
modo che quello Ferro col fuo dorfo 
riguardi l’Occhio, e col taglio l’unio- 
ne , che fi vuol tolgliere , e quindi 
facciali fincifione da un angolo all’al- 
tro , proccurando fempre di alzare , e 
allontanare le Palpebre dall’ Occhio , 
per non offenderlo. 

Se una delle Palpebre è unita alla 
Congiuntiva vi li richiede una gran 
diligenza , e deltrezza a farne la difu- 
nione. Fermato l’orlo della Palpebra 
con piccole Pinzette , quella li taglia 
per didentro con tal riguardo , che ref- 
ti , piuttollo tagliata qualche por- 
zione di Congiuntiva , che della inter- 
na 
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na Membrana della Palpebra . Con- 
vien pofcia impedire che quelle parti 
non tornino ad unirli col fraporre tra 
la Palpebra, e l’Occhio una piccola 
porzione di pannolino finiffimo inzup- 
pato nel Latte, o in qualche Colirio 
anodino , e dolce, purché il Paziente 
lo fofFra i che le nò, fi potrà adope- 
rare la Pelle , o Ila Vefcica de’ Batti- 
lori , fopraponendovi un poco di Bal- 
famo ec. 

Fabrizio Ildano [a] racconta nelle 
fue Offervazioni , che per aprire un 
attaccamento delle Palpebre all’ Oc- 
chio , dopo di efferne Hata fatta da 
altri in vano la pruova, inventò d’in- 
trodurre uno Specillo curvo col bot- 
tone dal canto interno dell’Occhio al 
canto efterno j e quivi al bottone del- 
lo Specillo attaccò un filo di Seta , 
quale con ritirare effo Specillo , fece 

paffare 

(4 ) Cent, S. Offerv. 7. cart. 502, 
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pattare dal canto efterno all’ interno , 
e liberato poi il filo dallo Specillo , 
introduffe in una eftremità di quello 
un piombo del pefo di un ottava in 
circa in maniera , che unite poi infie- 
me F una , e l’ altra eftremità vi po- 
tettero fcorrer per entro con tutta fa- 
cilità , feguendo Tempre i movimenti 
del Capo i ogni fera levava il piom- 
bo per timore, che la notte non acca, 
dette qualche difgrazia>e cosi la Seta, 
che verfo la parte inferiore della Pal- 
pebra fcorreva , mediante il pefo del 
piombo ruppe a poco a poco la di lei 
aderenza all Occhio , da cui in cotal 

t uifa fu diftaccata affatto nel termine 
i otto , o nove giorni . Quella inven- 
zione è affai induftriofa , ma affai dif- 
ficile da concepirli come efequirfl po- 
tere con uno Specillo curvo , che per 
avere nella fua eftremità il bottone , 
come mai potea farli ftrada fra la 

Palpebra , 
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Palpebra, e l’Occhio infieme congiun- 
ti , ieppure non vi folTe flato qualche 
foro , o fpazio per la parte fuperiore, 
per cui introdur fi potefTe l’indicato 
Specillo? Forfè faria bifognato adope- 
rare qualche Ago curvo, come quello, 
di cui fi ferve per la cucitura de’ Ten- 
dini. Per altro io concluderò con Ei- 
flero,(rf) che qualunque Operazione, 
che fi proponga , per feparar le Pal- 
pebre unite alla Congiuntiva , è più fa- 
cile da configliarfl , che da metterli in 
pratica. Quindi Antonio Maìtreqan, 
( b ) la dicui autorità in quella mate- 
ria è molto da rifpettarlì , giudica la 
fuddetta Operazione alTai pericolofa 
per la villa del Paziente , nè crede , 
che polfa in apprelfo impedire la re-, 
cidiva. 



1 

B 

(<0 T1.cap.47.cut.491. (b) Caj>. ». car. 6*4. 
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CAPO SECONDO 

Delle Malatìe delle Ciglia. 

D I molte fpecie d’ indifpofizioni 
delle Ciglia fi leggono appref- 
fo gli Autori . Una fola però , eh’ è 
la più principale , e accade foventi 
volte , merita la maggiore noftra oc- 
cupazione , ed è quella , il rivolgi- 
mento loro inverfo 1’ Occhio . Quelli 
piccoli peli naruralmente guardano 
all’ infuori perchè la fuperficie loro , 
che riguarda l’Occhio è continuamen- 
te umettata , ond’ avviene, che allar- 
gandoli i loro pori , rimangono elfi 
da quella parte convelli , come accade 
a tutti i corpi da una fola parte ba- 
gnati. Per quella ragione facilmente 
li fpiega il rivolgimento delle Ciglia 
per f indentro j imperocché fe leGÌan- 

~ “ dole 
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Delle Malati e delle Ciglia . ip 
dole dei Tarlo, o iiano Cigliar! carica- 
te di foverchia fierolità bagnano le Ci- 
glia al diffuori j o fe la luperficie in- 
terna delle Palpebre non è bagnata ab- 
balìanza per umettarle nell’ interna, 
parte , refte ranno convelle al diffuori ? 
e preleveranno all' Occhio i loro pe- 
li } irriteranno la Congiuntiva, cagio- 
neranno dolori , e pertinaci Oftalmìe. 

Per dar dunque rimedio a un tal 
difetto bifognerà adoperare al diffuori 
piacevoli allringenti , e non cofe capa- 
ci a rilafsare,efsendo in tal cafo neccef- 
fano provvedere alla troppa abbon- 
danza de' Sieri alla parte e riferrare, e 
corroborare le dandole, (a) Se que- 
llo incommodo viene dalla Palpebra 
rivoltata all’ indentro , alcuni Autori 
configgano di applicare a quella un 
. Ciroto conglutinativo , come prati- 
cano nella Paralisìa della Palpebra $ 

B 2 Altri 

(a ) Meibom. Difert.de Fluxu hunaorura ad Oculo j. 
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Altri propongono una cucitura feccaj 
cd altri l’ Operazione già fpiegata per 
la Paralisìa della Palpebra fuperiore 5 
ma fé il difetto viene dalle fole Ciglia 
rivoltate ali’ indentro , il miglior con- 
figlio fi è , non già , come alcuni han- 
no penfato , ma di carpirli dalle loro 
radici con piccole Pinzette fabbricate 
appofta per carpire i peli. Il dargli 
fuoco , come infegnò prima Celfo, e 
poi Egineta è troppo crudele tormen- 
to , nè minore mi fembra il tagliar 
tutto l’orlo della Palpebra , e portar- 
ne via tutti i peli in cotal guifa,come 
fuggerifce E 1 nero . Un Oculifta pre- 
tende di raddrizzare le Ciglia con un 
piccolo ferro caldo. 




CAPO 
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CAPO TERZO. 

\ 

De Corpi eftranei , che offendono 
f Occhio . 

P Rima di paffare a quelle malarie, 
che travagliano le parti , che 
compongono l’Occhio , recherò qui 
alcune Offervazioni fopra i Corpi 
llranieri , che poflbno offenderlo , l’e- 
Rrazione de’ quali ricerca induftria,e 
diligenza . 

Un piccolo Ago d’ acciajo incaftra- 
to nella Cornea d’ un Uomo , tenea 
molto occuparo Fabrizio Ildano , che 
non ifperava di poterlo trar fuori. 
Gli fovvenne la Calamita , e prefen- 
tatone un pezzetto all’Occhio offefo, 
fubito reto libero dall’ 
le inverfo la Calamita. 

Si fono alcune volte veduti negli 

B 3 Occhi 
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Occhi de’ Soldati molti granellini di 
Polvere da Schioppo nella Cornea len- 
za loro menomo incomodo. Uno vi 
fu, cui fu fpinto nell’Occhio un Tizzo- 
ne di fuoco , che offefa gli avca la 
Palpebra luperiore , il quale portò 
più mefi un pezzetto di Carbone grof- 
fo come una piccola fava fra la Pal- 
pebra, e l’Occhio , ma finalmente fat- 
tafi fupporazionc alla eflerna ferita , 
ne ufcì colle marcie anco il Carbone . 
Il Wolufio (a) afferma d’aver veduta 
una Perfona, cui era fiata fatta l’Un- 
zione Mercuriale , che portava nella 
Camera dellumor Acqueo alcune pic- 
cole palle di Mercurio. 

Molt’ altre cofe poi efleriori pof- 
fono entrare ad offender l’Occhio, co- 
me pezzetti di Legno , Arena , Mof- 
che, e che fo io? Quando producono 
lagrime , non fi attaccano sì agevol- 
mente , 

i 

(<i) Diffrrt. car. 6z. 
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mente , e il continuo movimento del- 
le Palpebre le conduce con facilità fo- 
pra il globo dell’ Occhio , e le porta 
verfo 1 angolo interno j quindi un 
abile Anatomico conclure con più fi- 
curezza , che le fibre del Mufcolo or- 
biculare , che fcaccia dall’ Occhio i 
Corpi eftranei , fanno il loro punto 
d’ appoggio verfo il fuddetto angolo 
interno . 

I Corpi eflranei fpefle volte eftrar- 
re fi poflono ( come fovente a me è 
accaduto ) con piccole Pinzette . An- 
tonio Mattreqan ( a ) infegna una ma- 
niera di farli ufcire per un movimen- 
to particolare della Palpebra , introdu- 
cendo fra la medefima,e f Occhio fe- 
me d’ Ormino ( altri una Perla , ed 
altri un Occhio di Granchio) al qua- 
le fi attacca il Corpo ffraniero , fenza 
offefa dell’ Occhio . 

CLASSE 

(a) Car. 348. 
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Delle Malarie delle 'Toniche , 

e degli Umori . 

\ 

Uella Membrana fiottile, 
della quale dicemmo efi- 
fcr coperte internamente 
le Palpebre , che pafTa 
fiotto nome di Congiunti- 
va è quella ftefisa , che fi fa comune 
al Globo dell’ Occhio, e ne cuopre la 
di lui convefla anteriore metà , ed è 
corredata di piccoli vafettini vifìbili 
fol tanto quana’ella è infiammata , o 
ignettata . 

Tre però fono le Membrane par- 
ticolari aelf Occhio. La prima , che 

per 
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Delle Malatìe delle Toniche ec. 2 5 
per ragione di fua confidenza appel- 
iafi Cornea , racchiude tutte le parti 
che compongono il Globo , dividefi in 
più lamine, pode una l'opra l’altra, e fi 
didingue in opaca, e trafparente : tra- 
fparente nel mezzo della parte ante- 
riore del Globo: Opaca, ( detta pari- 
menti Sclerotica ) nel reftante di tut- 
ta la fua edenfione . 

' La feconda Membrana viene chia- 
mata Coroide , o Uvea , e fi unifce 
la maggior parte alla Cornea Opaca 
mediante alcuni piccoli Vafetti. Dif- 
tinguefi in due lamine , edema più 
forte , e interna più fiottile. Ove la 
Cornea opaca fi fa trafparente la por- 
zione edema dell’Uvea vi da molto 
aderente per certe fibre , che fembra- 
no tendinofe , e formano come una 
falcia circolare affai dretta chiamata 
Cerchio , o Ligamento Cigliare. La 
porzione interna } che nella parte an- 
teriore 
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tenore, ove comparifce Torto la Cor- 
nea trafparente,e colorata in varie gui- 
fe, nomali Iride , nel dicui centro vc- 
deli una tonda apertura detta Pupilla. 
Ciò che dicano i più moderni Ana- 
tomici vegga!! Tul Winslow. 

La terza Membrana dell’ Occhio 
vien detta Retina, e credono molti, 
che fia una produzione della Midolla- 
re foRanza del Nervo Ottico , lochè 
da più moderni a gran ragione fi nie- 
ga \ come parimenti fi niega, che que- 
lla Tonica fia l’organo principale del- 
la villa , come lungo tempo è Rato 
creduto : cofa da non difeuterfì in que- 
Ro luogo. 

Li Corpi trafparenti del Globo 
dell’ Occhio comunemente chiamati 
Umori, fono tre: Umor Acqueo, Vi- 
treo , e CriRallino. L’Acqueo è una 
certa linfa limpidiflima, e trafparen- 
tc , alquanto vifeofa , che riempie af- 
fatto 
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fatto le due Camere anteriore , e po- 
deriore , le quali hanno fra loro co- 
municazione mediante il forame delia 
Tonica Uvea , o (la Pupilla : per Ca- 
mera anteriore intendefi quello fpazio 
occupato dall'Umore Acqueo compre- 
fo fra f Iride, e la Cornea ; e per Ca- 
mera pofleriore lo fpazio fra 1 Iride, e 
il Crillallino. L’anteriore è più gran- 
de della pofleriore, come provò l'Eif- 
tero , e il dottiffìmo Sig. Morgagni , e 
particolarmente il Petit per molte fue 
iperienze 3 come può vederli nei To- 
mo del 1720. dell’Accademia Reale 
delle Scienze di Parigi , e dalle Lettere 
dello fleffo contro l’Hecquet. 

L’Umore Vitreo è un umore chia- 
ro, e trafparente confidente come quafl 
la chiara dell’Uovo. Egli è attorniato 
dalla Retina , ed occupa buona parte 
della interna cavità dell’ Occhio 3 e 
nella interna cavità dell’Occhio nel IV 

anteriore 
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anteriore parte forma una foffetta,ove 
s’incaftra l’umore Cri fiali ino. Egli è 
involto in una fottiliffima Membrana 
trafparente , chiamata Tonica Vitrea j 
quella è compofla di due lamine infic- 
ine unite , la lamina eflerna è attacca- 
ta alla Retina nel luogo del circolo 
Cigliare \ l’interna fi framezza per en- 
tro la malfa dell’ umor Vitreo, e pro- 
duce più fottiliflìine piccole pellic- 
ciuole trafparenti teffute in maniera, 
che formano tante piccole Cellette ri- 
piene del detto Umore. Nell’ orlo 
della foffetta,ove alloggia il Crirtal- 
lino divide!! la Membrana Vitrea, e 
forma una Capfula chiamata Canto 
del Criflallino. 

Il Corpo Criflallino è formato a 
guifa di una lente più conveffo per la 
parte pofleriore , che per f anteriore , 
ed è di una mediocre confidenza , e 
trafparente come un Criflallo. Egli è 

comporto 
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De Mali delle Toniche ec. 29 
comporto di più fquamme vafculofe 
ftratate l’ una fopra 1’ altra , ed è po- 
rto nel mezzo della parte anteriore 
dell’ umor Vitreo rimpetto alla Pupil- 
la in qualche dirtanza dall’Iride : E’ 
racchiufo in quella Capfula Membra- 
nofa trafparente , che abbiamo di fo- 
pra accennata , la quale lo tiene fer- 
mo nella folfetta dell’ Umor Vitreo. 
In quella Membrana, o Ila Capfula il 
Criilallino è bagnato da una porzio- 
ne di certo umore , in cui in un certo 
modo và galleggiando. 

Chi vuol notizia de’ Vali Sangui- 
gni dell’Occhio , de’ Linfatici, de’ Ner. 
vi ec. , la ricerchi prelfo gli Notomi- 
rti, che ne hanno fcritto ex profelfo. 




CAPO 
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De Mali della Congiuntiva . 

A~ Tonica Congiuntiva è 
principalmente Soggetta 
alla Infiammazione > Se 
quella è femplice , appa- 
risce ella coperta di pic- 
coli Vafetti pieni di fangue, avvi do- 
lore , e appena il Paziente può veder 
la luce , e dicefi propriamente Oftal- 
mìa } ma quella poi , che chiamano 
Chemofìs cagiona maggior dolore , e 
nella Superficie dell’ Occhio mofira la 
Congiuntiva gonfia , e come innalza- 
ta, che offende la Palpebra , e qual- 
che volta fi effende (òpra la Cornea. 

L’Ot- 
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L’Ottalmìa affai dolorofa con feb- 
bre , e dolor di Capo , non ha rime- 
dio migliore, che talvolta può ballar 
folo,che le cavate diSangue dal Brac- 
cio , dal Piede , dalle Jugulari , dall’- 
Arteria Temporale j e molto più quan- 
do fopravenga a qualche retenzione di 
naturale , o abituale evacuazione. In 
quella, che offende tutti e due gli Oc- 
chi , che fi fuppone vizio del San- 
gue , vi fi richiede la correzione di 
quello per opera Medica. Se venga 
prodotta da cagione ellrinfeca,o dall’ 
. Acrimonia delle lagrime, fono indica- 
ti i bagni, e le fomenta, che ne rattem- 

S erino le irritazioni. Conviene però 
iffonderfì alquanto più nella fpiega- 
zione di cadauna delle accennate ca- 
gioni. 

Vi fono, come dilli , delle Oftal- 
mie , che fuccedono qualche volta ad 
una naturale evacuazione fermata , ed 

altre 
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altre ad una evacuazione abituale . 
Accadono le prime alle Donne per 
foppreilìone de’ loro corfl Lunari j e 
le feconde per foppreilìone di Sangue 
dalle vene Emorroidali a chi era Tem- 
pre folito a goderne il beneficio \ e 
col ritorno delle mancate evacuazio- 
ni , gli Occhi tornano liberi . 

La cattiva qualità delle lagrime 
può cagionare Oftalmìa , e fopra tut- 
to le quelle fcorrano in abbondanza 
dopo una catarrale flullione , che of- 
fenda la Glandola lagrimale , e chia- 
mafi Epifora : fono alcune volte le la- 
grime caricate di un Sale così Acre , 
che ulcerano le parti ove fcorronoj il 
Verduc ( a ) racconta d’ aver veduto 
Perfona , in cui le lagrime facevano 
impresone, non folamente alle Gote, 
ma ancora nelle mani, e nelle dita, di 
cui fervivafi per nettarli i torbidi Oc- 
chi. Avvi 

(a) Patal.T.2.cart.70. 
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Avvi parimenti delle Otr.almìe , 
come la Scorbutica, la Scrofolofa , la 
Venerea, defcritte dal Maìtreqan ( a ), 
le quali non ammettono cura, fé pri- 
ma non fi pone rimedio al male, che 
nè la cagione. Accade alle volte, che 
fermata anzi tempo la Gonorrea vi- 
rulenta, il veleno venereo trafportato 
all’ Occhio carichi talmente di fua pe- 
fiifera qualità i vali della Congiunti- 
va , che gli Occhi s ingrolfino , e fi 
gonfino le Palpebre , dalle quali fp re- 
mali una materia verdaftra della con- 
fifienza appunto , e dei colore di quel- 
la , che da prima ufciva per l’Uretra* 
e fé ad un tale accidente non penfa un 
qualche mal avveduto Profeifore , può 
la villa in pochi giorni correr peri- 
colo. I rimedj più pronti , ed utili , 
fono le cavate di Sangue, i bagni d’ac- 
qua tiepida, ed una feveriflima Dieta. 

C Io 



(a) car.329. 
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Io, in fimili cali accadutimi , ho ag- 
giunte ancora le decozioni diuretiche 
per richiamare la Gonorrea. 

Il Saint=yves ( a ) porta quattorde- 
ci fpecie di Oftalmie, e altrettante dif- 
ferenti maniere di medicarle , e ne 
paria ancora minutamente il Piante- 
rò , (^ ) ed io non iltimo qui necelfa- 
rio il defcriverle tutte, perchè qualun- 
que mezzano Profelfore può averle 
offervate , o può offervarle da fe , e 
curarle ancora. Per ciò, che riguarda i 
Colirj , avvene di tante forte, che fa- 
rebbe troppo lunga foggezzione il de- 
fcriverli tutti . Balla foiamente accen- 
nare , che ve ne ha degli Anodini , de- 
gli Allringenti , e Rifolutivi . I primi 
ìono i più efficaci, e debbonli porre in 
ufo appunto i primi , e partico- 
larmente nelle Ottalmie dolorofe \ fi 
praticano quindi i Rifolutivi per spri- 
gionare 



(a) car. 1S8. (b ) car. $6. 



De Mali della Congiuntiva ] % 
gionare il Sangue dalle Arterie , e da’ 
Vali Linfatici. Alcuni Oculirti hanno 



pretefo di rertituire il moto al Sangue 
con applicare (opra l’Occhio infiam- 
mato midolla di Vitello, e graflo di 
Vipera^ e qualche volta è flato prati- 
cato con giovamento il graffo d’un 
Animale fubito morto , ficcome an- 



cora il Sangue del Piccione. Li Co- 
lirj, che leggermente piccano , e ca- 
gionano una fopportabile lagrimazio- 
ne , non fono da deprezzarli . 

Se poi l’ Oftalmia non cede a’ ri- 
medj fin qui proporti , e a qualch’ al- 
tro ancora , che propor fi potrebbe, 
come per efsempio (fecondo i cafi) le 
Sanfughe all’Orecchio, le Copette a 
taglio full’ offo Petrofo , il Vefcican- 
te ec. e i Vali della Congiuntiva più 
fi gonfiafTero , e diveniffero varicofi , 
e la Congiuntiva ftefTa fi alzaffe : fa- 
rebbe allora utiliflima l’apertura de’ 

C 2 fuddetti 
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Suddetti Vafi , che chiamali il cavar 
Sangue dagli Occhi . 

Non è nuova quella operazione , 
come può veder fi appretto Marco Au- 
relio Severino , (a) che ne tratta ex 
profefso,e afferma che praticava!! an- 
cora dagli Arabi, e cita parimenti Fe- 
lice Piatero , ( b ) che replicatamele 
tagliava i fuddetti Val! della Congiun- 
tiva } e Pietro Franco (f) collante- 
mente afserifce efsere necefsario il ta- 
gliarli, qualora fi è ingrossata la mo- 
le degli Occhi. 

Fra i Moderni il Wooloulio fu il 
primo ad inventare F apertura de’ Va- 
li varicofi dell’ Occhio Scarificando la 
Congiuntiva, e internamente le Palpe- 
bre con relle di Grano , Orzo , o Se- 
gala unite in un Mazzetto a guifa 
di piccola Scopa , e quella dimenando 

più 

[a] De efficac. Medicina cap. io. cart. 50. [£] De vifus Ijfionc 
cari. 229. (O DcaHe1nieschap.58.pag.277. 
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più volte fopra di efsa Congiuntiva , 
e Palpebra interna. Di quella piccola 
fcopa può vederli il dilegno apprefso 
Eillero (a) tratto dal Platnero , ove 
dilcorre di quella materia. Non è pe- 
rò la fcarifìcazione dell’ Occhio un- 
nuovo ritrovamento , efsendo fiata 
praticata da Ippocrate , da Celfo , da 
Egineta , e da altri antichi , chi per 
un modo , e chi per E altro j ma per 
efser in oggi andate in difufo le loro 
maniere , non illarò qui a darne con- 
tezza per illudio di brevità . Eillero, 
in vece delle relle dal Wooloulìo ado- 
perate , propone il Fieno tra il verde , 
e il Pecco ridotto parimenti a foggia 
di Scopettino . Comunque fieli però , 
altro non fa un tale finimento , che 
lacerare , e fcorticare la Congiuntiva, 
con pericolo di romperlo nelle fue ef- 
tremità , e lafciare nell’ Occhio por- 

C 3 zione 
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zionc di dette refte , o fia Fieno , con 
recare notabile incomodo ad efTo , ed 
alle Palpebre . Gli Oculifti piu recenti 
hanno abbandonata una tale pratica , 
e fanno 1’ Operazione nella l'eguente 
maniera. 

Prendono un Ago femicurvo col 
filo manico, di figura confimile a quel- 
lo, che delinea Eiftero,[/7] e lo pafsa- 
fano fiotto i Vali varicofii della Con- 
giuntiva , e tagliano poi i Vali fiud- 
detti con una Lancetta, la dicui punta 
è rivoltata all’ infuori = Ved: Fig. III.» 
Aperti che fono i Vali, per facilitare 
l’ufcita del Sangue, bagnano l’Occhio 
nell’acqua calda , e fi fervono del ba- 

f no Oculare deferì tto , e delineato nel 
elliflimo Trattato degli Strumenti 
Chirurgici del Garengeot. [b'] Que- 
llo è un piccolo Bacino d’ Argento 
fatto a foggia di Navicella , in cui lì 

_■ contiene 

(<0 Tav.xvi.Fig.ii. (£) Tom. i. Cart. 4^4. Fig. iii. 
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contiene il liquido per la bagnatura . 
Merita quello metodo di edere pre- 
ferito ad ogni altro, e particolarmen- 
te a quello del Cauterio configlia-' 
to da un Oculifla , che fi fonda fulf 
Autorità d’Ippocrate. 

Perchè però accade foventi volte,* 
che li Vali della Congiuntiva recifl 
nella deferì tta forma tornino di nuo- 
vo a riunirli , e rimangano poi pieni 
di Sangue , e turgidi come prima , c 
venga a reltare la fatta Operazione in- 
fruttuofa , obbligando quali Tempre , 
ficcome ha notato il diligentillimo 
Eiffero, (a) il Profelfore , con inco- 
modo , e mala voglia del Paziente, a 
reiterarla : Quindi e che avendo io più 
volte ufata una tale Operazione, do- 
po di aver alzati col deferitto Ago fe- 
micurvo tutti li Vali, che fi feopriva- 
no lidia Congiuntiva , non mi fono 

C 4 mai 
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mai contentato di recidere colla def- 
critta curva Lancetta [ frumento af- 
fai atto per molte Operazioni fu gli 
Occhi ] ièmplicemente i detti Vali , 
ma di più ne ho tagliata , e portata 
via una porzione della loro foflanza y 
e con quello metodo rariffime volte 
fono flato obbligato a reiterare l’ O- 
perazione,la quale riufcirebbe infrut- 
tuofa folamente allora , che l’Ottal- 
mia con tureenza de’ Vafi della Con- 
giuntiva folle fin toma di qualche al- 
tra interna malat'ia dell’Occhio. 

La defcritta Operazione è fiata of- 
fervata utile ancora nelle macchie re- 
centi della Cornea trasparente , e par- 
ticolarmente quando fi vedono intor- 
no di cffa, ed anco fopra le macchie, 
alcuni Vafetti turgidi , de’ quali por- 
tata via porzione nel modo già detto, 
e con l’ajuto di qualche adattato Co- 
lirio , le macchie , o molto diminuif- 

cono , 
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cono , o fvanifcono affatto , fé pure 
prodotte non fieno da Cicatrici grolle, 
ed invecchiate. 

Terminata f Operazione , pongali 
Tlnfermo in luogo ofcuro, e gli fi cuo- 
pra l’Occhio con pimacciuolo imbe- 
vuto di chiara d’ Uovo frefco sbattu- 
to con Acqua di Piantagine , e fi va- 
da rinfrefcando più volte al giorno 
con qualche Colirio adattato alla 
morbofa cagione , continuando cosi 
per otto , o nove giorni . Lo fteffo dì 
dell’ Operazione , o pure il feguente 
fi fuole praticare la cavata di Sangue 
dalla Vena Jugulare , o almeno dai 
Braccio col dovuto riguardo alla co- 
fiituzione , e all’età del Paziente. 

Dall’ Otralmìa ne vengono alle 
volte le Ulceri nella Congiuntiva 
mediante una tal quale depofizionc 
Erifipelatofa j e per guerirla conviene 
correggere il Vizio interiore , e a un 

tempo 



Dìgitized by Google 




4-2 Clafl e Seconda 

tempo Hello procurarne la Cicatrice 
con appropriati Colirj,a quali Ila ac- 
compagnata un poco di Tuzia. 

Se mai fra la Congiuntiva , e la 
Cornea accada verfamento di Sangue , 
fi manifefta allora intorno all’ Occhio 
quella Enchimofi, o lividura, che da 
Francefi vien detta FOeil Pocbè 3 Di un 
tale incomodo può efferne in colpa una 
contusone, o una effufione di Sangue 
dopo una oftinata Oftalmìa , o pure 
un affezione icorbutica 3 in tal cafo 
bifogna aggiugnere alle Acque Oftal- 
miche qualche cofa fpiritofa , come 
farebbe lo fpirito di Vino canforato > 
e per meglio rifolvere il Sangue fer- 
mato , farà utile bagnar fjpefio l’Oc- 
chio con un bottoncino di fottil pan- 
nolino ripieno di foglie d'ifopo inzup- 
pato nel propoflo Colirio. 

Palliamo ai Tumori , che poffono 
nafeere , e nafeono ancora nella Con- 
giuntiva , 
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giuntiva , da cui alle volte fi fiendo* 
no perfino alla Cornea trafparente, 
i quali fortifcono diverfi nomi giufia 
la loro figurala loro confificnza , co- 
lore , e la loro materia. Chiamano 
Unguìs quello, che fi vede biancaftro, 
di figura quali rotonda , e limile ad 
una piccola Ugna. Pterigion quello , 
che li eftende lulla Cornea trafparen- 
te in forma d’ un Aglio . Panno quel- 
lo, che fi moftra come un pezzetto di 
rollo Scarlatto. Tumore Mdipofo il 
giallo ripieno di materia limile alla 
pinguedine . Hydatide , quando con- 
tiene un Siero bianco, e chiaro. Puf- 
tuie quelle, che fi producono l’opra gli 
Occhi da umor corrofivo,e maligno. 

Io mi fo a credere col fentimento 
del Saint=yves [a] nel nobilillimo l'uo 
Trattato delle Malatìe desìi Occhi , 

4. 9 

che tutta la fuddetta diverfità di Tu-» 

. mori 
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mori altro non fia,che un ammaffa- 
mento di Vali fanguigni , e talvolta 
varicofi , che fi riempiano di grotto 
Sangue, e formino una fpezie di Mem- 
brana j alla quale Opinione , io credo 
di potere aggiungere, che ancora i Va- 
li Linfatici,de’ quali abbonda la Con- 
giuntiva, pollano effer ripieni di Lin- 
fa {lagnante , e render fi varicofi fopra 
della medefima, e che la diverlità de 
colori , onde prendono il nome mol- 
ti de’ defcritti Tumori, derivi da’ vari- 
coli Vali fanguigni , e linfatici. Le 
Idatidi , e le Puttole , fi curano con 
forarle colla punta d’un Ago triango- 
lare con applicarvi pofcia pronto a- 
dattato Colirio. 

L’Efcrefcenze più fode li tolgono 
in due maniere 3 selle fono piane, fot- 
tili , e recenti fi toccano replicata- 
mente con Pietra. Infernale , e poi 
fu biro con acqua tiepida debbefi fchiz- 

zar 
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-zar l’Occhio, o pure immergerlo nel 
bagno oculare {opra defcritto pieno 
parimenti di acqua Tiepida , la quale 
fciogliendo i Tali della Pietra Inferna- 
le , reftati full’ efcrefcenza , fnerverà la 
loro attività , onde non s infiammino 
le Parti vicine . Se poi 1 ’ Efcrefcenze 
faranno eminenti , bifognerà eftirpar- 
lejPer ciò fare conviene collocare l’In- 
fermo in fito , che fia più comodo al 
Profeffore, il quale faccia da un affif- 
tente alzare la Palpebra fuperiore con 
l’ Elevatore delle Palpebre , o affai 
meglio colle dita dilatare la Palpebra 
fuperiore , ed inferiore per aver dso li- 
bere ambe le mani. Ciò fatto, tre 
maniere 11 propongono per eftirpare 
l’ efcrefcenza . 

La prima , come infegnano tutti 
gli Oculifti antichi , e moderni , è di 
palTare un filo in un Ago femicurvo, 
c piano fotto il Tumore,' o fia Efcre- 
fcenza, 
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lcenza , fra la Cornea , e la Congiun- 
tiva ; poi legar la detta Efcrefcenza 
per lo mezzo col filo fùddetto,e quin- 
di tagliarla per ogni lato con tutta di- 
ligenza , e aeftrezza , finché tutta le 
ne venga col filo . Ma ficcome potreb- 
be facilmente accadere , e per la tene- 
rezza della Efcrefcenza, o de’ Vali, o 
per troppo tirare il filo , lacerare, ed 
anco ftrappare nel mezzo la detta Ef- 
crefcenza con un filo rotondo , facen- 
do quello forza in un punto folo : co- 
sì loderei più , che nell’Ago infilati 
fo fiero più fili fottilifiìmi di Lino in- 
fieme uniti , ed incerati , i quali nel- 
l’cfler tirati farebbono forza in un 
piano , nè potrebbono con tanta faci- 
Jirà lacerare , o rompere E Efcrefcen- 
za. La feconda maniera più fpedita fi 
è prender il Tumore con una Pinzetta, 
e quindi poco a poco tagliarlo , e fe- 
pararlo dalla Cornea. La Terza ma- 
niera 
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niera poi, che fembra più comoda con- 
fitte in prendere il Tumore, o fia Ett- 
crefcenza con una fpecie di Uncinello 
doppio ritrovato dal Wooloufio( qua- 
le per la Tua finezza è uno ftrumento 
attai comodo in molte Operazioni 
negli Occhi, fervendomene io per ett- 
trarre ancora molti tumoretti dalle 
Palpebre . ) Quello Strumento vien 
detto da Francefi 'Lampe di Ragno , 
« Ved: Fig.IV.= ed è appunto quatti co- 
me quello, che li vede delineato da Ei- 
flero, ma più fino , e lottile dell’ im- 
prettso nella Veneta edizione. 

Per tagliare, e tteparare dalla Cor- 
nea le riferite Ettcrettcenze farà bene 
fervirli della Lancetta rivoltata, che 
già lodai , parendomi preferibile a tut- 
ti gli altri ttrumenti incidenti per 
operare l'opra una parte sì delicata , 
come fono gli Occhi, a quali li proc- 
curi di lattciar piuttollo porzione di 

Ettcrc- 
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Eferefeenza , che d’ intaccare la Cor- 
nea . 

Avvi chi con figlia di porre fu gli 
Occhi alcuna cofa per impedir l’ ade- 
renza, che far fi potefTe della Palpe- 
bra colla Membrana Congiuntiva, ma 
una tale aderenza far non fi può mai, 
fe nella Membrana interna della Pal- 
pebra , e fopra la Congiuntiva non vi 
fia f Ulcere. E'd’avertirfi,che fe l’Ef- 
crefcenza foffe vicina ai punti lacri- 
mali , conviene ufare ogni cautela per 
non offenderli colla Lancetta, od al- 
tro frumento incifivo , che fi volefTe 
adoperare, fui riflefTo di non intacca- 
re i piccoli orli cartilaginofi di detti 
punti, imperocché la cicatrice poi po- 
trebbe accorciare il loro diametro , e 
chiudere ancora i loro orifìzj,e ne fe- 
guirebbe lagrimazione. Gli Antichi , 
che non fapevano bene l’ufo di tali 
parti , penfavano che Affatto acciden- 
te 



le 
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te loro accaduto alcuna volta, prove- 
nuto folte dall’ aver offefa la Glando- 
la lacrimale*, ma per ighorare la dis- 
tanza d’ una tale Glandola dai punti 
lagrimali , e le funzioni di quelli , 
prefero un tale abbaglio. 

Paolo Egineta riferito da Fabri- 
zio Aquapendente ( a ) fervivali d’un 
Pelo di Cavallo, e d’ un filo , e tutf e 
due uniti paffava fotto T Unguis , le- 
gava poi con il filo P Efcrefcenza , e 
quindi con quel pelo fegava , feparan- 
do detto Unguis dalla Cornea. Il 
Maìtreqan ( b ) propone di far quafi lo 
Hello col Pelo di Cavallo , o con la 
Seta, paffato o l’uno , o l’altro dop- 
pio fotto f Efcrefcenza , e feparati po- 
fcia li due fili di Seta , o i due peli 
l’uno dall’altro , con uno legarla , e 
tenerla ferma , coll’ altro fegarla , e 
fepararla dalla Cornea. 

D Se 



(#) P.a,cart.ij4. ( £ ) car. 474. 




r $o C Zaffe Seconda 

Se F Efcrefcenza , o fia Tumore 
della Congiuntiva fo(fe dolorofo, e 
che pendefle al Carcinomatofo , come 
Fabrizio Ildano l’olfervò di groffezza 
quafi d’ una Caftagna , che copriva 
una parte della Cornea trafparente, in 
tal cafo l’ Operazione non è praticabi- 
le , poiché la Cicatrice lafcerebbe fo- 
pra la Cornea fuddetta nel luogo , ove 
era l’ Efcrefcenza , macchie Opache , 
che impedirebbono F ingrefso a raggi 
vifuali , e riufcirebbe infruttuofa l’ O- 
perazione. 

Perciò, che riguarda le dilatazioni 
della Cangiunti va, che alle volte acca- 
dono , fono elle ordinariamente fin te- 
matiche in fequela della caduta delF- 
Umor Vitreo detta Ernia dell’Uvea , 
cagionata , o da una apertura fatta in 
qualche parte della fclerotide da una 
' ferita, ovvero da un’ Ulcera corrofìva. 
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CAPO SECONDO 

Delle Malatìe della C&rnea . 

I ' A Cornea forma efleriormcnte la 
A Camera anteriore dell’ Umor Ac- 
queo^ dividefi,come fi è detto, in più 
lamine una fopra dell’ altra } quinci i è 
che può contenere materie fra la fua 
foflanza, o fra effa, e V Uvea} di che 
parleremo dopo aver detto qualche 
cofa della fua Opacità , e delle fue 
Ulcere . 

Qualunque volta la Cornea di- 
viene opaca, i fuoi Pori fi mutano 
di figura , i raggi vifuali non pof- 
fono trapalarla fe non a gran fati- 
ca , e la Villa rimane offefa , e come 
da un velo ottenebrata . Se la opacità 
occupa tutta la Cornea, cagiona ciò, 
che da Latini chiamafi Nebula } e fi 

D 2 offerva 
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olferva in tale Iudifpofizione , che i 
piccoli va fi fanguigm li manifeftano 
più fenfibili , che non fono neilo fla- 
to lor naturale 5 ed efaminati ben da 
vicino , 11 riconofcono per rami di 
quelli della Congiuntiva. Se quelli 
Vali faranno turgidi in modo di 
poterli tagliare nella fop radeferi tta 
maniera, farà quello l’unico rimedio, 
dopo d’ aver adoperati fenza prò i più 
adattati Colirj. 

La Macchia fopra la Cornea det- 
ta da’ Latini Albugo può nconofcere la 
fua cagione , o da una Oftruzione , o 
da lefione ellerna , cioè da tuttociò , 
che può formar Cicatrice. Se è pro- 
dotta da Oftruzione , la macchia è 
meno bianca , e allora vi li richieggo- 
no rimedj deoftruenti , e univerfali 
con cavare di Sangue dalle Vene Ju- 
gulari principalmente . Se la Mac- 
chia fi diftrugge , è da credere , che 
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fi faccia uno ( dirò così ) sfociamen- 
to d’ una piccola porzione di quel- 
la lamina , che dalla macchia era oc- 
cupata . Se poi diviene ribelle a dif- 
petto di tutte le ufate diligenze, c che' 
iopra la Congiuntiva fi vedeffe com- 
parire qualche Vafo fanguigno , che 
foffe varicofo, non debbelì avere alcu- 
na difficoltà di tagliarlo nella divifata 
maniera, e fe i Vali foffero piccoli, e 
numero!!, reciderli tutti. Sono poi an- 
cora le macchie cagionate talvolta da 
depofìzioni critiche, che accadono più 
frequentemente dopo il Vajolo. Si è 
ofTervato alle volte divenir bianca la 
Cornea dopo effere flati gli Occhi at- 
taccati da Carboni peflilenziali in que’ 
luoghi , ove ha regnato una tale pe- 
ricolofa infezioneje cioè accaduto tut- 
to in un tratto, effendo flato TOcchio 
( dirò così ) cauterizzato dal depoflo 
infetto umore. Se poi le macchie fo- 

D 3 no* 
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no prodotte da cagione eflerna, come 
da ferite, da fcottature ec. altro elle 
non fono, che Cicatrici affatto incu- 
rabili , maffimamente fe faranno di 
qualche grandezza confiderabile , co- 
me da Eiftero. (a) 

Le Ulcere fopra la Cornea fono 
più , o meno fuperfìciali , più , e me- 
no maligne fecondo le loro differenti 
cagioni. Se la materia è corrofiva , 
incaverà una piccola foffetta , con per- 
dita di foftanza delle lamine della 
Cornea , la quale fe troppo farà cor- 
rofiva , potrà aprirfi del tutto , e dar 
luogo al travafamento degli Umori, e 
alla caduta dell’ Uvea j quando poi la 
Cornea è affatto aperta, non cosi fa- 
cilmente fi può riunire , perchè effen- 
do di una teflìtura affai compatta, non 
riceve che pochiflima Linfa necceffaria 
per incollamento delle parti divife . 

L’ Ulcera 

(«) T. i.csut.jà*. 
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L ' Ulcera della Cornea per lo più 
è accompagnata da Infiammazione , 
cui prima debbefi rimediare , e poi fer- 
vidi di que’ Colirj,che fono più pro- 
prj per cicatrizzarla. Il Maìtre=jan (a) 
defcrive molte maniere di Ulcere nel- 
la Cornea, e propone per ciafcheduna 
i fuoi rimedj . Io non voglio rendermi 
più foverchio fenza molta necceflità . 

A tutte le fin qui defcritte Mala- 
tìe della Cornea, fuccede alle volte una 
raccolta di materia purulente , o nel- 
la foflanza flefsa della Cornea , o die- 
tro la medefima , e quello nuovo ma- 
le nomali con nome Greco Hyj>o~ 
pyon. 

Accade ordinariamente 1* Ipopio 
dopo le invecchiate Oftalmìe , alle 
quali fuccede il Flemone , e P Erefipe- 
la con dolori veementi all’ Occhio , 
febbrile talvolta delirio. Può ancora 

D 4 accadere 
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accadere per cagione eflrinfeca, come 
per contufione nell’Occhio , travafa- 
mento di Sangue ec. 11 Dionis ( a) pre- 
tende, che per lo più da quell ultima ca- 
gione derivi. Si giudicherà che l’afsefso 
Ha fra le lamine elleriori della Cor- 
nea, allora che quella faccia tumore , 
ed elevazione all’ infuori \ laddove fa- 
rà piana, e deprefsa, fe la materia fa- 
rà raccolta fra le fue lamine interne. 

Per cura di quello gravofo inco- 
modo, fa mellieri da prima tentare la 
rifoluzione della materia fequellrata , 
locchè farfi dovrà con rimedj genera- 
li purganti piacevoli , cavate di San- 
gue, Colirj proprj, ne ' quali ha infur- 
ia la Ruta,T Ifopo , il Zafferano ec. le 
quali cofe hanno ottenuto buon effet- 
to alle volte quando l’afsefso era pic- 
colo , cui è giovato ancora lo llropic- 
ciare la Palpebra fuperiore fopra la 

flelsa- 

(«) Oper.chirur.can.4j7. 
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fleffa Cornea . Ma quando poi tutto 
ciò riefca infruttuofo , convien tenta- 
re T evacuazione della materia . 

Quando il Chirurgo fi accingerà 
a quella Operazione, farà , che il Pa- 
ziente rivolti il Capo alquanto indie- 
tro , e fermerà poi f Occhio col Poi* 
lice, e l’Indice della mano finiftra , 
aprirà quindi la Cornea con una Lan- 
cetta ben fermata , e fafciata in un 
pezzo di pannolino per fino qua fi alr 
la punta , colla quale taglierà in pia- 
no, e ( come dicono ) dedolando nel- 
la parte inferiore dell’ affefso , con ri- 
guardo fempre , che 1’ apertura fa 
proporzionata alla eftenfione di quel- 
lo , e di figura conforme al cerchio 
della Cornea. Il celebre Litrè [<r] 
eforta di fpignere colle dita l’Occhio 
all’ infuori piucchè fia pollìbile per 
allontanarlo dall’ Iride , e nello ftefso 

tempo 

O ] Accad. Reai. del. Scienze 170?. cart. 1 ;. ediz. di Parigi . 
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tempo fare il taglio, come fi è detto, 
nella parte inferiore della Cornea 3 e- 
Torta altresì fervirfi d’un ferro, che ta- 
gli bene , ma che nella Tua punta fla 
rotondo , e non tagliente per ficurez- 
za,che l’Iride non rimanga ferita. 

Fatto il taglio configgano alcuni, 
per ifcaricare la materia, adoperare un 
canellino di Vetro , ovvero un picco- 
lo Ago Barbeziano [ quello ftefso,che 
fi pratica ancora per l’Idropifia dell- 
Occhio ] e ciò ( dicono ) per appro- 
fittarfi dell’ apertura della Cornea, ac- 
ciocché ben pretto non fi racchiuda . 
Se la materia per troppa groflezza 
non efce nel momento dell’ Operazio- 
ne, ella fi affottiglia poi a poco a po- 
co , e l’orificio della ferita ordinaria- 
mente ne’ primi giorni fi allarga ab- 
baftanza per darle l’efito. Il Saint=y- 
ves ( a ) pretto fi sbriga con introdur- 
. c . re 

(a) cart22?. ' 
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re nella ferita per allargarla un pic- 
colo Specillo , e ne fa ufcire la mate- 
ria. Se mai avveniffe , che fi chiù- 
delie la ferita , prima che tutta folle 
la materia evacuata, o che quella tor- 
nalfe a generarli, li potrà francamen- 
te repplicar f apertura } nè debbeli te- 
mer molto il pericolo, che in quella 
Operazione polla evacuarli ancora l’u- 
more Acqueo, che poco importereb- 
be, elfendo a tutti noto , che quell’- 
Umore in poco tempo fi riproduce , e 
al più al più in fette , o otto giorni , 
come l’efperienza dimoltra . 

L’apertura llelfa della Cornea, che 
abbiam detto farli per f Ipopio , con- 
viene ancora nel calo di fangue trava- 
fato , o di quallivoglia altra materia , 
che li vedelfe raccolta nella Camera 
anteriore dell’ Umore Acqueo , come 
altrove diremo 3 Ben è vero che per 
lo più il Sangue travafato , e lo 

Hello 
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deffo Umore Àcqueo da quel Sangue 
intorbidato , fi rifolvono. Cafo poi 
che il Sangue travafato da in tanta 
quantità , che rifolvere non fi polla , 
converrà aprir la Cornea , come di- 
cemmo. li Gandolfo riferì nei!’ Acca- 
demia Reale delle Scienze [a] j! cafo 
d’ un Uomo a Duynkerken , che per 
un gran colpo ricevuto in un Occhio, 
fi travasò gran quantità di Sangue da 
non poterli rifolvere , ond’eflo fece fi- 
no tre tagli fuila Cornea , pe quali 
ufeiva ogni volta il Sangue coli U- 
mor Acqueo , e afferma, che nel ter- 
mine di quindici giorni redo il Pa- 
ziente perfettamente guerito , falva la 
Cicatrice rimaffa alla Cornea, fenza 
però detrimento di villa, effendofi ri- 
generato l’Umore Acquofo . 

Per fare l’apertura della Cornea, 
io mi fervii una volta d’un piccolo 

Unci- 

[a] 1709. sdir. Parig.cart. ij. 
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Uncinello fcanalato , che qui ho vo- 
luto delineare = Fig. V. = la dicui 
curvatura imita la conveffità infe- 
riore della Camera anteriore nel mo= 
do , e forma , che fi vedrà più ab- 
ballo , quando tratteremo della Lente 
Criflallina venuta nella Camera ante- 
riore . Io fuppongo , che quello Unci- 
nello Ila lo llrumento fieno, di cui fi 
parla nelle OlTervazioni fatte al Dio- 
nis. (a) Col fare in tal guifa il ta- 
glio pare a me la più ficura cautela 
per non offendere l’Iride , e che que- 
flo fia {frumento da preferirla quel- 
lo defcritto dal fopralodato Litrè , e 
al delineato dal dottiflimo Platnero,e 
dal rinoiTtatiflìmo Eiflero. 

Se la Cornea , nel dicui mezzo fi 
forma f Ipopio, folle al didentro aper- 
ta , allora potrebbe ricevere F Umore 
Acquofo , quale fpingendo all’ infuori 
* le 

(a) cart.gi. 
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le lamine antenori di ella Tonica, ca- 



gionar potrebbe rimpetto alia Pupilla 
un piccolo Tumore della figura d una 
Tetta di Mofca , che fembrafse una 



fpccie di Srafiioma . 

Può accadere , che gli orli , o lab- 
bra della Cornea tagliata, od ulcerata 
fi rendano callofe,e in tal calo il con- 



tinuo colare dell’Umore Acqueo fa- 
ta fenza dubbio nafcere una fittola 



nella Cornea: Malaria , che può efser 
fola , o accompagnata dalla caduta 
dell’Uvea. La cura di quelle Fiflole, 
è un’ Opera faticofififima , come at- 
tera il wooloufio, [ a ] e la gueri- 
gione farà più Opera della natura , 
che dell’arte. Un Profeflbre Inglefe, 
da me conofciuto in Londra, mi afiì- 
curò di averne veduta una guerita . 



CAPO 

(4) arde. 33. 
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CAPO TERZO 

s Delle Malatìe dell Uvea : 

L ’Uvea , è foggetta alle Infiam- 
mazioni , agli afseffi , e depu- 
razioni , e ad uicire dal fuo luogo 
fuori per la Cornea . 

Non è da meravigliarli , che una 
tale Membrana foggiacela a Infiam- 
mazione , fe pongali mente al gran 
numero de Vali , de’ quali è corre- 
data * e allora per la lua molta de- 
licatezza, cagiona grandiffimi dolo- 
ri , e difficoltà nel vedere . L’ Infiam- 
mazione di quella Membrana non fi 
manifefta diffuori , e 1’ Oculifla può 
folamente congetturarla , a differenza 
dell’Iride, la dicui Infiammazione fa- 
cilmente fi fcuopre per una ben vid- 
imile rofsezza in forma di fangue tra- 
v afato. L’Uvea 
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L’Uvea infiammata può pafsare in 
afsefso , e quindi in fuppurazione , e 
il Maìtreqan ( a ) dice , che fé la ma- 
teria della fuppurazione è molta, e di 
cattiva qualità, può facilmente altera- 
re gli Umori, e le parti interne dell’Oc- 
chio > Ma fe una tale fuppurazione è 
piccola , e di buona qualità , non al- 
tera alcuna parte, e la materia fi pre- 
cipita al balso dell’Umore Acqueo, fi 
fecca , e la Membrana talvolta non 
perde il fuo nero colore, e la Villa 
non rifente alcun pregiudizio. Tutti 
i rimedj , che fi praticano nelle altre 
Infiammazioni degli Occhi , conven- 
gono a quella ancora , e particolar- 
mente le repplicate cavate di Sangue 
per le Vene Jugulari ec. 

Quando l’Uvea è ufeita , o per la 
Cornea Opaca , o per la trafparente 
( che avvien più di rado ) forma un 

piccolo 

(<*) Pari. 2. cap. 5. 
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piccolo Tumoretto , che può chia- 
marli Ernia dell’ Uvea 3 quella ha qua- 
li Tempre origine dall’apertura fatta 
alla Cornea per qualunque cagione o 
eltrinfeca, o intrinfeca, perchè allora 
la Cornea permette all’ Uvea di ufcir 
dal fuo luogo, e d’ incalvarli nella Tua 
apertura , e formare un Tumore ne- 
riccio , che giulta la fua figura , e la 
fua grandezza ha fortito diverli nomi. 
Nel fuo principio vien chiamato Te* 
fia di Mojca , e quando crefce Stufilo* 
ma , diceli Uvaja quando ralfomiglia 
un grano d’Uva 3 fe gli orli dell'aper- 
tura comprimano l’Uvea , l’Ernia è 
più allungata , e li chiama Claus , 
perchè prende la figura d’ un Chio- 
do 3 e quantunque alle volte compa- 
rifca fotto altre irregolari figure , le 
tre fuddette fpecie fono le più conll- 
derate. La quarta fpecie, che fi am- 
mette dagli Scrittori , della grolfezza 

E di 
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di un Pomo, benché piccolo , è cre- 
dibile a gran fatica. 

Quanto fia difficile la caduta dell’ 
Uvea per la Cornea trafparente,ce lo 
dimoltra chiaramente la bruttura del- 
la parte . Contengono ancora quelle 
Ernie una porzione d’Umore Vitreo, 
e fe alle volte hanno più di volume, 
ciò viene dall’Uvea più llrozzata , e 
compresa all’ apertura della Cornea ; 
quindi avviene , che il Tumore non 
lia affatto nero, e vi fi vegga infieme 
qualche filamento rofso, perchè i Vali 
fanguigni più compreffi per lo fog- 
giorno del Sangue fi rendono più vi- 
abili . ^ * 

L’ Ernia dell’ Uvea cagiona di- 
fordine negli Umori , con deformità 
citeriore nell’Occhio, dolore , irrita- 
mento , e infiammazione , e fa gran 
danno alla villa . 

In quanto alla fua cura , è meno 
* difficile 
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difficile la fua riduzione per mezzo di 
uno Specillo , come mortra il Woolo- 
ufio [ a ] nelle fue Offervazioni , che 
di confervare l’Uvea ridotta nel luo- 
go fuo } ciò non ottante Pietro Fran- 
co ( b ) celebre Certifico Provenzale 
trova ifpediente tener compreffa la 
Cornea con un pezzetto di lamina di 
Piombo 3 II Wooloufio fi ferve di una 
piccola lamina di corno concava , e 
nniffima , porta fra 1* Occhio , e la 
Palpebra , e quivi fermata con una fa- 
lciatura, che leggermente comprima, 
quando però f Ernia fia recente , e pic- 
cola, come fi legge nelle Offervazioni 
del Dionis . ( c ) 

Ma per guerire quella confidera- 
bile Malatìa dell’ Occhio , converrebbe 
chiudere l’ anulo , o fia apertura della 
^Cornea , che permette V ufcita all’- 
Uvea . 

k 

, E 2 Quando 

(a) «tic* [b] TnwU^Hern,Cbap.$s, (t) cartai. 
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Quando la caduta dell’ Uvea è in- 
vecchiata , e l’Ernia è grofsa , e che i 
Colirj aftringenti , colla dovuta mode- 
razione applicati , non fono flati vale- 
voli ad impedire i Tuoi progredì , tut- 
ti gli Ocuiifti configliano a farne la 
ligatura, con fermar prima la Teda 
del Paziente fopra le ginocchia di un 
Profeffore ajutante,e paflar poi a tra- 
verfo dello Stafiloma un’ Ago curvo 
infilato con doppio filo di lino [ come di- 
cemmo di fopra per eftirpare qualche 
efcrefcenza fra la Cornea , e la Con- 
giuntiva ] e legando lo Stafiloma , 
come fi lega 1 Omento in occafione 
della fua ufcita , e alterazione per 
qualche ferita del baffo Ventre, ftrin- 
gerlo moderatamente , e tagliarlo poi 
fopra la ligatura , e lafciar cadere il 
renante da fe col filo, difendendo l’Oc- 
chio con Colirj convenevoli , come la 
chiara d’ Uovo sbattuta con Acqua di 

... Pianta- 
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Piantagine,e fimili ec. Quella Opera- 
razione è difficile da efequirfi , ed in- 
fierite jpericolofa, efTendo facile di ta- 
gliar 1 Uvea col filo , il quale flrin- 
ge una parte affai molle, e fdrucciole- 
vole , e quand’ anco quello non acca- 
dere , reltar potrebbe all’ infermo co- 
me una Fillola,per cui ufcirebbe Tem- 
pre a poco a poco l’Umore Acquofo. 
Il Maitre=jan, [a] che fa molta auto- 
rità nelle Malatìe degli Occhi , alfe- 
rifce di non aver voluto intraprendere 
quella Operazione , che una fol vol- 
ta, tanto la credeva pericolofaje ben- 
ché anelli d’ averla veduta fare egre- 
giamente ad un abiliffimo Oculifta j 
contuttocciò dice , che vide poi vuo- 
tarli tutto l’Umore Vitreo , con tut- 
to l’intiero globo dell’Occhio. 

Io pertanto concludo , che fe lo 
Stafiloma è piccolo , è meglio abban-, 

E 3 donare 
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donarne il pendere alla naturale poi 
è tale, che impedifea di chiuder ròc- 
chio , e cagioni continue irritazioni , 
infiammazione , e dolori , prima di 
farne la ligatura, debbefi avvifar il 
inalato, che nel levare il Tumore, fi 
corre pericolo di vuotar tutto l’ Oc- 
chio; fedopo di un tal Pronoflico , fatto 
precedere per riputazione del Profef- 
lòre , il Paziente vuole efporfi al ci- 
mento, anziché fofferire gl incomodi, 
che gli cagiona un tanto male : allo-' 
ra fi tenti 1 Operazione nel fopra def- 
critto mòdo. 

* CAPO QUARTQ 

Delle Malarie delf Iride: 

L I movimenti naturali delflride , 
che fi dilata , e fi riferra fecon- 
do li differenti flati di luce , poffono 

effe re 
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cffere mutati in maniera , che P Iride 
refterà dilatata , o riferrata fenza ri- 

S rendere l’oppofia fituazione. Nella 
ilatazione contro natura l’apertura 
della Pupilla farà più larga, eh’ efser 
non debbe , di tal maniera , che alcu- 
na volta pare, che non v’abbia più 
l’Iride , e non fi vede , che il nero 
dell’Uvea . L’Iride riferrata contro 
natura farà comparire la Pupilla afsai 
più riftretta , e qualche volta non fi 
vedrà in mezzo di efs a , che un pic- 
colifiìmo punto nero. 

Si può credere col Maìtre=jan ( a ) 
che ì dilatarfi, e il riferrarfi dell’Iri- 
de efser pofsano fintomi d’ altre mala* 
tìe, delle quali efso ne fa l’enumera- 
zione } e dice ancora, che la fua dilata- 
zione feguir pofsa in fequela del difi 
coftarfi dell’Umore Crifiallino,o del- 
la protuberanza dell’ Umore Vitreo 

E 4 nell’- 



(a) cart.509. 
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nelfExottalmìa} eafficura parimenti, 
che il riferrarfi della Pupilla è qual- 
che volta vizio della meaefima Parte j 
anjzi è verifimile , che tanto il dila- 
tarli, quanto il riferrarfi della Pupil- 
la pofsano accadere independentemen- 
te da altre malatìe , quando cioè le 
libre motrici dell’ Iride o fono trop- 
po rilafsate , o troppo contratte per 
difcrafia, o per foverchio influfso de- 
gli fpiriti animali. 

Quelli difetti di dilatazione, o co- 
flrizione preternaturali della Pupilla 
independenti da altri mali pare , che 
pofsano ammettere qualche fperanza 
di fanazione coll’ufo de’ rimedj appro- 
priati , e generali j Ma quando fono 
fintomatici , come afferma il Maitre* 
jan, fono affatto incurabili, fe prima 
non fi dà rimedio al male primario , 
che n’è la cagione , lo chè per lo più 
è molto difficile. 

L’ Iride 
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L’Iride chiufa, e riferrata fi può 
guerire mediante una Operazione , di 
cui il rinomatiffimo Chefelden celebre 
Cerufico, e def riflimo Cif otomo In- 
giefe n’ è l’ Inventore , che per la pri-> 
ma volta la pofe in pratica (òpra di 
uno nato cieco mediante la Pupilla ri- 
ferrata , e gli riufcì con profpero fi- 
ne . Si ferve elfo d’un particolare fru- 
mento da lui ritrovato , e molto di- 
verfo dall’ Ago della Cateratta , che 
qui vedraffi delineato =Fig. VI,= Que- 
llo frumento taglia da una fola par- 
te nella fua finiflima punta } ha un 
manico affai lungo fatto a fcacchi , e 
di due colori, per meglio afficurarfi 
nell’ operare fin dove refi la parte 
dello frumento , che taglia , e il fuo 
dorfo , quando quefo farà nell’Oc- 
chio ; e perchè facciali il taglio nel 
luogo def inato , e non altrove , lo 
che potraffì conofcere dal colore del 

manico. 
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manico. Quello finimento s’introdu- 
ce per piano nella Cornea , e nella 
Camera anteriore dell’ Umore Acqueo 
in quel fito in circa , ove s’ introduce 
T Ago per la Cateratta \ indi fi rivol- 
ta la fua parte , che taglia verfo la 
chiufa Pupilla , a cui li fa un taglio 
per traverio,, e come per lungo dello 
linimento, quale poi per la fleifa aper- 
tura fi ritira \ .Eiilero in due, maniere 
deferive quella Operazione , quale at- 
tella riulcire felicemente . Io mi pren- 
do la libertà di delincare lo Urumen- 
to diverfamente da quello , che fi ve- 
de nell’ Eiflero Tav. xvii. Fig. XIX. , 
perchè in tal forma ne fui favorito 
dal celebre Autore . 

' ■ i 

• L’Iride li conferva talvolta in una 
fi tuazione di mezzo , cioè fra la dila- 
tazione, e la rellrizione, fenza muo- 
verli alternativamente. Quella indif- 
pofizione è una Paralisia dell’ Iride , 
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che può accadere o per difetto di ela- 
fiicità nelle fue fibre , o per oftru- 
zione , nel genere nervofo di tutto 
1 ’ Occhio , o particolare alla Coroi- 
de , o per aderenza dell’ Umore Cri- 
fialiino alla fuperficie interna dell* 
Iride . 

L’ Iride fi può dividere , o per fe- 
rita fatta al Globo dell’ Occhio jo per 
violenta contufione all’ Occhio , per 
la quale refiino talmente comprefiì 
gli Umori, che fpinti a forza lopra 
qualche punto dell’ Iride frappino, e 
rompano le fue fibre. Sarebbe troppo 
fortunato un Profefibre , fe potefie 
correggere co’ rimedj tutti gli acci- 
denti , che accompagnar poflono le 
malatìe dell’ Iride . 

A tutte le fuddette fpezie de’ ma- 
li fi può aggiugnere f Unione delf- 
Iride colla Cornea per un Ulcera in- 
teriore . Il Wooloufio ne infegna la 

difu- 
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difunione con tre diverfe difficiliflì- 
mc Operazioni . 

CAPO QU I N T O 

Delle Malatìe della Retina . 

L A Retina può infiammarli inter- 
namente fenza moftrare negli 
Occhi al diffuori alcun rolTore j la 
quantità de’ Vafi Sanguigni , che li 
portano a quella delicatiìlima Mem- 
brana, la rende foggetta ad un tale 
incomodo , come appunto accade alla 
Congiuntiva. 11 vivo ecceffivo dolore 
agli Occhi , può darci ragionevole con- 
gettura di una tale Infiammazione , 
benché non ne apparifca negli Occhi 
alcun Carattere } e li medica nella 
fteffa maniera, che fi pratica nell’ Of- 
talmìa delia Congiuntiva . 



La 
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La Retina può diltaccarfi da qual- 
che parte della Coroide 3 e benché un 
tale diftaccamento affolutamente non 
porti nocumento alla Villa, fi preten- 
de però, che cagioni interrompimen- 
to a i Raggi della luce , per cui crede 
l’Infermo di vedere qualche ombra , 
fiocchi d’ aria , Mofconi cc. fra 1 Oc- 
chio, e gli oggetti. Il Sainoyves (a) 
dice, che un tale diftaccamento viene 
da vafi fanguigni della Retina divenu- 
ti varicofi. 

Se la Retina diviene Atrofica , e 
Paralitica accaderà quell’ incomodo , 
che chiamafi comunemente Guttafe- 
rena , e f Infermo , quantunque abbia 
gli Occhi naturali , e belli , pure non 
ci vedrà nè poco , nè molto. 

La Guttaferena non va quali mai 
fcompagnata dalla fuddetta Paralisìa 
dell’ iride , e particolarmente quando 

è ar« 
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è arrivata all’ ultimo fuo periodo. II 
Maìtre=jan ( b ) alle volte ha oflerva- 
to reltare nella Pupilla qualche poco 
di movimento ,1 allorché la Guttafe- 
rena ingombri un Occhio folo , pur- 
ché 1 Occhio fano Itia aperto , di cui 
l’ Occhio infermo talvolta feguirà i 
moti , continuando per allora V irra- 
diazione degli fpiriti animali anco al- 
l’Occhio infermo 3 non cosi però fe 
l’Occhio fano reitera chiufo, onde al- 
lora la Pupilla dell’Occhio infermo 
reitera immobile. 

Il Saint=yves (a) ha oflervato un$ 
fpecie di Guttaferena , in cui la Pupil- 
la é fempre rillretta , e lo Itelfo cele- 
bre Oculifta diltingue la Guttaferena 
perfetta dall’imperfetta 3 la prima è 
la deferittaj la feconda ( al parer fuo) 
ha più gradi giulla la maggiore , o 
minore quantità di libre nervofe offe- 

k 



Digitized by Google 



(a) Cap.27.ca1t.j40; 



4 




Delle Malarie della Retina . 79 

fe dalla Paralisìa j onde qualche vol- 
ta luccede , che il Paziente vegga la 
fola metà dell’ Oggetto , perchè una 
fola metà dell’ Occhio è Paralitica . 
Egli è ben vero , che poi col tratto 
del tempo anco la metà fana rimane 
ugualmente offefa : cofa da me pure 
ofìervata in una Dama, che dal vede- 
re la metà degli Oggetti , pafsò in po- 
co tempo, a non vederli di forte alcu- 
na; come per ordinario accade a tutti. 

La Guttaferena 11 forma alle vol- 
te a poco a poco> ed alle volte tutta 
in un tratto , come per una leggera 
Apoplefsìa fui Nervo Ottico refo of- 
trutto,e Paralitico tutto in un tratto. 

Molte fono le cagioni della Gut- 
taferena. Può fuccedere,al parere deL 
Platnero,(^) a quelli, che lungamen- 
te fono flati all’ ofcuro , e poi in un 
fubito fi efpongono ad una gran luce . 

Può 

f. ipj, 
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Tuo nafcere talvolta dalle febbri ar- 
denti, e dall’impeto ftraordinario del 
Sangue per una Flebotomìa in tale oc- 
calìone al Piede , come io ancora ne 
ho offervato il cafo : Da qualche pref- 
lìone al Cervello , ed al Nervo Otti- 
co per una Linfa nell’uno, e nell’al- 
tro fpremuta ; Da trattenimento di 
qualche naturale , o abituale evacua- 
zione : Da Podagra , od altri mali 
non ben curati : Da Concubito impu- 
ro , o troppo frequente : dall’ abufo 
del Vino : Da fevere , c lunghe ap- 
plicazioni 3 e finalmente , come ha o£ 
iervato il Maltre=jan, {a) da cagioni 
eflrinfeche , come da contufìoni , col- 
pi , e ferite nel Capo , sì per davan- 
ti , che per di dietro. 

I Rimedj per quello male fono per 
lo più inefficaci $ e bifogna premette- 
re la protella , e poi ufarli giulla le 

indca- 
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indicazioni , che potranno effere fug- 
gente dalla cagione primaria. L’efat- 
ta regola di vivere , il laccio alla Nu- 
ca, gli Emifarj, i Vefcicatorj , i Mer- 
curiali , fono le cofc più univerfaly 
mente praticate. 

Se la Guttaferena foffe cagionata 
da pienezza ,de’ Vafi fanguigni , che 
contornano , e avviticchiano , compri- 
mendo il Nervo Ottico in guifa , che 
s’ impedifca la difiribuzione degli (piri- 
ti alla Retina, e alla Coroidei in tal 
cafo poffono effere profittevoli le rei- 
terate cavate di Sangue per le Vene 
Jugulari,e per le Arterie Temporali. 
Per rimedj edemi fi poffono porre in 
ufo le Docce d’Acque Minerali fopra 
rocchio , o gli Occhi incomodati . 
Sono in ufo ancora i Suffomigj fatti 
con Ambra abbruciata fopra un ferro 
caldo j come ancora i vapori di Spiri- 
to di Vino, del Balfamo del Fioravan- 
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ti , del Caffè , e limili , mandati all- 
Occhio , o agli Occhi per mezzo di 
un Canale, o ila manico d’un Imbuto. 

Il Sig. Saivadore Morand offendo 
alcune volte negli Occhi de’ Malati , 
Notomizzati dopo la loro mcrte , la 
Retina più dura , che non è mai nello 
flato naturale , e quali callofa 3 e al- 
lora celiando la fua trafparenza , e 
delicatezza , farà per avventura cagio- 
ne di quell’ incomodo , che diceli dal 
Maitreqan (a) Cecità della Motte , per- 
chè l’Infermo non vede fe non con 
molta luce. 

Altre co fe non reffano da efami- 
narli intorno alle Membrane trafpa- 
renti,che la loro Opacità. La Vitrea 
può rimanere Opaca per le cicatrici in 
que’ luoghi , ove farà Rato lavorato 
con f Ago nella Operazione della Ca- 
teratta. La Membrana Crillallina può 

diventare 

'*) care. 299 . 
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diventare Opaca fenza il fuo Umore 
per un vizio della meddìma 3 come 
diremo a fuo luogo. 

CAPO SESTO 

\ 

De' Mali dell'Umore Acqueo, - 

L ’ Umore Acquofo , che pecca per 
abbondanza , o per mancanza , o 
per qualche altra alterazione , può 
produrre per tutte le fuddette cagioni 
malatìe differenti a tutto il Globo 
dell’ Occhio , la dicui naturale figura 
è contenuta nell’ Emisfèro anteriore 
per una quantità giufta del fuddetto 
Umore. ' 

L’ Umore Acquofo può efTcre fo-' 
prabbondante fe i Pori,o Vafetti,che 
debbono riaffumere il fuperfluo di det- 
to umore , foffero per qualunque ca- 
gione oftrutti 3 nel qual cafo 1 Oc- 

F 2 chio 



\ 
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chio allora comparirebbe affai più 
eminente , e più graffo del naturale , 
la Pupilla farebbe più dilatata, e ca- 
gionerebbe quei male chiamato Exot- 
talmìa , cioè a dire protuberanza del- 
T Occhio fuori deli’ Orbita. 

L’Exottalmìa fe è cagionata dall’- 
Umore Vitreo, allorachè il Criftalli- 
no comparirà avanzarfi all’ infuori a 
proporzione della Cornea, e della Iri- 
de, rocchio farà dolorofo. Se farà 
prodotta dalla fola abbondanza delf- 
Umor Acquofo , oltre la protuberan- 
za fuor di natura dell’ Occhio, la Cor- 
nea trafparente farà più alta del foli- 
to , e formerà quella gonfiezza dell’- 
Occhio , che dicefi Idrottalmìa , cioè 
Idropisia dell’Occhio, la quale fe è 
fintomatica , rifanerà nello iteflo tem- 
po, che celierà la fua prima cagione 5 
le non è fintomatica , e che li rime- 
dj generali , e appropriati faranno fia- 
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ti inutilmente praticati , fi potrà ri- 
correre ad una fpecie di Paracentefì 
nella parte inferiore della Cornea, per 
dar dito alla troppa quantità dell’U- 
more . Quello foro fi farà con un pic- 
colo Ago Barbeziano fottilmente la- 
vorato fu quella figura, che qui ve- 
drafii delineata. = Fig: VII. , e IX. = 
E quella Operazione può reiterarli 
fenza timore , come ne abbiamo gli 
efempj , e particolarmente il riferito 
di fopra di Gandolfo , ove parlammo 
dell’ Ipopio, il quale, per evacuare il 
Sangue tràvafato nell’ Occhio , fu ob- 
bligato tagliare in otto giorni 1’ orlo 
della Cornea trafparente per lino tre 
volte . 

Il fubito fcolamento dell’Umore 
Aequofo cagionato da una ferita alla 
Cornea : un taglio per evacuare la 
materia dell’ Ipopio : il Crillallino 
venuto nella Camera anteriore P come 

F 3 li 
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fi dirà j e finalmente f evacuazione dì' 
tale Umore per mezzo d’ un foro, non 
offendono la villa, che per poco tem- 

S o. La ferita, che penetra il Globo, 
ell’Occhio, preflo fi racchiude j e f U- 
more Acquofo fi rigenera, come più 
volte abbiam detto. Non bifogna dun- 
que predar fede a chi fpaccia fegreti 

F er la rigenerazione degli Umori nel- 
Occhio , eflendo queda opera folo 
della Natura. Son favole l’Acqua dei 
Burro , e il Segreto del Keckio. ( a ) 

I Turchi , che non fapevano que- 
lla rigenerazione dell’ Umor Acquofo, 
quando foravano gli Occhi a quelli , 
che volevano accecare, molte volte 
offendevano la fola Cornea , e ne ufci- 
va l’Umore Acquofo } onde avveniva, 
che i creduti ciechi , tornavano dopo 
pochi giorni alla primiera vida , con 
maraviglia di tutti. Il Verduc (b) fa 

menzione 

(a) Vcd: Ate:Danninjark.Oflerv.isj.T. i.[£ ] T. ii.cart, icS. 
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menzione in una fua Storia di quella 
Turca Operazione. v 

L’Umore Acquofo può andar man- 
cando naturalmente,o fia per una cer- 
ta età avanzata, o per oftruzione de’Vafi 
negli Occhi, e produrre, come fcrive il 
Maìtre=jan [a] l’Atrofia nell’Occhio. 

Siccome la rigenerazione dell’U- 
more Acquofo è opera della Natura j 
così anco talvolta la fua diminuzio- 
ne. Si fono offervati nelle acute ma- 
larie gli Occhi degli Infermi flofci , e 
Vizzi i e poi ripieni , e gonfi nelle 
convalefcenze. Il diligentiffimo Win- 
slow,[£] ha offervato negli Agoniz- 
zanti^ ne’ Cadaveri divenir l’Occhio 
più piccolo, e più molle per la tra- 
fìidazione dell’ Umor Acqueo , quale 
ha parimenti veduto trafudare in pic- 
cole gocce per li Pori della Cornea 

F 4. traf- 

1 

(a) Cap.vìì. cart. 328. (b ) Accad. R. dell: Scie: cdit.Paj-ìjj. 
1741.cart.310. 
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trafparente dopo ancora di averla ben 
afciuttata . Quella offervazione , fu 
fatta prima fopra gii Occhi de’ Buoi 
dal rinoraatiflìmo Stenone. 

L’Umore Acquofo può edere al- 
terato per una mefcolanza di materie, 
e in tal cafo , al parere di un moder- 
no Oculifta , può generarfi una fpecie 
di Cateratta membranofa intorno alla 
Pupilla. Un travafamento di Sangue 
( come abbiam toccato di fopra ) fe- 
guito per rottura di qualche Vafo 
della Coroide, può intorbidare f Umo- 
re Acqueo , e la villa farà perduta li- 
no a tanto , che non farà fatta la per- 
fetta rifoluzione del Sangue , quale , 
fe farà poco, la natura lo rifoiverà da 
fe fteffa , e rellerà poi chiaro l’ Umo- 
re Acquofo i ma le farà in quantità 
confiderabile , dovralli praticare Lin- 
cinone della Cornea nella fua parte in- 
feriore, come li dille nella Cura dell- 
Ipopio. CAPO 
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\ ' 

CAPO SETTIMO 

Delle Malatìe dell' Umor Vitreo, 

L ’ Umore Vitreo può divenir trop- 
po fluido $' può aumentarli , ed 
eftenaerli troppo avanti ) e può final- 
mente perdere la Tua trafparenza : Di- 
fetti , che fono altrettante malatìe di 
detto Umore. 

Se li confiderà la prima , che con- 
file nella fua fluidità , può eflere ca- 
gionata da melcolanza di qualche ef- 
traneo liquore , o da infiammazione 
alle Parti interne dell’ Occhio , che 
rompa, e diftrugga le Cellule, ove efi- 
fo Umore è contenuto * o pure da 
qualche percofla nell’Occhio, che pon- 
ga tutte in rivolta le parti interne del 
Globo , e ne venga poi non folo lo 
fcioglimento dell’ Umor Vitreo , ma 

ancora 
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ancona l’ opacità del Crillallino , e l’I- 
ride più,o meno dilatata 3 quando la 
Cateratta è accompagnata da quella 
diffoluzione, fi rende mobile per ogni 
lato , come diremo a fuo luogo. 

Il disfacimento dell’ Uihor Vitreo 
viene , come diffì , in fequela dello 
fcioglimento delle Cellule della Mem- 
brana Vitrea , la quale permette all’- 
Umore di portarfi alla parte anterio- 
re dell’ Occhio, a fpignere il Criftalli- 
no ve-rfo il centro dell’ Iride 3 e quan- 
tunque mantenga il Criftallino la fua 
trafparenza , ciò non ohante il Pa- 
ziente non vede 3 e quindi nafeer può 
una fpecie particolare di Guttaferena 
independente dall’Oflruzione del Ner- 
vo Ottico . 

Il BrilTeau [<?] afTerifcc , che per 
lo più la Guttaferena altro non c,che 
una difsoluzione dell’ Umor Vitreo , 

il 

(-<) cart.21;. , . 
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il quale non modificando più li Raggi 
vifuali , come dovrebbe , è cagione , 
che le Immagini degli Oggetti non fi 
prefentano più fulla Retina, quantun- 
que T Umor Vitreo confervi la fua 
trafparenza , e l’Occhio comparifca 
affai bello . 

Nella difsoluzione dell’ Umor Vi- 
treo la Vifta necceffariamente debbe 
refiare alterata , perchè la refrazione 
retta interrotta, e i raggi, che dal Cri- 
ttallino vanno a urtare nella Retina , 
trovar dovrebbono un mezzo più foli- 
do, che il Corpo Vitreo difcolto. 

Se l’Umor Vitreo aumenta in tut- 
te le fue parti tanto anteriore, che po- 
lleriore , faffi allora una fpccie d’I- 
dropisia dell’ Occhio , ed in tal cafo 
queft’ Umore è fempre difcolto, e cor- 
rotto . Si conofce una tale malaria 
dall’ ingroffamento , ed innalzamento 
del Globo dell’ Occhio ? in cui fi of- 
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ferva durezza, e il Paziente vi fofFre 
molto dolore , e diminuzione di Vi- 
lla ; ed il fopralodato Morand Noto- 
mizzando un Occhio di ftraordinaria 
figura per una tale Infermità , trovò 
le fue Toniche così dilatate, e sì fine, 
che riguardandole a traverfo della 
Cornea al fondo dell’ Orbita compa- 
rivano chiare , e trafparenti . 

L’ Umore Vitreo perduto in parte, 
può elio ancora alle volte rijflabilirfi, 
come l'Acquofo. Borricchio ne porta 
un cafo negli atti di Dannimarka . 
UnaFanciulla di fette anni (dice egli) 
per un Uncino edificatoli in un Oc- 
chio, fi fece una larga ferita, per cui ne 
ufcl , oltre tutto 1 Umore Acquofo , 
parte ancora del Vitreo } Le furono 
applicati Colirj, Vefcicanti, il laccio 
alla Nuca: Cefsò f Infiammazione , e 
fu cicatrizzata la ferita con una infu- 
fione d’Orpello in Vino di Spagna ; 

Quindi 
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Quindi il Globo fi riempì a poco a 
poco, e la Fanciulla non perdette in- 
tieramente la villa. Quello cafo però 
non pruova abballanza la rigenerazio- 
ne dell’ Umor Vitreo perduto, perchè 
rimale la Fanciulla povera di Villa , 
forfè a proporzione di quel poco di 
Umor Vitreo, che n’era ufcito. 

L’ Umore Vitreo fi ellende troppo 
avanti , e il Globo dell’Occhio s in- 
grolfa con dolore per F ellenlione del- 
le fue Tonache 3 1 Umore Acquofo li 
diminuifce nella Camera polleriore,e 
in un certo modo il Crillallino fa pref 
lìone full’Uvea,e fulla Pupilla, e di ciò 
ne incolpa, al dire del Maitre=jan, [a] 
i fughi nutritivi dell’Occhio troppo 
grolfijC vifcidi. Per la cura di un tal 
male prefcrive le cavate di Sangue , i 
Vefcicanti, i Purganti ec. per alfotti- 
gliare,e dar fpazio a liquidi , e porli 

in 

v. 

(«) cartai, : 
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in movimento. All’Occhio per diffuori 
propone fomenta della fletta natura, 
con Tempre un efatta regola di vivere. 

L’ Opacità dell’ Umor Vitreo di- 
venuto grotto , fecondo il fentimen- 
to del Brifseau, ed altri dottittì- 
mi Moderni, è la vera fede del Glau- 
coma, in cui lo fletto Umore Criftal- 
lino comparifce bensì alterato, ma ri- 
guardato con più attenzione , e più 
da vicino, fi vede, che l’Opacità è di 
fotto del Criflallino : cosi appunto 
( foggiunge il Britteau ) un Crillallo 
incallrato in un Anello , fotto di cui 
fìa polla una foglia vermiglia, o tur- 
china , o gialla , o verde , comparifce 
o vermiglio , o turchino , o giallo , o 
verde. Molti efempj della fuddetta 
Malatìa porta quel celebre Oculifla 
nel fuo Trattato della Cateratta , e del 
Glaucoma 3 ( b ) fra quali una Ofser- 

vazione 

(a) cart.308. (£) cart-ijj. 
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vazione comunicatagli dal famofo 
Marefchal rinomatiflimo Cerullco di 
Luigi XIV. da lui fatta in Fontaine- 
bleau negli Occhi di Bourdelot Medi- 
co Regio dopo la dilui morte, il qua- 
le volle efsere aperto , perchè a comun 
benefizio fofse fcoperta la qualità déU 
la malatia degli Occhi fuoi. 

CAPO OTTAVO 

/ 

Delle Malatìe del Crijìallivo . 

L A più confiderabile Indifpofizio- 
ne dell’ Umore Crifiallino fi è 
la perdita della fua trafparenza , per 
cui viene impedito il palio a raggi 
vifuali , e la Pupilla muta il fuo co- 
lore naturale , e chiamali un tale inr 
comodo Cateratta. 

Fu chiamata la Cateratta da Gre- 
ci Hvpochyfts , o Hypochyma 3 dagli A- 

rabi 
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tabi Gatta obfcura , o Caliginofa * da* 
Latini Sujfafto. Non fi fa precifamen- 
te chi primo folle , che ne parlafTe . 
Pare , che Ipocrate non Favelle mai 
ofTervata , perchè non ne fcrilfe paro- 
la. Erofilo , ed EraAArato , che più 
di propofito fi diedero allo Audio di 
Notomia , dopo di aver efaminata la 
Ammira dell’Occhio , diedero nome 
a molte fue parti * e que Ao fecondo A 
applicò molto alle Malatie degli Oc- 
chi , e conobbe che l’ impresone del- 
la luce facevafi fopra f efpanfione del 
Nervo Ottico da lui chiamata Retina* 
ed è veriAmile [ al parere del non mai 
abbaAanza lodato Petit ] (a) che un 
sì grand’ Uomo , buon Anatomico , e 
insieme ottimo Medico , e Cerufico , 
faeeffe le più diligenti Olfervazioni , 
ritrovale il CriAallino Opaco , e ne 
praticale ancora l’Operazione. Cor- 
nelio 

(a) VcA Accad.K.deUScienz.annoi72j.au:U.C7.ediz.Parigi . 
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nelio Celfo parla della Cateratta , e 
della Tua cura, come di una malatia , 
e di una Operazione già conofciuta , 
e la defìnifce per una concrezione di 
Umore tra l’ Uvea , e 1 Criftallino . 
Galeno , ed Oribafio diflinguono due 
forte di Cateratta * una per ingrofla- 
mento d’Umore Acquofo } l’altra per 
opacità del Criftallino. 

Nelle recenti aggiunte fatte al 
Trattato delle Operazioni del Dio- 
nis (^)-fi legge, che nel 166 8. fi tro- „ 
valle regiflrata nel Giornale de’ Lette- 
rati l’Analifi di un Libro , che aveva 
per titolo : Nuove [coperte appartener 
ti alla Vifia , in cui fu determinato 

Ì >er forti ragioni dagli Oculifti. d’ ai- 
ora contro X opinione de’ più Antichi, 
che, per le fatte Sperienze, non eravi 
altro modo per guerire le Malatìe dè- 
gli Occhi chiamate volgarmente Ca- 

G teratte, 

(*) ca rt.jì. 
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teratte , che quello di deprimere il 
Criltallino , e renderlo affatto inuti- 
le. Quindi chiaro fi mamfella quan- 
to andaflero ingannati gli Antichi nel 
darli a credere , che quella Lente fof- 
fe il principale organo della Villa : 
cofa non vera anco per ragione Otti- 
ca , come provano lo Scheiner , ed 
(a) il Piempio Matematici di molto 
conto . 

Già li fa , che il celebre Lafnier 
Cerulico Parigino , quale morì nel 
169 1. , fu il primo , che nel pattato 
Secolo infegnò al GalTendo , che la 
Cateratta non era altrimenti un Cor- 
po ellraneo formato dall’ Umore Ac- 
quofo , ma il Crilìallino divenuto 
Opaco : fcoperta , che fu pofcia citata 
nella Fifica di Rohault . Così pari- 
menti il Borelli , e Rolfincio parlaro- 
no d’ una Matta Olfervazione rife- 
rita 

(a) Cap.23. 
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rita da un certo Medico pur Parigino 
detto Carré. 

„ Quello fiftcma poi, forfè per po- 
ca premura di fuccelìori in farne ulte- 
riori OfTervazioni , relìò fepolto per 
quaranf anni in circa nell’ obblivione, 
tanto che nei principio di quello Se- 
colo altri più diligenti Notomilli, ed 
Oculilli impegnati per la verità, vi 
applicarono fopra tutta la loro atten- 
zione . Antonio Maìtre=jan cominciò 
il primo a farli incontro all’opinione 
delle Cateratte Membranofe , provan- 
do per un buon numero d’ efperienze , 
che nella Operazione della Cateratta 
deprimefi fempre l’Umor Criftalli- 
no j e lo confermò nello ilelfo tem- 
po il Brilfeauj e tutti e due ne fcrifse- 
ro Dilfertazioni , credendoli ciafcun 
di loro lo fcopritorc. [a] 

G 2 Divul- 

( a ) Ved: Accad. Reai. delle Scienze nel Tom. del 1708. cart. 59. 
ediz. di Parigi. 
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Divulgatoli appena il fondato fcn- 
timento de’ fuddetti due Valentuomi- 
ni , nacquero fubito delle contefe fra 
i Partigiani delia nuova, e quelli, che 
troppo dalla prevenzione occupati, fo- 
ftenevano ancora f antica Opinione ; e 
gii ftelfi Accademici delie Scienze in 
Parigi erano ancor eglino fra di loro 
diviii i e quelli , che volevano aver 
origine la Cateratta da un ingrolfa- 
mento deli’ Umor Acqueo, che li con- 
vertiffe in una finillìma peiiicciuola 
fra f Iride , e ’i Cri Rallino, allegava- 
no in loro difefa la Cateratta Mem- 
branofa del Litrè,con altre fimili Of- 
fervazioni . 

Finalmente volendo la ftelTa Reale 
Accademia fame pubblica pruova, ne 
diede nel 1708. il pefo al Mery Ceru- 
fico di molto credito Amico di tutto 
impegno del vecchio filtema} ed ecco- 
lo in aria di Trionfante portare in 
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piena Adunanza un Occhio , cui era 
già fiata fatta f Operazione della Ca- 
teratta, credendo di far vedere a tutti 
una deprefla Membrana > ma quanto 
mai rimafe ingannato! quanto confu- 
fo ! fe in vece della tanto decantata 
Membrana , moflrato gli venne alla 
pubblica numerofa Alfemblea depref- 
lo , contro la fua oflinata opinione , 
r Umore Criftallino . Quindi altri 
Oculifti con nuove , e repplicate Of- 
fervazioni confermarono di fenti- 
mento concorde la flefla cofa j fra 
quelli il Marefchal rinomatiilimo Ce- 
rufico Regio , il Petit , il Rauflin , 
l’ Aubert , il Morand , il famofo Ei- 
flero , che tanto ebbe che dire col 
Wooloufio , li dottiffimi Signori Bo- 
errhaave , Morgagni , Valfalva , il 
tanto acclamato Sig. Antonio Benevo- 
li , e per finirla tutti i Profelfori più 
accreditati del noflro Secolo , tanto 
„ G 3 che 



10 2 Cìaffe Seconda 

che non credo , che in oggi abbiavi 

alcuno di fentimento contrario , cioè 

che non confitta la Cateratta nella 

Opacità , e alterazione dell’ Umore 

Crittallino. 

Coloro , che hanno voluto mo- 
ttrare le Cateratte Membranofe , pote- 
rono aprir l’Occhio in una certa ma- 
niera da contrafarle. Aprir , ditti, 
l’Occhio per un terzo della parte an- 
teriore del Globo, con tagliare circo- 
larmente tutte le Membrane dietro il 
Crittallino , levare l’Umor Vitreo, e 
leggermente fcanfare due terzi del 
Crittallino per la fua parte pofterio- 
re : il poco , che retta aderente alla 
fua Tonica, formerà come una Cate- 
ratta Membranofa aderente alla parte 
pofteriore dell’ Iride. Ed ecco fcoper- 
to il gran fegreto. 

Egli è però vero , che non v’ ha 
alcuno, che nieghi aflòlutamente pofi 

Ubile 
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libile la Cateratta Membranofa , per- 
chè accadono talvolta in natura cole 
inafpettate , e forprendenti 5 ma tutti 
poi concludono , che di Cateratte di 
tal Torta avvene appena una fra cento. 

Una fpecie di Cateratta Membra- 
nofa dirli potrebbe la già defcritta dal 
fopralodato Morand, regiftrata nell’- 
Accademia Reale delle Scienze nel To- 
mo Rampato in Parigi del 172 2. cart. 
15., la quale fece egli vedere nonef- 
fere la fuppofta Pellicola generata 
nell’ Umore Acqueo , ma le. (Ielle 
Membrane dell’ Occhio naturalmente 
trafparenti divenute Opache j e in fat- 
ti fembra più verilìmile , che polfa un 
tale accidente fuccedere in cofa già 
editante nell’Occhio , che per produ- 
zione di nuova Membrana. La Mem- 
brana del Criltallino fu veduta più 
volte da quel celebre Profefsore dive- 
nuta Opaca, e coprire l’Umore fud- 

G 4 detto 
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detto . Il Saint=yves [a] ancora offer- 
vò farfi Opaca la Membrana, che co- 
pre il canto , ove alloggia il Crifialli- 
no,lo che pur vide il Petit [£]> ed è 
cola rara , che l’una , e l’altra delle 
fuddette Membrane divenghino Opa- 
che, fenza che Opaco lì renda il Cri- 
fiallino ancora , efsendo elle poco me- 
no che attaccate alla dilui circonfe- 
renza . Nella recente aggiunta all’- 
Op era del Dionis ( c ) fi legge, efserfi 
alle volte la Membrana anteriore del 
Criftaliino feparata da lui a poco a 
poco, e fattali aderente all’Iride. 

E' fiato parimenti veduto diftac- 
carfi il Crifiallino, e in un certo mo- 
do sfogliarli, [ elfendo come fi difse, 
di tante fottili fquamme eompofto ] 
e quindi attaccarli porzione di efso 
alla fuperlicie interna dell’ Iride . II 

Signor 

(*) Cap.15.cart.252. r$] Ved:Accad.RcaI. delle' Scienze del 

1 730. cart. SS’ (O cart. 53. 
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Delle Malatìe del Cnjlallino . io 5 
Signor della Peyronie già Cerufico di 
S. M. Crifl ianifs. mi afierì d’ averlo of- 
fervato. Si pretende, che quella fpecie 
di Cateratta non mai fi maturi , per- 
chè nella Membrana , che inveite il 
Criflallino fi rauni della materia , e il 
reflante del Criflallino divenga mar- 
ciofo, fervendo detta Membrana d’in- 
viluppo a detta materia. 

La cagione della Cateratta ordi- 
nariamente è intrinfecaj ma può efse- 
re eftrinfeca ancora 5 la prima è ba- 
flantemente defcritta dagli Autori , 
che vanno tutti d’accordo. Altre pro- 
vengono da oflruzione di que' Vali , 
che fi portano al Criflallino per fuo 
nutrimento * altre ancora riconofcano 
diverfe cagioni , quali non iftò qui 
a riportar tutte , che fono valevoli ad 
unire , e ferrare le fquamme del Cri- 
flallino , e confeguen temente far mu- 
tar figura a fuoi pori } onde non fie- 
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no più capaci di permettere il patteg- 
gio a’ raggi vifuali , nella fletta ma- 
niera , che accade a due Corpi diafa- 
ni , ogn’ uno de’ quali feparato lafcia 
pattar la luce , ma intteme uniti for- 
mano un Corpo Opaco , perchè i lo- 
ro pori non ben fi rifeontrano infic- 
ine . ' A ciò che abbiam detto deli’ of- 
truzione de’ Vafi dei Criflallino, non 
fi accordano le Oflerv azioni del rino- 
mato Petit, il quale pretende , che al 
detto Umore non fi portano Vafi, ma 
folamente alcuni fortiliffimi linfatici 
alla fua Membrana , in cui etto gal- 
leggi in un certo Umore, di cui fi nu- 
trisca , il quale mancandogli , ei fi 
difecchi , e rendali Opaco , come po- 
tratti leggere pretto il dottittimo Sig. 
Morgagni . ( a ) 

Le cagioni eflrinfeche della Cate- 
ratta poffono ettere ancor molte . Un 

Colpo 

(a) Advcrf. Anat. 6. cart. 50. 
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Colpo full’ Occhio , una percofsa di 
Capo , una lcottatura ec.- In tali cali 
può rellar diftaccato da fuoi bramen- 
ti il Criftallino , e perdere il fuo nu- 
trimento. Per un Colpo full’ Occhio, 
potrebbe parimenti il Criltallino ufci- 
re dalla fua Membrana, e venire ante- 
riormente ad attaccarli all’Uvea, co- 
me ofservò il non mai lodato abba- 
flanza Petit ( a ) in un Occhio di un 
Cappellaio , cui erali molto infiam- 
mata la Cornea, e dal fuddetto in ven- 
ti giorni fu rifanato. Gli fcuotimenti 
improvvifi della Perfona polfono aver 
il lor luogo fra le altre cagioni eftrin- 
feche di quello male . Porta il Brif- 
feau f Ofiervazione di una Fanciulla 
di Calici Nuovo , che llavafi filando 
fulla Porta di fua Cafa, quando inaf- 
pettatamente fpaventata per uno llre- 
pitofo Tuono rimafe cieca , e tale fu 

per 

(4) Ycd: Accad. Rea], del. Scienz. Tom. del 1728. cartaio, 
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per lo fpazio di Anni due, tanto che, 
pattando a cafo un Oculitta per quel 
Paefe,le refe la Villa con deprimer- 
le due Cateratte. 

Non diferifcono ettenzialmente le 
Cateratte , che per più, e meno di fo- 
lidità , ed Opacità del Crittal lino, po- 
co divario contribuendo il loro colo- 
re . A v vene , come ognuno fa , delle 
Bianche , delie Turchine , delle Grige, 
delle Gialle , e di altri colori . Il Pe- 
tit , che ha fpefe moltittìme Otterva- 
zioni in gran quantità di Criftallini, 
ci ha fatti avvertiti alterarfi il lor co- 
lore a poco a poco, e farfi più folidi 
di mano in mano , che la Perlona 
s’inoltra dalla Fanciulla all’età adulta. 

Per ordinario fi fanno le Caterat- 
te gradatamente acquittando poco per 
Volta la neccettaria durezza per fotte- 
ner l’Ago , che fi adopera per depri- 
merla } ma pure fe ne danno alcune , 
; . che 
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che fi confervano Tempre molli , nè 
mai fi maturano, e nella Operazione 
fi fquagliano come latte, fpandendofi 
per tutto 1 ’ Umore Acqueo, e fi chia- 
mano Cateratte lattiginofc ; fe ne tro- 
vano altre , che fono dette Cafeofe , 
perchè fi fpezzano come il Cacio fre- 
sco j ed altre per fine duriflìme come 
Pietra , come vide il Signor Salvadore 
Morand nell’ aprire 1 ’ Occhio d’ un 
morto nello Spedale della Carità di 
Parigi , e ne diede memoria nell’An- 
no 1730. all’Accademia Reale delle 
Scienze. ( a ) 

Si poffono pur diflinguere le Ca- 
teratte in femplici , e compofle : Le 
prime quando il folo Criflaliino è vi- 
ziato : Le feconde quando al Criflal- 
lino viziato fi accompagna qualche 
altro tpale , come dal Glaucoma dell- 
Umor Vitreo , dalla Guttaferena , 

daila 

( a) cart. : 28 . ediz. di Parigi . 
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dalla Paralisìa dell’ Iride , dal diftacca- 
menro delle fibre cigliar! , e vi è chi 
ha veduto le Cateratte gialle con a 
traverfo alcuni filamenti neri figurati 
in Z.Z.je fono tutte quelle ultime in- 
curabili . Ci fono elempj ancora di 
Cateratte molto invecchiate , e di al- 
cune portate da Fanciulli dall’ Utero 
Materno \ e il Ma»tre=jan ( a) vide un 
intera Famiglia da quello male infa- 
ftidita. Il Saint-yves ha ofservato, che 
le Cateratte portate dalla nafeita, fo- 
no nel loro centro affai dure, talché 
nel deprimerle fanno rumore , come 
fe l’Ago percuotere fu d’una Pietruz- 
za , ma non perciò impedirfi F Opera- 
zione con felice efito . 

I fegni dianoflici della Cateratta 
ci inoltrano altri, che quella fi formai 
ed altri ch’ella è già formata, ed in 
illato d’ elfer depolta . 

Si 

(a) cart. 212. 
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Si conofce. formarli ia Cateratta, 
quando i Pori del Crillallino mutati 
eli figura cominciano ad impedire il 
paffaggio della luce per più punti , 
che divengono opachi , e dipingono 
fulla Retina, o la Coroide l’ombra di 
certi Corpi, che il Paziente crede di 
vedere fra POcchio,e l’Oggetto fotto 
la figura di Mofconi,di Filamenti, di 
Fiocchi di Neve, di Lana, e limili ;ma 
perchè non vede realmente fiffatti Cor- 
pi , alcuni Oculifli hanno chiamato 
quello fmtoma Immaginazione. A me 
lembra più naturale attribuirlo, come 
ho già detto , a tanti punti d’ Opacità 
del Crillallino , da’ quali relFi imbro- 
gliata la Villa , e ingannata la Fanta- , 
sia. Quando i punti fudderti di Opa- 
cità prima fparh, vengono poi ad unir- 
fi , e fe ne forma un folo , vedrà al- 
lora il Cerufico nella Camera pofle- 
riore dell’ Umor Acqueo un Corpo 

Opaco 
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Opaco occupante il luQgo , che la No- 
tomìa gl’ infegna effere il luogo dell’- 
Umor Criftallino. 

Se poi la Cateratta Ila, o non fia 
matura , fi può conofcere dall’ Occhio 
ofFefo , e dalle pruove , che fi fanno 
fopra l’Infermo. Nell’Occhio avertir 
bilogna fe l’Opacità non è eguale per 
ogni verfo , fe alla circonferenza del 
Criftallino opaco fi fcorge un Cer- 
chio nero, che farà fegno ricevere l’ In- 
fermo i raggi della luce per la cir- 
conferenza : allora la Cateratta non 
è matura \ fe poi è uguale l’Opacità , 
e quella 11 eftenda ancora agli orli del 
Criftallino, talché più non apparifca 
tanto quel Cerchio nero per lo paf- 
faggio de’ raggi , e non vegga il Pa- 
ziente nè Corjft , nè Ombre : la Ca- 
teratta allora è perfetta , e affai matu- 
ra . Quanto all’ Infermo fi fanno mol- 
te fperienze . Si fa eh’ ei volti la 
• fchiena 
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fchiena alla luce , indi gli fi prefen- 
ta un qualche Oggetto , quale fe da 
lui farà difiinto abbaftanza , la Cate- 
ratta non farà matura 3 fe poi non ve- 
drà che un ombra confufa, fenza ben 
difiinguere ciò , che gli vien prefenta- 
to , la Cateratta farà matura. Altri 
hanno in ufo di prefentare al Malato 
una Caraffa piena di Acqua , ovvero 
un Crifiallo , dietro del quale pongo- 
no una Candela accefa 3 e fe i raggi , 
che fanno delle grandi refrazioni , paf- 
fando nell’Acqua, e nel Vetro, fanno 
vedere all’ Infermo qualche colore , 
dicono non effere matura la Caterat- 
ta 3 all’ incontro fe nulla ei vede. 

A tutti quelli fegni fi aggiungano 
anco 'a quelli, che trar fi poffono dal- 
lo fiato dell’ Iride , i quali ci daranno 
ancor lume per lo Pronoftico fe la 
Cateratta fia curabile, o nò. Si fa la 
pruoya primieramente coll’efporre il 

H v Paziente 
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Paziente ad una gran luce , efaminan- 
do attentamente, quanto fi dilati la 
Pupilla pofcia gli li faccia volger le 
fpalle alla luce, o pure li conduca in 
qualche olcuro angolo della Cala , e 
quando gli li vegga la Pupilla più di- 
latata di prima, la Cateratta farà for- 
mata , e curabile . In fecondo luogo 
efpofto,che fia il Malato ad una gran 
luce , gli li chiuda f Occhio fano , e 
li frammetta una mano fra f Occhio 
infermo, e la luce, levandola, e rimet- 
tendola più volte all’ improvvifo , e 
fe olferveralfi,che all’ avvicinarfi del- 
la luce la Pupilla li riferri , e che 
poi fi dilati, quando la luce viene im- 
pedita : allora parimenti la Cateratta 
e matura , e curabile . In terzo luogo 
chiufo,che fia l’Occhio fano, fi pon- 
gano le dita fopra l’Occhio infermo 
ricoperto della fua Palpebra fuperio- 
re , e quella fi rivolti circolarmente, e 

dolce- 
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Delle Mulatte del Crijìallino . 1 1 5 
dolcemente, poi fi follevi ad un trat- 
to , e pongafi mente al giuoco dell’- 
Iride , cioè alla fua coflrizione, e di- 
latazione , da cui argomenterai!! la 
maturità, e curabilità della Cateratta. 

All’incontro quando vi fia difet- 
to di mobilità nell’Iride , non può far- 
fene buon Pronoflico , efTendo quello 
per lo più fegno di aderenza del Cri- 
Ilallino , o pure un fin tomo di Gut- 
taferena, di Glaucoma ec. , nel qual 
cafo farebbe molto dubbiofo il buon 
evento dell’ Operazione , e quando an- 
cora fi deprimere il Criftallino , l’In- 
fermo non ci vedrebbe meglio di pri- 
ma. Se la Pupilla dilatata torna a re- 
fìringerfi lentamente , e fe riferrata 
toma colla fteffa lentezza a dilatarfi, o 
s’ella muta figura : fono tutti cattivi 
fegni dello flato interiore dell’Occhio. 

Le Cateratte ineguali nella loro 
Opacità, e che hanno differenti gradi 

H 2 di 
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di alterazione , e i punti imparati, co- 
me dicemmo , padano per Polpette , 
riguardo al Criltaiiino, che in divertì 
luoghi può avere più,o meno di con- 
fidenza . 

Per ciò, che riguarda il colore, il 
periato, il cenerino, il bianco chinan- 
te al bruno , padano per li più favo- 
revoli. 11 verde , il nero, il giallo, il 
bianco candido , e lucente , fono colo- 
ri da non fidartene. 

Non ci permettono un felice Pro- 
noftico le Cateratte compofte , o fia 
per una mutata naturale figura del 
Globo dell’ Occhio, o per lo fiato im- 
perfetto del Paziente , che può edere 
loggetto a firepitofe toffi , a mali di 
capo invecchiati , ad Epilefsìa ec. Lo 
dello può dirfi di quelle , che acca- 
dono in Uomini , o Donne di molto 
avanzata età} e di quelle, che vengo- 
no a Fanciulli, ne’ quali è più fano 

configlio 
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configlio fofpendere 1 * Operazione fi- 
no all’età , in cui affida loro la ra- 
gione , e la {'offrano pazientemente 
fenza alcun movimento^di teda. 

Nel rimanente è d’ avvertirli il 
Profelfore a procedere molto cauto 
nel far Pronodico, perchè le Caterat- 
te pofiono benifsimo ingannarlo , im- 
perocché fembrerà talvolta difficile 
l’ Operazione , e riufcirà molto felice- 
mente y e per lo contrario parerà ta- 
lora faciliffima ,e riufcirà malamente, 
fia dedro , e cauto quanto fi voglia il 
Profefsore. Il Wooloufio ( a ) dice , 
che folamente nell’atto dell’ operare , 
può il Cerufico dar retto giudizio del 
buono avvenimento della Cateratta. 

Quanto poi all’ Operazione , non 
è quella cosi mideriofa,e difficile, co- 
me l’hanno fatta fin qui, ed alcuni an- 
cora comparire la fanno , veggendofi 

H 3 tutto 

( a ) cart. 17:. 
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tutto giorno praticare da gente Empi- 
rica, che gira di Città in Città in cerca 
di Cateratte, fenza avere cognizione al- 
cuna della bruttura dell’Occhio ) e 
come rimediare a quegli accidenti, che 
accader pottono nell’ atto del loro 
operare? Gran vergogna invero di 
Cerufici de’ noflri Paelì il permette- 
re, che una sì bella, e delicata Ope- 
razione fi efequifea da Gente sì vile ! 
Un Cerufico , a cui fia ben nota la 
bruttura dell’Occhio , e fappia la 
firada, che fa l’Ago per abbattere la 
Cateratta , vedrà il fuo finimento 
negli Umori di là dalla Cornea , e 
dall’ Iride , nè potrà offendere alcuna 
parte dell’ Occhio. Il Briffeau (a ) , 
ch’era Medico, e non Chirurgo, con- 
fetta nel fuo nobilifsimo Trattato del- 
la Cateratta , che non ettendofi mai 
provato a quella Operazione neppur 

fu* 

(rf) cart. 175?. 
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fu Cadaveri , ciò non oliarne in- 
trapprefe animofamente di farla in 
prefenza ancora di molti Periti , c 
eli aver Tempre fuperati nell’ atto 
flelfo del fuo operare gli accidenti 
tutti , che talvolta gli fopravenivano 
inalpettati -, e fi vanta che tutto gli 
liufciva con tanta felicità in virtù del- 
la cognizione , che perfetta ei polfe- 
deva della Notomìa dell’Occhio j e 
foggiunge che , polla una tal cogni- 
zione , f Operazione della Cateratta 
è più facile, e più lìcura d’una cava- 
ta di Sangue , a cui non volle mai ci- 
mentarli per lo pericolo di pugnere o 
l’ Arteria , o il Tendine , o fia roton- 
do , o Aponeurotico , che Uà vicino 
alla Vena. Si meraviglia per tanto, e 
fecolui Eiflero nel celebre fuo Tratta- 
to di Cinigia (a), che i Ceru(ici,chc 
veramente fon tali per mancanza di * 

H 4 coraggio 

(a) T.prim.cart.J4j. 
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coraggio non intrapprendino la Pra- 
tica di una sì agevole Operazione , e 
fi lafcino foperchiare da Empirici 
ignorantoni,e vagabondi Impoftori. 

Venghiamo ora all’ Operazione di 
Cirugia , che fuol farli per la cura 
della Cateratta. Si fa quella con al- 
lontanare dalla Pupilla la Porta , che 
chiude fingrelfo a raggi, e rende ad 
un tratto la Villa } cola che non può 
mai riufeire con que’ vantati Colirj 
degli Empirici Parabolani , che non 
polfono colla loro predicata potenza 
penetrare più oltre della ellerna fu- 
perfìcie della Congiuntiva , e della 
Cornea trafparcnte , e fe vuolfi ren- 
derli più penetrativi , polTono non di 
leggieri cagionare all' Infermo una do- 
lomia Oftalmìa, vale a dire un nuovo 
male , fenza rimediare all’ antico . 

Lo linimento principale della 
Operazione fi è un Ago , che s’intro- 
duce 
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duce nell’ Òcchio , e fi infirma fino al 
Corpo Opaco , che forma la Caterat- 
ta , per quindi deprimerlo fino al fon- 
do cieli’ Occhio . 

Servivafi Albucafi di un Ago vuo- 
to in una Cannelletta , a traverfo del 
quale pafsava un filo rivoltato nella 
fua eflremità per prendere , e levare la 
Cateratta , pretendendo ancora di aver 
inventata una maniera di farla pafsare 
nella Cannellina, con tirarla a fe a for- 
za di fucciamento , perchè viveva 
nella opinione , ch’ella fofTe una fot- 
tilifsima pelle . Colla flefsa idea fu 
inventato un Ago fatto a molla , col 
quale penetrava!! nell’Occhio, a fine 
di trar fuori la divifata Membrana . 
Il Blancardo,che approva quello fini- 
mento, pretende ancora, che pofsa le- 
var fi la Cateratta con Pinzette , dopo 
d’aver aperta la parte fuperiore dell’- 
Occhio . Un tal metodo fu poi riget- 
tato 
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tato da Bernardo Albino , nel tempo 
ttefso , che il Mery (otteneva f antica 
opinione , credendo che la fottil pelle 
ettrar fi potefse per la parte inferiore 
dell’ Occhio. Rocco Mattiolo Certifi- 
co di gran fama inventò un Ago colla 
fua Cannelletta , nella quale pafsar 
facea un pìccolo pennello di filo d oro, 
onde rivoltandolo colle dita, potefse 
inviluppare tra le fila la Cateratta, e 
rompere le fue aderenze. Burrhoo 
Oculitta del Nord copiò quello me- 
todo, che fu rifiutato da Daniele Mag- 
giore. Albino fi ferviva d’ un Ago (ol- 
eato , e fopra di quello introduceva 
un altro Ago rotondo ottufo nella 
fua punta, per abbattere la Cateratta. 

Finalmente i Moderni hanno ri- 
trovato un Ago piano, e tagliente nel- 
la fua punta , e tondo nel rimanente , 
onde pofsa meglio entrar nell’Occhio, 
e recidere , in calo di bifogno le ade- 
.. • ‘ renze 
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rcnze del Corpo Opaco, e precipitar- 
lo al baffo dell’ Umor Vitreo. 

Di quelli Aghi taglienti in punta 
altri fono figurati come un grano d- 
Orzo , altri a lingua di Serpente . Il 
Briffeau ne inventò uno fcanalato 
in una parte della fua punta, per po- 
tervi incaflrare l’orlo fuperiore del 
Criflallino , riconofcendo intanto la 
fituazione dell’Ago dentro l’Occhio 
per mezzo di un piccolo Bottone , po- 
llo nella eflremità del fuo Manico , 
il quale è fegnato da quella parte, ove 
la punta dell’Ago è fcanalata. 

L’Ago della Cateratta è fermato 
in un Manico Cilindrico d’ Avorio, o 
pure d’ Argento fatto a fcacchi . Il 
Wooloufio ha ritrovato un Manico 
curvo , onde la convcffità del Nafo 
non impedifca l’Operazione per l’An- 
golo interno dell’ Occhio , in Cafo di 
aderenza della Cateratta all’ Iride dal- 
la 
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la parte del fuadetto Angolo , e per 
operare nell’ Occhio deliro colla ma- 
no delira , allorché uno non potette 
adattarvi!] colla liniftra. I piu delli 
defcritti llrumenti fi trovano delinea- 
ti in Eiflero. [a] 

Già è noto che per quella Opera- 
zione fi elegge per lo più la buona 
Cagione , e la bella giornata , a fine 
di veder meglio i movimenti della 
Cateratta, dell’Iride, e dello fletto lini- 
mento, che quali Tempre è feorto dal- 
1 ’ Operatore di là della Pupilla. Deb- 
befi però prima preparar P Amalato 
con qualche purgante piacevole, e con 
una dttcreta cavata di Sangue dal brac- 
cio a mi fura del Tuo temperamento , 
per prevenire in qualche modo quegli 
accidenti, che mai accadere potettero. 

Giunta l’ora della Operazione 
( giulla la pratica quali comune ) li 

fa 

(a) Tùv. 17. 
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fa federe il Paziente in un luogo di 
buona luce fopra una Tedia , ma in 
modo , che la luce gli cada lateral- 
mente. Si cuopre f Occhio fano con 
uno , o due Pimacciuoli fermati con 
una fìifcetta, acciocché il movimento 
di quell’occhio non dia occalione di 
muoverfi ancora all’Occhio , fopra 
del quale dcbbefi operare . Uno Affi- 
liente dietro la Tedia del Malato gli 
fermi la Telia fui proprio petto con 
attraverfare le mani fopra la dilui 
fronte. Allora l’Operatore pongali a 
federe alquanto più alto in faccia del 
Paziente , le dicui Gambe pallino fra 
le Tue* prenda l’Ago pel Manico col- 
la mano diritta , fe bifogna operare 
fopra l’Occhio finilfro , ovvero colla 
mano finii! ra , fe occorre operare ful- 
f Occhio deliro , dovendo il Profef- 
fore elfere ambideltro \ comandi allo- 
ra al Malato di aprir f Occhio , e di 

guardare 
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guardare inverfo il Nafo ; cerchi poi 
di ben fermare le Palpebre, lo che fan- 
no alcuni con quel tale finimento , 
che chiamano Speculum Oculi , il qua- 
le è una fpecie di Anello col Manico; 
quello degli Antichi aveva due rami, 
che fi univano inlìeme in un cerchio 
tondo 3 11 Wooloufio ha pretefo di 
perfezionarlo, con farlo alquanto più 
concavo , onde riceva meglio il Glo- 
bo dell’ Occhio. 



Ma quelli finimenti hanno il pre- 
giudizio di acciaccare le parti, fopra le 
quali fi appoggiano; e per ciò è fem- 
pre meglio , che fi vaglia delle fue 
dita , e colf Indice della Mano , che 



non dovrà operare , follevi la Palpe- 
bra fuperiore,e abballi col Pollice l’in- 
feriore, per tenerle difcofle l’una dal- 
f altra , e alquanto compreffe nell’- 
Orbita. 



Io però, con buona pace di chi 

pratica 





Del le Malatìe del C ufi all ino . 127 
pratica la defcritta Umazione, credo 
maggior comodo di chi opera , eh’ ei 
li ponga a federe fopra le unite infic- 
ine ginocchia del Malato , e faccia 
quindi dalle dita dell’ Affiliente folle- 
vare la Palpebra fuperiore nel tempo 
fieli o , che efio coll’Indice, e Pollice 
della propria Mano abballerà la Pal- 
pebra inferiore . In cotal foggia fi 
lcofleranno meglio le Palpebre , e po- 
tralli meglio olfervare il fito da pu- 
gnerfi coll’Ago. 

In quella politura tienfi colle tre 
prime dita il manico dell’Ago , come 
fi tiene la Penna per ifcrivere . Va- 
rie fono le opinioni degli Autori ri- 
fpetto al luogo, che forar debbefi, per 
entrare coll’ Ago nell’Occhio. Alcuni 
lo vogliono in una eguale dillanza 
dalla Pupilla all’Angolo efterno $ al- 
tri due linee lontano dall’ orlo della 
Cornea trafparente . Quelli , che ere-* 



1 28 C/^e Seconda 
'dono di abbattere una Membrana, fo- 
rano r Occhio alla diftanza di una 
mezza linea dalla fuddetta Cornea lu- 
cida 3 ma a dir vero, col pugnere l’Oc- 
chio tanto vicino all’orlo della Cor- 
nea, fono riufcite parecchie Operazio- 
ni moiro mal fatte , e l’ Iride offefa 
dall’Ago, e talvolta recifa. Io da’ più 
celebri Profeffori ho veduto fempre 
pugner l’Occhio in diftanza dal fud- 
detto orlo di due linee , e mezza , e 
fino a tre 3 ed a me, che fempre ho 
tenuto un tal metodo , non è mai in- 
tervenuto alcun finiftro accidente. Il 
Petit Medico dimoftrò all’Accademia 
Reale delle Scienze [a] con evidentif- 
fime ragioni , che debbeft forare l’Oc- 
chio a due linee di diftanza, fino a due, 
e mezza dalla Cornea trafparente , e 
che pel luogo della puntura altro 
fpazio non v’è, che una mezza linea 3 



( « ) T. del 172 6 . cart. 271. ediz. di Parigi . 



Delle Malatìe del Crijìallino . 129 
fé fi fora più da lungi , fi pungerà 
f Aponeurolì del Mufcolo deduttore* 
o fa indignabondo j fe più vicinò^ 
11 correrà pericolo di offendere / Iri- 
de , o i ligamenti Cigliari . Debbefl 
ancora aver riguardo di non forare nei 
mezzo della conveffità della Cornea , 
perchè s’incontra alle volte il Nervo 
Cigliare } e da quella puntura , e da 
quella dell’ Aponeurou ne vengono 
dolori acerbiffimi , Ottalmìe , Vomi- 
ti ec. 

Fatta dunque la puntura come fo- 
pra , ma l'otto il Circolo orizontale 
della Cornea per una mezza linea di 
dillanza , ed avendo l’Ago pallata la 
Congiuntiva , la Cornea, l’Uvea, e la 
Retina, trovali facilmente nell’ Umor 
Vitreo y e allora il Profelfore lo fpi- 
gnerà verfo il Crillallino , ove giun- 
to torcerà alquanto la mano verfo la 
tempia, affinchè la punta dell’ Ago 

I s inoltri 
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s’inoltri un poco avanti , e porti il 
colpo fopra il Criftallino , appog- 
giandolo un poco verfo il centro 
dell’ Occhio , e allora proccurerà di 
abbaflarlo , e fpignerlo nell’ Umor Vi- 
treo y e s’ egli relitte, rinnoverà il col- 
po come fopra tante volte , quante 
ve ne farà di bifogno, per vincere la 
fua reliftenza . Se il Crittallino efce 
dai canto dell’ Umor Vitreo, vedraflì 
pattare dalla parte fupe riore alla in- 
feriore della Pupilla un Corpo Opa- 
co , che fubito fcuopre il nero della 
Pupilla , e rende il patto a’ raggi del- 
la luce j e il Paziente intanto li duo- 
le , e grida , che la luce l’offende. IL 
Profeflore però , che ha fpinto nel 
fondo dell’ Umor Vitrep il Crittalli- 
no , non debbe fubito abbandonarlo , e 
ritirar 1* Ago , ma lo tenga fermo al- 
cun poco, per dar tempo all’ Umor 
Vitreo di abbracciarlo. 



In 




Delle Malatìe del Criftallìno, 1 3 1 
In quello tempo fi guardi il Ce- 
ruleo di troppo affaticare la villa del 
Paziente , con prelevargli divedi Og- 
getti , per far pruova s’ egli ci vegga , 
perchè la luce , che bruscamente per- 
cuote la Retina, è capacillima di nuo- 
cere alia villa i e fi lono veduti eSem- 
pj , che la luce data in un Subito al 
Malato , dopo deprelfa la Cateratta, 
ha recato gran danno, e molto a lui 
indebolita la Villa. Senza dunque 
tante Sperienze , gli 11 chiudano Subi- 
to le Palpebre , e Si tragga l’Ago dal- 
l’ Occhio per una linea obbliqua tira- 
ta dal ballo in alto j e dopo , Secondo 
il Solito, 11 ponga Sull’Occhio un Pi- 
macciuolo imbevuto di Spirito di vi- 
no , ed altrettanta Acqua di Piantati- 
ne 3 o di chiara d’ Uovo sbattuta coll - 
acqua flelfa. L’Occhio Sano 11 cuopri- 
xà parimenti con un’ altro Pimacciuo- 
lo aSciutto, circondando poi l’iino, e 
L J 2 l’ aitr* 
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l’altr Occhio con un giro, o due di 
falcia alquanto larga appoggiata fulla 
fronte , lenza molto premere gli Oc- 
chi , e fermata alia beretta dietro la 
Tcrta, 

Rerta qui da efaminare gli acciden- 
ti, che alcune volte fi manifeilano nel 



tempo deli’ Operazione, a cagione de* 
caratteri diverti della Cateratta, e quel- 
li, che poflono fopraggiugner dopo. 

Può efsere la Cateratta un poco 
aderente all’ Iride , nel qual calo le 
parti laterali della punta tagliente del- 
f Ago fervir poflono per diftaccarla . 
Per ciò fare avvi bifogno nei Profefso- 
re di molta deftrezza per non ferire , 
e per non offendere 1 Inde j e in un 
tal cafo potrà invertire colla punta 
dell’ Ago il Crirtailino , quando abbia 
conliftenza j ma le . il Profefsore venifl 
fe a conofcere , che nelle defcritte ma- 



niere, le parti delicate dell’Occhio fof- 

■ ’ . r , 

lero 
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fero troppo inutilmente affaticate , 
configliano alcuni Oculidi,fare un fo- 
ro colla punta dell’ Ago nel centro 
del Cridallino,onde poffano penetra- 
re i raggi vifuali , e così rendere in 
qualche modo la villa all’ Infermo . 
Eiftero(tf) ancora propone quello ri- 
piego nel fopradetto cafo di una forte 
aderenza della Cateratta all’ Iride. 

Se il ProfefTore nell’ abbacare la 
Cateratta , che ha confidenza , cono- 
fee , che fi attacchi a qualche filamen- 
to Cigliare, e fubito toma a falire, 
quando ritira l’ Ago , che la tien fer- 
ma : egli di bel nuovo dovrà infilzar- 
la per meglio didaccarla , e fermarla 
al baffo dell’ Umor Vitreo. Se l’ade- 
renza della medefima come fopra fof- 
fe dalla parte oppoda alla puntura , 
potrà fpignere il Cridallino verfo di 
quella parte, per quindi fermarlo più 
• I 3 abballo, 

( a) T.prim.cart. J47. 
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abballò, ch’egli potrà j fé poi il Cri- 
ftallino affatto diftaccato , ed infilza- 
to colla punta dell’ Ago , feguitaffe 
l’Ago nel volerlo eflrarre dall’ Oc- 
chio, nel qual cafo fi troverebbe trop- 
po alto , fe reltaffe nell’ interno dell* 
Occhio rimpetto alia puntura : il Sa- 
int*yves fuggerifce per diflaccare dall’ 
Ago il Criilaliino , tener la punta 
dello flelTo Ago inclinata abballò , e 
dare un colpo fopra la tempia colle 
due, o tre ultime dita, che pofano fu 
di quella , talché fi fcuota il Criflal- 
lino , e per un tale fcuotimento, fi 
fpicchi dall’ Ago , in cui era Eretta- 
mente infilzato. 

Quando il Criflallino c qualche 
volta marciofo , o lattiginofo, e la 
fua Membrana è fiata aperta , allora 
la materia in- effa contenuta fi fpande, 
e fi mefcola còli’ Umore Acquofo , e 
lo intorbida , e toglie ai Profeffore di 

ben 
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Delle Malatìe del Crijlallino . 1 3 
ben vedere ciò, eh’ egli opera. In tal 
calo gli conviene efsere disai pretto , 
per non perder tempo a precipitare le 
nuvole , almeno più grotte , che fi 
vedono , in fino al punto della confu- 
fione loro coll’ Umor Acqueo . Se 
poi non batti tutta la follecitudine , 
farà meglio abbandonare l’ Operazio- 
ne , come una volta accadde a me j 
che vidi in un tratto l’Occhio an- 
nebbiarli } e ciò non ottante trovai, do- 
po non molti giorni, rifehiarato l’Oc- 
chio infermo al pari del fano. 

Prontezza parimenti fi ricerca 
quando venga a romperli qualche Ar- 
terietta della Coroide , e fpargafi il 
Sangue per l’Umore Acquolo. 

Se trovili la Cateratta cafeofa ; 
l’Ago la trapafsa in mezzo, anziché 
abbatterla j e ficcome in fiffatti cali 
non avvi fpcranza di buon fuccetto , 
così è più fano configlio , dopo due, 

I 4 o tre 
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o tre inutili colpi d’ Ago , abbando- 
nare T imprefa piuttollo, che diflac- 
carla a pezzi a pezzi , per non azzar- 
darli al pericolo di offendere , come 
farebbe afsai facile , le parti delicate , 
che la circondano , e cagionare all’- 
Occhio fluflìoni , infiammazioni , de- 
pofizioni ec. e recare così al Paziente 
male maggiore di prima. 

Nel tempo della Operazione l’In- 
fermo poco fi duole, perchè la pun- 
tura dell’ Ago , che fora la Cornea , 
non è così viva , com’ altri la crede, e 
la deprefsione della Cateratta non è 
punto fenfibile . Bensì la corrifponden- 
za de’ Nervi dell’Occhio con quelli 
dello Stomaco , eccita qualche volta 
naufee , vomiti , e languidezze j e per 
quella ragione fi fa Ilare l’Infermo 
qualche giorno in una rigorofa dieta 
prima della Operazione . 

Se nella Camera pofleriore dell*— 
•. Umor 
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Delle Malatìe del C rifiati ino. 137 
Umor Acqueo la Cateratta galleggi , 
fembrar può , che fia fiata depreda , 
ma fu folamente capovoltata , e tor- 
nerà ben toflo nel flto di prima \ e 
vien detta Cateratta ri fai ita ) e ciò non 
Tempre dipende dal ProfefTore > ma 

S uo fovente accadere per difetto 
elio (ledo Paziente . Succede a me 
una volta , che dopo aver depredò con 
tutta felicità ad una Perfona due Ca- 
teratte , fopraggiunfe a quella acerbo 
dolor Nefritico , che obbligollo a 
sbatterli quà , e là pel Letto con tan- 
ta agitazione , che le Cateratte rimon- 
tarono tutte , e due > dovrà perciò il 
ProfefTore prevenire quanto potrà un 
limile inconveniente , con prefcrivere 
ai Malato il ripofo , il filenzio , e il 
guardarli dal movimento dei Capo. $ 
collocarlo in una certa fituazione nel 
letto , che non iftia diflefo , ma piut- 
toflo mezzo a federe . Bifogna altresì 

prevenire 
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prevenite il dolor di Telia, e Y Infiam- 
mazione colle cavate di Sangue, e farà 
meglio dal Piede il giorno lidio della 
Operazione. Per otto , o dieci gior- 
ni ordinare una ftretta regola di vive- 
re , rinfrefcando due , o tre volte il 

t iorno i Pimacciuoli , come dicemmo 
i l'opra j opporli alla TolTe con de- 
cozioni pettorali , olio di mandorle 
dolci ec. , e nel nono giorno a poco a 

J )Oco concedergli qualche raggio di 
uce , e non tenerlo al bujo con tanta 
rigorofa fuperftizione quaranta gior- 
ni , come li pratica da Empirici Pa- 
rabolani col fordido fine dell interefle. 
Se la Cateratta non è rimontata in ot- 
to, o nove giorni , non fi tema già, 
che più rimonti per allora. 

La Cateratta rimontata, li può cer- 
tamente lenza alcun timore, tornare a 
deprimere i ma farebbe affai meglio 
poter impedire , eh’ ella non rimon- 
tali. 
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Delle Malatìe del Crijlallino . Ijp 
tafTe. Il Petit per ciò fare , fuggerifce 
' una differente maniera di abbatterla > 
ma prima di proporla, fa precedere al- 
cune confiderazioni , per le quali pren- 
de motivo di non lodare il comun 
metodo . 

Il Criflallino (dice egli ) è pollo, 
come ognun fa , nella parte anteriore 
dell’ Occhio in una fofsetta dell’ Umor 
Vitreo , ed è involto in certa Mem- 
brana trafparente , che è un allunga- 
mento della Membrana Vitrea, ed è 
dotata di claflicità , come ciafcuno 
potrà ofservare , con aprir f Occhio 
di un qualche Animale j ficchè intro- 
ducendofi l’Ago nell’Occhio , e fa- 
cendoli con efso preflione fopra il Cri- 
flallino veflito della fua accennata 
Membrana , fi deprimerà in compa- 
gnia della medefima , la quale cosi 
sforzata, per efsere produzione della 
Vitrea , c in virtù di fua elaflicità 

toma 
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toma facilmente a rialzarfi , e feco % 
porta il Criftallino al luogo di pri- . 
ma, tolto che fia f impedimento del- 

r Ago . 

Se talora a forza di colpi reitera- 
ti colf Ago fi fa capovoltare il Cri- 
dallino , li faranno probabilmente 
quanti colpi , tante cicatrici , e tante 
opacità nella Membrana , che forma 
le Cellule dell’ Umor Vitreo j o pu- 
re fe la Membrana Cndallina,per gli 
sforzi fatti dall’Ago dalla parte inter- 
na alla parte edema, s’apriise anterior- 
mente rimpetto alla Pupilla ( per cui 
il Cridallino difficilmente udirebbe ) 
in tal cafo ancora, per le molte cica- 
trici fatte dalle piccole ferite dell- 
Ago , l’Occhio diverrebbe cieco. 

Premede quelle, ed altre rifleffio- 
ni,c congetture , che fi leggono nel- 
le ultime aggiunte al Dionis [a] , c 
, r nelle 

{a) cart.94- 
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nelle memorie dell’ Accademia Reale 
delle Scienze [<*], e nelle fue Lettere 
contro l’Hecquet [£] } prende argo- 
mento il lodato Petit di concludere , 
che non fia tèmpre lìcuro il metodo 

{ faticato comunemente nel deprimere 
a Cateratta. 

Elio dunque vuole , che li fori 
T Occhio nel luogo folito fopra de- 
fcritto ; ma che poi fi porti la punta 
dell’Ago verfo la parte inferiore del 
Criflallino , e fi recida con elfo infe- 
riormente , e pofteriormente la fua 
Capfula , o fia Membrana j indi riti- 
rando un poco l’Ago, e riportandolo 
alquanto fopra il centro del Criftalli- 
no , e fopra di lui appoggiandolo , li 
faccia quello pallare per F apertura 
della fatta incilìone alla Membrana , 
d’onde poi fi porterà facilmente al 
fondo dell’ Occhio, e fermeralll nelf- 

Umor 

(«) del i7ì5.,ei7i^carM^ (i) 19. Febbraio 1723. cart, io; 
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Umor Vitreo , lenza che poffa più ri- 
falire , perchè la fua Capfula, dalla 
quale è liberato, non potrà più rialza- 
re col moto Tuo di rellituzione . 

Torto che il Criftallino è ufcito 
dalla Capfula , quella li riempie di 
uno delli due liquidi a lei vicini . Se 
fi riempie d’Umore Vitreo, Y Infer- 
mo diftingue il colore , e la grolfez- 
za degli oggetti , come farebbe fe 
avelfe un naturale Criftallino trafpa- 
rentejfe li riempie di Umore -Acquo- 
fo , avrà bifogno di un Criftallo con- 
vello per fupplire alla mancanza del 
Criftallino. 

Quello metodo di Petit fu prati- 
cato due volte con tutta perfezione , e 
profitto dal mio riverito Maeftro M* r 
Morand nel fempo, ch’io mi tratten- 
ni in Parigi pretto di Lui. 

Reftano da rìotarlì alcune olfer-* 
vazioni fopra certe fpecie di Caterat- 
- • — tcJ 
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Delle Malatìe del C nflallìno . 143 
te. L’alterazione del Crillallino ca- 
gionata per alcun difetto nella fua fo- 
ilanza , può elfer in colpa d’ una ero- 
sone nella dilui Capfula,o Ha Mem- 
brana , la quale perciò gli permetta 
di ufcire dal fuo v cantone 3 ed allora 
vedrai!! una Cateratta vacillante , la 

3 uale potrebbe ancora avere origine 
a un sloggiamento sforzato del Cri- 
itallino per cagione eftrinfeca , come 

f er efempio, d un colpo ricevuto ful- 
Occhio 3 e ne porta una oflervazio- 
ne il Morand nello Spedale degl’ In- 
validi di Parigi nell’ Occhio d’ un Uf- 
fìziale , cui per un colpo d’un Ugna 
full’ Occhio, fopravenne una Cateratta 
di quella maniera. < 

Il Crillallino fluttuante può qual- 
che volta precipitarli da fe medenmo, 
c allora l’Operazione della Cateratta 
è fatta naturalmente. Mi dilfe più 
volte il fovracitato Morand d’ aver 

cono- 
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conofciuto un Uomo , cui fu precipi- 
tata al bafso dell’Occhio una Caterat- 
ta di tal natura da un cattivo Caval- 
lo di Scuderìa , che molto lo fcolfe 
per lungo tratto di {brada* e d’indi in 
poi leggeva benilflmo con un Criftal- 

10 convello . 

Nafce ancora talvolta la Caterat- 
ta fluttuante dallo fcioglimento dell’- 
Umor Vitreo , perchè allora il Cri- 
flallino non avendo piu il fuo punto 
d’ appoggio ( come il Brifleau , e poi 

11 Maìtre=jan Oculifli rinomatilfimi 
oflervarono ) lì muove ad ogni mo- 
vimento dell’ Occhio . Tutti gli Au- 
tori concludono , che in quello cafo 
la Cateratta fia incurabile rifpetto 
alla villa , benché vi li polla fare 
f Operazione per togliere la defor- 
mità . 

Si fono oflervate più volte delle 
Cateratte imperfette, delle quali non 

. è sì 
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Delle Mal atte del C rijìallino . 145 
è si facile la deprefsione j e fi fanno 
allora , che li punti di opacità , che fi 
formano nel Criftallino , in quello 
reflano fermi . L’ ordine di quelli pun- 
ti è qualche volta bizzarro , e forma- 
no diverfe figure. Il Morand ne ha 
veduti , che formavano la figura d’ un 
giglio. 

Succede alle volte che il Criftal- 
lino palli dalla pofleriore alla Came- 
ra anteriore. Quando dunque il Cri- 
ftallino è venuto nella Camera ante- 
riore , fi manifefta come una piccola 
macchia alla parte inferiore della Cor- 
nea. Può avvenire quella difgrazia 
anco nel tempo ftefTo dell’Operazio- 
ne della Cateratta, in cui dilatandoli 
l’ Iride , e fpingendofì il Criftallino , 
può paffare per la Pupilla. Il Petit è 
di fentimento ( regiflrato nell’Acca- 
demia Reale delle Scienze ) ( a ) ; che 

K la 

(4) anno vpA. care. 271. ediz. di Parigi. 
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i$6 . Claffe Seconda 
la Lente Criftallina facilmente palli 
alla Camera anteriore , quando il Pro- 
iettore per abbatterla, voglia coll’Ago 
prenderla nel fuo mezzo j e configha 
perciò , che fi porti P Ago alla parte 
luperiore j è però vero , che qualche 
volta ella fa quello patteggio da fe 
medelìma , la qual cola può darli più 
facilmente la notte , che il giorno , 
' perchè all’ofcuro fi dilata piu la Pu- 
pilla , che nella luce . 

Concorrono ancora alcune volte a 
quello palleggio del Crillallino cagio- 
ni ellrinfeche , come un colpo full- 
Occhio , che dillaccandolo , e com- 
primendolo , e dilatando f Iride , può 
farlo paffare fra la Còrnea, e l’Iride, 
come fottervarono col Saint=y ves mol- 
ti Oculilli- 

Quando nell’ Operazione della Ca- 
teratta lì fpezzalfe l’ Umore Crillal- 
lino , potrebbe allora falire alla Ca- 

• mera 
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Del le Mal atìe del Crijlallino . 147 
mera anteriore una qualche di lui 
porzione } ma vi falga , e palli in 
parte , o tutto , cagiona Tempre acer- 
bi dolori , irritamenti , Oftalmìe , of- 
fefa all’Iride, Cefalagìe infoportabili $ 
nè il Paziente può liberarli da una 
tale Infermità , fe non fi toglie il 
Crìllallino, che fi è refo un Corpo 
ellraneo . 

Per far ciò tre differenti maniere 
fon polle in ufo. La prima fi è di fa- 
re col Pollice fopra f Occhio offefo , 
e la Palpebra fuperiore più moti cir- 
colari , come appunto fu detto per 
dilatar l’Iride : che così ampliata la 
Pupilla, ed agitato V Umore Acqueo, 
il Criftallino può ripaffare nella Ca- 
mera pofleriore. In tal cafo bifogna 
collocare f Infermo fui letto a giace- 
re. Il Saint=yves mi diffe una volta 
d’aver ufata quella maniera dopo la 
deprelfione della Cateratta , cui s’avi- 
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de efler pattata nella Camera anterio- 
re i e che felicemente gii riufeì. 

La feconda maniera viene ìnfegna- 
ta dal riferito Saint=yves (a ) , ed è 
di pattare la punta dell’Ago dalla Ca- 
mera porteriore ali’ anteriore pel foro 
della Pupilla , ed invertire il Crirtal- 
lino , e quindi ricondurlo nella Ca- 
mera porteriore. Per far ciò , vi tt 
richiede bene una deflrezza non ordi- 
naria , per non offendere con la pun- 
ta , e con le taglienti parti laterali 
dell’Ago l’Iride , e per non ifpezzare 
il Cnftallino , eflendo diffidi cofa 
trovarlo tutto di una eguale confl- 
uenza . 

Finalmente la terza maniera, e più 
Hcura , è il fare una incittone nella 
parte inferiore della Cornea Opaca 
vicino all’ orlo della Cornea trafpa- 
rente , e trarlo fuora. Il celebre Pe- 
tit, 

(*) care, j 14. 
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tit , da cui ebbi f onore , e infieme il 
vantaggio di apparare molte rare , e 
belle cofe della Profeflione , è flato il 
primo a porla in pratica. Si trova de- 
ic ritta nelle recenti aggiunte fatte al 
Dionis (<*)j ed in una Lettera dello 
fteffo Petit al Brifseau [ b ] j fcritta li 
21. Febbrajo 170P. Il Saint=y ves ( c ) 
pretende d’ averla fatta un Anno pri- 
ma . 

Si prende un Uncinello femicir- 
colare con la fua punta, e fcanalato 

Ì >er la parte anteriore ( che qui ho vo- 
uto delineare, perchè non è a mia 
notizia, che alcuno lo abbia difegna- 
to fin ora = Ved: Fig: V. = ) con que- 
llo fi fora la Cornea dalla parte del- 
F Angolo eflemo dell’ Occhio , indi fi 
attraverfa la Camera anteriore , e fi 
fa ufcire la fua punta dalla parte del- 
l’Angolo interno , e a feconda della 
' K 3 fua 

(*) cart.55. [ b J cart. itfj. CO cart.jof 
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fua fcanalatura fi fa , fenza alcun pe- 
ricolo , colla punta d’una Lancetta 
L apertura alla Cornea per tutta fi ef- 
tenfione dell’ Uncinello , che credo fia 
quello chiamato dal Petit Ago fcana- 
lato. Fatta P incifione s’ introduce . in 
quella un piccoliflìmo Cucchiaio fat- 
to a Specillo, o pure lo fletto Specil- 
lo^ con quello leggermente fi eflràe 
la Lente Criflallina. Quello Uncinel- 
lo è quello appunto , che per mio av- 
vifo,può fervire per l’Operazione dei- 
fi Ipopio , come difsi , ove di quello 
male trattai. Fatta l’Operazione, lì 
pone full’ Occhio uno, o più Pimac- 
ciuoli in qualche difenfivo imbevuti 5 
c in poco tempo l'Umore Acqueo , 
che per fi apertura fatta alla Cornea , 
tutto era ufcito , tornerà a generarfi , 
come altre volte fi è detto. Io fo,che 
il Sig. Salvadore Morand ha fatta que- 
lla pruova con tutto il buon fuccelso* 

ecl 
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ed ho parimenti veduto a farla al Sa- 
int=yves molto felicemente. Nel tem- 
po delle difputc intorno f efsenza del- 
la Cateratta fu fatta quella Operazio- 
ne dal Petit , e convinfe quelli , che 
foflenevano edere neccefsario il Cri- 
ftallino alla villa , imperocché il Pa- 
ziente molto bene tornò a vedere fen- 
za di quello. 

Egli è però vero , che quelli , cui 
fono ìlate levate , o deprelse le Cate- 
ratte , hanno quali Tempre tutti bifo- 
gno d’ una refrazione nell’ Occhio , e 
perciò quali tutti di Crillalli convef- 
li , chiamati Occhiali per le Caterat- 
te . Dilli quali tutti perchè li trovano 
elempj in contrario. Il Morand pro- 
vò con evidenti ragioni in una difser- 
tazione Accademica , che l’avere , o 
il non avere bifogno di Occhiali con- 
velli dopo l’Operazione della Cate- 
ratta, non ò fegno licuro, che il Cri- 

K 4 Hai lino 
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flallino lia , o non fìa flato deprefso . 
Ed in effetto fe l’Umor Vitreo fi 
eflende, e va a riempiere il canto, ove 
flava il Criflallino , ed ivi vien trat- 
tenuto mediante la Membrana Criflal- 
lina ancor rimafla, e ripiglia, per cosi 
dire, il luogo dell’ Umor Criitallino, 
potrà la Perfona vedere dopo l’Ope- 
razione fenza f ajuto del Criftallo 
convefso. Se la Capfula Criflallina 
dopo la deprefsione del Criflallino fi 
attaccherà al canto dell’ Umor Vitreo, 
com’ è probabile , che ordinariamen- 
te fucceda , il canto del Criflallino 
trovandoli fortificato dalle due Mem- 
brane , refiflerà all’ impulfo dell’ Umor 
Vitreo, e l’Umore Acaueo riempierà 
detto canto, come già fi dille altrove > 
e allora faranno neccefsarj gli Occhiali 
convelli, perchè ritorni la refrazione, 
che faceva il Criflallino . 

Per dar fine alle imperfezioni del- 

l’Umor 
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1 ’Umor Criftallino, rimane da confi- 
derarfi la lua viziofa Umazione j s egli 
troppo avanti fi eftende, FUorno non 
vede troppo gli oggetti vicini , e fi 
chiama Presbite/ , e dicefi Miope , chi 
ha il Criftallino troppo indentro , e 
non vede gli oggetti in lontananza .. 
Quelle ville non altrimenti ajutare fi 
pofsono , che mediante 1 * ufo d’ Oc- 
chiali appropriati . 
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CLASSE TERZA 

Delle Malatìe del Globo dell'Occhio , 
dell Orbita, e degli Angoli, 



Ormata quanto bada al 
noflro intento una picco- 
la .defcrizionc del Globo 
interno de) T Occhio , re- 
fta ora da far fi alcuna 
rilleffìone intorno aH’eftèrna. Il Glo- 
bo dunque dell’ Occhio è veflito efle- 
riormentc di Mufcoli , c di pinguedi- 
ne. I Mufcoli fono feij quattro per i 
moti retti , e due per gli obbliqui j il 
primo de retti chiamali fuperiore , o 
liiperbo , ed elevatore , perche porta 

f Occhio 
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Delle Malatìe del Globo ec. 15^ 
T Occhio allo’nsù > il fecondo inferio- 
re , ovvero umile , o depreffore , per- 
chè muove l’Occhio allo ’ngiùj il ter- 
zo interno, e dicefi bibitorio, cioè ad- 
duttore , che muove l’Occhio verfo 
le Narici 5 il quarto eflerno , o dello 
fdegno , cioè Seduttore, che muove 
l’Occhio verfo la Tempia. Il primo 
degli obbliqui appellali maggiore * il 
fecondo minore. Della origine, ed in- 
fezione di tutti i fuddetti Mufcoli, 
non monta il darne qui minuto rag- 
guaglio. Sono eglino involti tutti in 
una quantità di pinguedine flofcia , e 
poco refluente , la quale ferve , per 
lentimento d’ alcuni moderni Noto- 
mifli , per loro umettazione. 

Tutto il Globo dell’ Occhio co* 
fuoi Mufcoli, e pinguedine fi racchiu- 
de in una Caffa ofl'ea, detta Orbita , 
che fi forma da fette offa , quali fo- 
no : il Frontale ? che forma la di lei 

parte 
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parte fuperiore -, il Macellare , e il 
Zigomatico, che formano la parte in- 
feriore , ed una parte laterale , e uni- 
tamente i fuoi orli j l’Etmoideo detto 
Os plamim la parte pofteriore laterale 
interna * f olio Unguis , così detto 
dalla fua figura nel di lei angolo in- 
terno , il quale elle dormente è fca- 
nalato per lo ricevimento del condot- 
to lagrimale , e interiormente è con- 
vello y f olfo Sfenoide , che ne forma 
la parte laterale pofleriore verfo l’an- 
golo minore , ed una gran porzione 
del di lei fondo * e finalmente una 
piccola parte deli’ olio del Palato, che 
ne coftituifce la porzione inferiore , e 
più remota del fondo . Ma troppo di 
quelle offa . 

La figura dell’Orbita è quali limi- 
le ad un Imbuto, ma irregolare, la di 
cui apertura è larga, e il fondo fret- 
to forato nell’olTo Sfenoide per lo pai- 

faggio 
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faggio del Nervo Ottico. Tutta la di 
lei cavità è veftita d’una Membranet- 
ta , che può dirfi il fuo Perioliio. 

Perchè le lagrime non colino giù 
per le gote, ma prendano la via delle 
Narici , dicemmo di fopra fervire 
quella materia untuofa , che li offer- 
va ufcire da’ punti Cigliari. Per la 
diltribuzione di dette lagrime la na- 
tura ha provveduto fra l’angolo inter- 
no delle Palpebre , e il Globo dell’- 
Occhio una piccola malfa carnofa bi- 
slunga , ma glandulofa chiamata dal 
fuo uffizio Caruncula lagrimale . 

Li Punti lagrimali fono due orifì- 
zi di due piccoli Condotti fituati uno 
rinipetto all’altro verfo l’angolo in- 
terno delle Palpebre , uno nella fupe- 
riore , e l’altro nella inferiore, e alla 
loro circonferenza vedefi uji cerchio 
cartilaginofo,dellinato a tenerli fem- 
premai dilatati. CodelU Condotti li 

portano 
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portano di là dall’Angolo dell’Occhio, 
e li unifeono verfo le narici in un co- 
mune ricettacolo , che è una dilunga- 
ta Mcmbranofa dilatazione, chiamata 
facco lagrimale , la quale è collocata 
in una fcanalatura , che fi forma (co- 
me fi dille ) da una unione dell’ offo 
Unguis col Malfellare , e fi continua 
poi in un Condotto, che parimenti la- 
grimale fi appella , e termina nella 
parre inferiore delle narici , e fopra 
il vuoto del Palato. L’oflea fcanala- 
tura fuddetta , in cui racchiudeli nel- 
la fua parte inferiore, chiamali comu- 
nemente Canale Nafale. Ecco dunque 
la via naturale delle lagrime. Quelle 
ricevute da punti lagrimali , li fcari- 
cariQ nel deferitto facco, indi nel Con- 
dotto lagrimale , e Canal Nafale per 
le narici dietro al Palato. Tanto ba- 
lli per ora. 
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CAPO PRIMO 

De Mali del Globo , dell' Occhio , 
e dell' Orbita . 

Er bene efam inare le In- 
fermità del Globo dell’- 
Occhio, e quelle, che ac- 
cadono fra il Globo dell’- 
Occhio , e f Orbita , deb- 
bonfi tonliderare tre cofe : la natu- 
rale mutata figura , che può avvenire 
al volume d’una tal parte : le depofi- 
zioni , che talora li ammaliano nell’ in- 
terno del Globo, o fra il Globo, e l’Or< 
bita : e le imperfezioni de’ Mufcoli . 

La grolfezza più che naturale del 
Globo è qualche volta un difetto por- 
tato dal nafcimento , ed è cagione di 
poca villa ] chiamali da alcuni quella 
imperfezione Occhio di Bue. Può 

fucce- 
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fuccedere ancora in un fubito per un 
trafporto di Sangue alle parti fupe- 
riori , o per un accidentale diftendi- 
mento di fibre : come fi vede negli 
sforzi impetuofi di tolfe , ne’ vomiti 
violenti , e repplicati , ne’ Parti labo- 
riofi y ma quello cafuale incomodo , 
che non può chiamarfi rigorofamente 
Infermità, fovente celfa,al cefsare di 
fue cagioni. 

Quando poi il Globo dell’Occhio 
non folamente è più graffo del natu- 
rale, ma ancora s’innoltra fuori dell’- 
Orbita talmente, che le Palpebre non 
poffono più ritenerlo , e coprirlo , e 
pare [ dirò così ] che l’Occhio voglia 
cadere : quella Infermità chiamali 
Exotta/mìa , la quale potrebbe effere 
prodotta da una fpezie d’idropisìa di 
quell’ organo , come fu detto, ove fi 
ebbe difcorfo delle Malatìe dell’Umo- 
re Acquofo , e dell’ Umor Vitreo . Il 

Morand 
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Morand fece una difsertazione, in cui 
provò, che una tale Infermità poteva 
efsere cagionata per difsoluzione dell 1 
Umore Acquofo , e fua foverchia ab- 
bondanza , per la difsoluzione delf- 
Umor Vitreo , e per un travalamento 
di Sangue arteriofo . 

Succede ancora alcuna volta per 
cagione efterna di qualche percofsa 
nell’ Occhio, capace di fare nel fondo 
dell’ Orbita tanta violenza alle parti , 
che ne fia fpinto l’Occhio fuori della: 
fua cavità . Un gonfiamento ancora 
di pinguedine dietro il Globo dell’Oc- 
chio può produrre lo ftefso effetto j 
come pure le Membrane dell’Occhio 
troppo ingrofsate , e refe quali carno- 
fe , come dice di aver ofservato il Sa- 
int=yves (a ) . Lo ftefso dicafi de’ Tu- 
mori , e afselfi , che fi formano tra il 
Globo , e l’Orbita. 1 

JL , La 
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La cura di quello malcyè più , o 
meno diffìcile , e laboriofa , fecondo 
che più , o meno è conflderabile la 
fua cagione. 

Se viene da Idrottalmìa, la quale 
minacci la Villa, fi potrà tentare la 
punzione , come già fu deferitta . 
S’egli è prodotto da violenta cagione, 
convien praticare rimedj nlafsanti , ed 
emollienti , frequentare le cavate di 
Sangue, che Tempre in ogni cafo con- 
vengono , rifpignere f Occhio nella 
fua cavità , ma dolcemente , fenza 
troppo comprimerlo con fafeiature , 
come taluni conlìgliano , perchè la 
forte prefsione potrebbe produrre più 
Urani accidenti , dovendo efsere la ri- 
duzione dell’Occhio opera più di Na- 
tura , che d’Arte j onde ha ben ra- 
gione il Mattre=jan (a) di burlarfi di 
quel Cerulìco , che vantavafi d’ aver 

ripollo 

(a) cap:x.carr.5j8. 535. 
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ripoflo ad un Uomo l’Occhio fepara- 
to affatto dal nervo Ottico , e rifana- 
tolo perfettamente,. Se ancora l’Oc- 
chio foffe mantenuto nel fuo luogo 
per poche fole fibre , ad ogni modo 
farebbe inutile ogni tentativo per if- 
perarne lo riflabilimento , e dovrebbe 
effere riguardato come fuori del com- 
mercio de’ Fluidi, con levarlo affatto, 
come configlia il fopraddetto efper- 
tiffimo Autore. 

Quando la Malatìa nafce da mol- 
ta pinguedine dietro il Globo, o dal- 
le Membrane dell’ Occhio ingroffate , 
vien giudicato da tutti i pratici Ocu- 
lifti non ammettere Operazione veru- 
na * ed il Saint=y ves ( a ) , che ne por- 
ta diverfe offerv azioni altro non pro- 
pone , che rimedj rifolventi , un 
qualche leggiero Purgante di quando 
in quando , ed una rigorofa dieta . 

; L 2 Le 
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Le depofizioni , o i Tumori tra il 
Globo , e T Orbita fono di gran con- 
fequenza. Il Morand vide una volta 
un Tumore della groffezza d’ una 
Mandorla fopra il Globo dell’ Oc- 
chio, cioè fra effo, e l’Orbita, che 
fpingeva lo fletto Occhio abbatto . E' 
da crederfi, che il Male farebbe flato 
fanabile mediante l’eflirpazione dello 
Hello , che non era di maggior mole 
di quello, che il Saint=yves (a) eflraf- 
fe una volta , di cui effo ne fa men- 
zione nel libro fuo. 

Se la depolìzione è flemmonofa fi 
conofcerà da’ foliti fintomi di mali 
fiffatti y e fe minaccia fuppurazione , li 
potrà arguire colla ottervazione della 
parte , ettendo in quel cafo fpinto il 
Globo dell’ Occhio dalla parte oppo- 
fla a quella , in cui ella fi forma -, fe 
poi farà in fondo dell’ Orbita , come 

dicono 

(a) cart.147. 



Digitized by Google 



Delle Malatte del Globo ec. 16$ 
dicono il Maìtre=yan (a) , ed il Sa- 
int=yves [ b ] fpignerà maggiormente 
il Globo allo’nfuori , talché appena 
capirlo potranno le Palpebre. Una 
tale Indifpofizione vuole la llefla cu- 
ra , generalmente parlando , che fi. 
conviene al Flemmone : nel fuo prin- 
cipio quando comparifcono febbri , 
dolori di Capo , pulfazioni ec. con- 
vengono repplicate flebotomìe , fo- 
mentazioni, emollienti, anodine, e ri- 
folutive, con dieta ben rigorofa. Nel 
cafo di fuppurazione , o dello fteffo 
Flemmone, o d’altro Affeffo, il Pro- 
fe flore è talora coftretto cercare le 
materie, fenza ben conofcere la loro 
fede , non manifeftandofi il fluttua- 
melo più in quella , che in quella 
parte \ e fe la materia foggiornafle 
per lungo tempo , la Cavità offea 
dell’ Orbita facilmente potrebbe cari- 

L 3 arfi, 
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arfi , e fors’anco fuppurarfi gli dell! 
Mufcoli dell’ Occhio , e difcioglierfi 
in marce , come fcrive il Maìtreqan . 
[a] In tal calo debbefi ( lenza timore 
di gran pericolo ) tagliare trafverfal- 
mente con una Lancetta la Palpebra, 
e feguitando la direzione delle fibre 
del Mufcolo orbiculare , inoltrarla 
nell’Orbita, con riguardo di avvicinar- 
la più a quella , che al Globo per non 
offenderlo. Evacuata che fia la mate- 
ria, fi proccuri di tener aperta la ferita 
con fluelli a giuda milura , e medi- 
care la parte , come fi pratica in fil- 
mili cali , e fchizzarla con liquori 
appropriati. 

Quando fi Infermità vien cagiona- 
ta da travafiamento di Sangue Arterio- 
fo,per cui fi dilatino le Toniche def- 
fie dell’Occhio , come il Sacco delfi- 
Aneurifima , il male predo fi avanza , 

ned 
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ned avvi altro rimedio , che aprir 
l’Occhio , e votarlo , chiuder l’Arte- 
ria aperta , e cicatrizzarla. L’Aneu- 
rifma però fuccede di rado. So che 
Morana s’ incontrò in uno in Perfona 
di un Soldato nello Spedale degli In- 
validi di Parigi : Avea colui un’Oc- 
chio grolfìtfimo fuori dell’Orbita 
pendolon fulla guancia , per cui fof- 
friva continue pulfazioni, e dolori fa- 
Hidiofillìmi : gli aprì l’ Occhio , co- 
me dirò in appretto, e dopo l’aper- 
tura fu riconofciuto 1’ Aneurifma 
non intefo da prima, e l’Operazione 
fuccelfe con profpero avvenimento. 

Può quella farli in due maniere t 
o tagliando circolarmente 1’ Emisfero 
anteriore dell’ Occhio : o feperando 
f Occhio dall’ Orbita con tagliarlo 
dallo Hello nervo Ottico. 

Morand la fece nel cafo antidetto 
nella prima maniera , che viene de- 

L 4 fcritta 
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fcritta dal celebre Saint=yves [<*] nel 
fuo Trattato delle Malatìe degli Oc- 
chi . Si prende un Ago curvo minore 
della mediocre grandezza , che fi ve- 
de defcritto nella xi. , e xii. Tavola 
del Trattato degli Strumenti di Cini- 
gia del Carengeot ( b ) 3 a quello sin- 
nlzano- più fili incerati infieme , per- 
che nel tirare non lacerino , ma fac- 
ciano preffione in un piccolo piano 3 
fi fora col detto Ago nel luogo a un 
dipprefio , ove fi fora per la Cateratta, 
o una linea lontano dalla Cornea Lu- 
cida, e fi fa pattare a traverfo dell’Oc- 
chio , ed ufcire dalla oppofta parte , 
cioè dall’Angolo eflerno all’ interno 3 
poi fi leva l’Ago dal filo , e fi forma 
come un cappio , col quale fi foflie- 
ne l’Occhio , tirandolo un poco a fe3 
indi con una Lancetta alquanto fopra 

del fuddetto filo fi fa circolarmente 

1 ’ * • 
ìnci- 

(4) cap.j4.cart.j70. [ 6 ] T-pr.carr.185 j e 2of. 
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rincifione , la quale poiché è princi- 
piata, potrafsi terminare per maggior 
comodo colle Cefoje , come s’ inlegna 
nelle recenti olTervazioni del Dionis 
(a), e per la fatta apertura fi vota 
l’ Occhio , li dicui umori fi trovano 
quali fempre confuli , e particolar- 
mente fe farà Aneurisma di Sangue 
travafato talora fluido , talora gruma- 
toje fe ne rifui tafle emorragia, fi fer- 
merà con fili afciutti , facendo fopra 
la parte un punto d’appoggio, ed una 
fufficiente compreflìone con fafciatu- 
ra , che falga in fu , cioè dal bafso in 
alto , fe vorrafli comprimere con giu- 
fla regola. 

La feconda maniera confìfle , co- 
me dicemmo, in levare affatto f Oc- 
chio dall’ Orbita , e fpecialmente fe 
farà cancerofo il Tumore, come infe- 
gna Eiflero (b) 3 e fe un tal Tumor 

cance- 

(a) cart. lot. [b ] cap. 6ì. cart. tfr. 
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cancerofo farà graffo , potremo fer- 
virci nell’ Operazione di un Coltello 
Anatomico tagliente d’ambe le parti, 
e di una figura proporzionata all’ Or- 
bita , come fuggerifee il Muys[</]. 
In tutte e due le fuddette Operazio- 
ni non bifogna (cordarli di repplicare 
le cavate di Sangue. Per poi rimediare 
almeno alla deformità , propongono 
gli Oculifti moderni l’Occhio Artifi- 
ciale, e pofiiccio fabbricato di ('mal- 
to, di figura, e colore in tutto, e per 
tutto fintile all’Occhio fimo, concavo 
per la fua parte pofteriore , e convefi- 
fio per l’anteriore. 

Se l’Operazione fi farà nella pri- 
ma maniera , quando il Globo dell’- 
Occhio (ara votato , e tagliato per la 
metà con la Cornea trafparente , e 
l’Iride, e gli Umori faranno evacua- 
ti , rimarrà l’ Emisfero pofieriore con 

la 

(<*) Oflcrvaz. r. 
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Delle Malatìe del Globo ec. 17 1 
la carne , che nafcerà in appreflb nei 
fondo dell’ Orbita , e quella porzione 
di Cornea reftata , e li Tuoi Mufcoli 
potranno dare qualche movimento , e 
lervir d’appoggio al fuddetto Occhio 
Artificiale* 

Ma fe farafifi nella feconda manie- 
ra , recifo intieramente il Globo, non 
potrà un tal Occhio Artificiale aver 
altro movimento , che quel pochif- 
fimo , che gli verrà dalle Palpebre } e 
fervirà folamente per nafcondere la 
deformità almeno in qualche parte. 

Aggiungali per ultima cagione 
dell’ ingrofTamento degli Occhi il ri- 
laffamento , o Paralisìa de’ Mufcoli , 
che talora accade , comecché di rado. 
Quella non ammette , che rimedj ge- 
nerali , a’ quali è male appoggiata la 
fperanza di guarigione , e folamente 
potreffimo lulìngarlì , che col loro 
ufo s’ impedire 1’ avanzamento dei 

male 
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male con pericolo fatai della villa ; 

Avvi un altra Malatia degli Oc- 
chi contraria affatto alla deferirne va- 
le a dire la loro emaciazione , chia- 
mata Mirottalmìa , e da qualcli’ uno 
Occhio di Majale , o Porcino. Comin- 
cia ella dal comparir f Occhio a po- 
co a poco più piccolo, mofcio,e viz- 
zo , e fembra, che in ciafcuno fuo 
movimento fi concentri nell’ Orbita , 
e il Paziente aprendo la Palpebra fen- 
te come un piccolo feoppio , e gii 
vien mancando confiderabilmente la 
villa. Nafce per lo più quella imper- 
fezione per mancanza di fugo nutriti- 
vo alla Parte , e frequentemente ac- 
cade nella età decrepita. Può nafeere 
ancora da oflruzione di que’ Vafi , che 
fi portano agli Occhi , e da altre ca- 
gioni , delle quali il Maìtre=jan (a) 
ne forma un Capitolo a parte , e che 

noi 

(*) cap.7. cart.328. 
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Delle Malati e del Globo ec. 173 

noi ci atteniamo di efaminare, perchè 
di caletta imperfezione, qualunque ne 
fìa la cagione , è quali lèmpre difpe- 
rata la cura. 

Rimane a difcorrere dello Strabif- 
mo , cioè di quel male, che obbliga i 
Pazienti a guardar malamente, o a tra- 
verfo , e lufchi . Sopra la cagione di 
un tal male ,, fono diverfi i pareri. 
Alcuni ne incolpano la viziofa fitua- 
zione del Crittallino . Il Maltre=jan 
una mala fituazione della Cornea lu- 
cida, che eflendo pofta obbliquamen- 
te , e più rivoltata ad una parte , che 
all’ altra , e non elfendo cilindrica , ob- 
bliga a guardare a traverfo, o da una 
parte, o dall’ altra. Ed altri final- 
mente un Vizio, o Paralis'ia d’uno de’, 
quattro Mufcoli dell’Occhio , onde 
formar fi poflono quattro fpecie di 
lufchi j altri , che guardano in alto , 
altri a bafso ì altri verfo le Tempie , 

altri 
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altri verfo il Nafoj e quell’ ultimo c 
il fentimento più comunemente accet- 
tato ] e può edere un difetto eredita- 
rio dalla nafcita } o pure un vizio , e 
un abito contratto dalla età bambina, 



come notato fi vede dal celebre Saint= 
yves (a), che di tal Malaria ha fcrit- 
to egregiamente al fuo folito . 

Il Lufco fi conofce molto bene , 
perchè fa comparire più la Cornea 
opaca da una parte , che dall’altra , 
portando elfo la villa fopra gii ogget- 
ti obbli equamente in maniera , che 
crederedìmo di non edere da lui ve- 
duti , quando appunto attentamente 
ci guarda . 

Quella Malatìa negli adulti non 
ammette cura , ellendo irrimediabile > 
ma ne’ Fanciulli fpeffe volte è cura- 
bile per differenti maniere. Polliamo 
fervirci di una certa fpecie di Occhia- 

li. 



(4) cap.34cart.57. 



Delle Malatìe del Globo ec. 175 
li, de’ quali il Dionis-[*] ne ha fat- 
ta la figura. Il dottiamo Eiflero ( b ) 
nella l'uà Cirugia ha difegnata una 
fafcia defcritta dal Solingio . Si va- 
gliono altri di mezze Maichere con 
certo forame, che obbliga il Fanciul- 
lo a voltare il guardo alla parte op- 
pojfta a quella verfo la quale rivolta 
1 ’ Occhio . Ciò , eh’ è più facile , e 
comunemente praticabile li è il porre 
a piedi del Fanciullo dalla parte op- 
pofla al fuo difetto per lungo tempo 
uno Specchio , al quale applicando 
elfo la villa per olTervare l’Oggetto, 
che gli viene rapprefentato , potrà a 

S oco a poco accollumarfi a guardar 
iritto. Il Saint-yves ( c ) riportato 
anco dall’ Eillero vuole , che li porti 
Io Specchio in faccia al Fanciullo , e 
che quelli fi ponga ivi a federe per lo 
fpazio di un quarto d’ ora mattina , e 

fera , 

(*) Figu: j6.cart.469. (b) Tav.18.fig: 16. (c) cap. 24.068. 
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l'era , e promette , che a lungo an- 
dare raddrizzerà la villa . 

Quelli, che pongono in ufo gli Oc- 
chiali , ed altri limili Strumenti , a’ 
quali li lafcia un apertura propria per 
gli Occhi , fono obbligati a guardare 
direttamente } ma vedono qualche vol- 
ta un ombra, che circonda Y oggetto, 
che guardano , nè con ciò fi rime- 
dia al loro difetto. Quindi il Saint=y- 
ves [a] ha trovato un altro linimen- 
to , cioè un Nalo di Mafchera , che 
copre una parte dell’ Occhio lufco , o 
di tutti e due , fe avranno lo llelfo 
difetto , non lafciando , che un aper- 
tura della grandezza della Pupilla da 
ogni parte , fe il Fanciullo è lufco da 
da ogni parte 3 ma fe lufco un Occhio 
folo, bifogna, per coprire affatto l’Oc- 
chio, che non è lufco, non lafciare il 
foro da quella parte nella Mafchera . 

Mei 

(*) catt, 
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Nel Verduc fi trova l’invenzione di 
un Occhiale fatto di fpecchio di Ac- 
ciajo lifcio in vece del Criftallo , ri- 
voltato in maniera , che riguardando 
la parte , ove l’ Occhio è lufco , e ri- 
flettendo la luce, obbligherà f Occhio 
a rivoltarli dall’ altra parte , perchè 
l’offende una tal riflelfione. 

Se lo Strabilino è un effetto della 
Parai isìa di qualche Mufcolo , vuol 
ragione , che ci applichiamo a corro- 
borare la parte co’ rimedj fpiritofi , e 
fortificanti . 

Il Laccio alla Nuca , che fpefse 
volte fi -pratica nelle Malatìe degli 
Occhi , dee porli in ufo in altra più 
dolce maniera da quella , che fi pra- 
tica comunemente ne’ noftri Paefi. 
Certe Tanagliuole bucate, colle qua- 
li fi afferrano gl’ integumenti del Col- 
lo , che fi palfano poi da parte a 
parte con ferri infuocati , fono ftru- 

M ~ menti 
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menti compolli , e più tormentofi . 
Debbeli perciò praticare una tale ope- 
razione più femplicemente nella fe- 
guente maniera. Si fa alzare alquan- 
to all’ indietro il capo dell’ Infermo, e 
fi prende colla mano finiftra una por- 
zione d’integumenti, quali fi trapaf- 
fano con un Ago largo , e tagliente, 
come quello delineato nel Trattato 
degli finimenti di Cirugia , del Ga- 
rengeot (a) ; A quell' Ago fia infi- 
lato un Cordoncino, e forfè meglio 
un Naftrino fatto di lino, quale fi 
lafcia nel fatto foro , e levali l’Ago : 
la diltanza che debbe offervarfi dall’- 
entrata all’ ufcita dell’Ago per gl’in- 
tegumenti , ella è ordinariamente di 
un Pollice . Fatta la fuppurazione , fi 
medica come il folito , e li tiene il 
Nallrino nel foro per fino , che li 
vuol tenerlo aperto. 

CAPO 

(a) Tom.prim.Tav.32.cart.400. 
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CAPO SECONDO 

De Mali delF Angolo Interno 
delF Occh io . 

I L fito , e la viziata bruttura di 
que’ Canali , che fervono per lo 
palfaggio delle lagrime , cagionano 
all’Angolo interno dell’Occhio più 
infermità , che fono di grandiflìma 
confequenza . Non bifogna però con- 
fondere tali Malatìe fotto il nome ge- 
nerico di Fittole 1 agrimali, ma dittin- 
guere Fune dall’ altre colla confìdera- 
zione de’ loro fìntomi particolari. 

Nafce alle volte un Tumore nell- 
Angolo interno dell’ Occhio, il qua- 
le , finché non viene a fuppurazione, 
fì chiama Anchilope 3 e quando poi 
fuppura dicefì : Egilope 3 quello no- 

M 2 me 
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me , come nota il Dionis ( a ), figni- 
fìca Occhio di Capra , perchè fi pre- 
tende , che le Capre fieno foggette a 
quella Indifpofizione } e fin qui com- 
parifce bensì nelle vicinanze del Sacco 
Iagrimale , ma fenza offefa però di al- 
cuna di quelle Parti , che fervono di 
firada alle lagrime. Se poi il Tumo- 
re fuppurato occupa , e offende il Sac- 
co Iagrimale , dicefi allora Fiftola la- 
grimale. Ciò non oflante è ancor da 
laperfi, che la dilatazione del Sacco la- 
grimale,la di lui interna ulcerazione, 
e foftruzione del condotto Iagrimale, 
e canale Nafale , al parere di molti 
Scrittori, non fono le vere Fiflole la- 
grimali j fa dunque meflieri formare 
di tutte quelle differenze una giulla 
Idea. 

Un Tumore fra l’Angolo interno 
dell’Occhio , e il Nafo nato da In- 
fiammazioni 

(a) cart.472. 
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fìammazioni delle vicine parti , deb- 
befi riguardare come un Flemmone , 
che allora tende alla fuppurazione , 
quando la materia in efib contenuta 
comincia ad ondeggiare j ma fe 'com- 
primendo il Tumore, efce materia pei 
punti lagrimalijo fe l’Infermo foffian- 
dofi il Nafo ufcir vede dalla narice 
di quella parte, ov’ è il Tumore, la 
fiefia materia, il male farà nella ftra- 
da delle lagrime. Se però il Tumore 
comparifce in qualche diftanza dal 
Sacco lagrimale , o fe Y ondeggia- 
mento della materia è fuperficiale , 
che talvolta copre fino il mufcolo or- 
bicularejla malatìa è fuori della fira- 
da delle lagrime , e quantunque pof- 
fa effervi in tal cafo lagrimazione , 
ciò accaderà per la prefiìone , che fa 
il Tumore fopra il Sacco lagrimale , 
che non darà il paffaggio libero alle 
lagrime. Il male però non è tanto' 

M 3 fem- 
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femplice , che non richiegga una me- 
todica cura, lolita praticarli pel Flem- 
mone luppurato. 

Se il Tumore nel luogo fuddetto 
comparirà fenza Infiammazione , e 
comprimendolo, Y Occhio infermo, o 
il Nafo da quella parte fi troveranno 
più del foiito bagnati , ciò avrà ori- 
gine da una dilatazione del Sacco la- 
grimale difiefo, ed elevato all’ infuori 
da una quantità di lagrime, che in lui 
foggiornano. 

Qualora, comprimendoli il Tumo- 
re , la materia in efso contenuta non 
ha corrifpondenza colla ftrada delle 
lagrime , conviene necceflariamente , 
che ella refifta al tatto j e quando vi 
abbia corrifpondenza , bifogna che par- 
te di ella materia efca per li punti la- 
grimali, o pure pel Nafo. 

Se f Infermo non manda umidità 
dalla narice della parte dell’ Occhio , 

ov e 
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ov’ è il Tumore , allorch’ei fi com- 
prime : è da crederi! , che la dilata- 
zione del Sacco lagrimale d’ altronde 
non abbia origine , che dal regurgito 
di lagrime per ofiruzione del canal 
nafale , che non fi guarifce fenza deo- 
flruere detto Canale. 

Se la materia delle lagrime -efce 
egualmente per li punti lagrimali , e 
pel Nafo , fi può penfare , che la di- 
latazione del Sacco fia un vizio loca- 
le , e dirò cosi , una paralisìa di efTo 
Sacco , il quale avendo trattenute lun- 
go tempo le lagrime , abbia perduta 
la forza per troppo dilatarli , e ne 
fia quindi nata ( come fu primo a 
pcnfarlo il famofo Petit ) ( a ) una 
fpecie d’ Ernia, malamente chiamata 
da alcuni Idropifsia del Sacco lagri- 
male , cui lo fteflo malato col com- 
primere il Sacco, fa abballare , e rien- 

M 4 trare 

[ a ] Vcd: o.Tjrv. Dion;s cart. ptf. 
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trare. Di quella Infermità è Y unico 
rimedio il fare per lungo tempo una 
giuda compreflìone , e redringere in 
cotal guifa il diametro del Sacco 
dilatato . 

Se per la compreflìone del dilata- 
to Sacco, che forma nell’Angolo in- 
terno dell’Occhio il Tumoretto , n’ef- 
cano per li punti lagrimali e lagrime, 
e marcie,v’ è luogo da concludere , che 
non folamente abbiavi la dilatazione, 
ma ancora dentro il Sacco lagrimale 
ulcerazione , che da qualche Autore 
viene denominata Fidola cieca. Per 
rifanarne bifogna tergere l’Ulcera, e 
deodruere il Canale. Se poi fenza ap- 
parenza di Tumore al diffuori , li 
punti lagrimali mandano lagrime in- 
fìeme , e marcie : quella Indifpofizio- 
ne da alcuni è fiata chiamata Fido- 
la piana. 

Tutto ciò però non bada, propria- 
mente 
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mente parlando , a coflituire una Fi- 
ttola, quale non farà veramente tale, 
fe non quando il Tumore del Sacco 
lacrimale farà rotto per diffuori , e 
avrà lafciato in vece di Tumore un 
piccolo foro negl’ Integumenti , o fia 
un Ulcera , il dicui orifizio fia fret- 
to, e il fondo largo. 

Le Fiflole lacrimali fono di più 
fpecie : femplici, fe quelle offendono 
Imamente le parti molli : com polle , 
fe arrivano a cariare f otto Unguis , 
o li fuoi vicini. Altre fono recenti, al- 
tre inveterate , altre perfette , altre 
imperfette 3 alcune con callo, alcu- 
ne fenza -, e finalmente ve ne ha del- 
le più maligne , e meno maligne , co- 
• me dottamente fpiega Eiftero. ( a ) 

Le caufe antecedenti , fono qual- 
che cattivo carattere nelle tteffe lagri- 
me divenute quando acri, corrofive,e 

irri- 
ta) Tom.pr.cart. jx j. 
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irritanti a fegno di efulcerare , e quin- 
di cariare f oflo fottopoflo j e quando 
vifcofe , e grofle capaci di oflruire il 
canale lagrimale , e nafale,o fermarli 
nel Sacco fino a fegno talora di adden- 
farfi in concrezioni pietrofe come 
diffe £* me il rinomato Petit , d’ aver 
più volte offervato . 

Alle fuddette cagioni polliamo ag- 
giugnere le più rimote , accadendo be- 
ne ipeffo delle depofizioni nelle firade 
delle lagrime da Vajuoli , da mali 
Venerei, dallo Scorbuto, dal ratteni- 
mento de’ Meflrui, dall’ Emorroidi , 
dagli oflinati dolori di teda, dalie in- 
vecchiate Ottalmìe cc. 

Si conofcerà la Fiflola con carie 
quando ella manderà fuori una mate- 
ria acre , e fetida ) ma meglio poi 
colla introduzione dello Specillo, che 
toccherà f oflo nudo , e fenza il fuo 
perioflio , e ne farà fentire f afprcz- 

za. 
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za. Nella flelfa maniera fi verrà in 
chiaro della Callolltà col fentirne la 
durezza al capo dello Specillo. 

Tutti i mali , che nafcono nelle 1 

vie delle lagrime, fono da curarli mol- 
to difficili per la delicatezza delle par- 
ti , e per la malagevolezza di farvi 
reftare i rimedj, o fia il neccelTario 
apparecchio , come aflferifce Eiftero 
[a], fono ancora tormentofi più , o 
meno riguardo la qualità più , o meno 
maligna delle lagrime, e delle marcie, 
le quali talora fono si irritative , e 
penetranti , che arrivano a corrodere 
le cartilagini della Palpebra , e la 
Palpebra itelTa , e li c dato il calo , 
che li fono ancora diftefe fopra E of- 
fo dell’ Orbita , cariando fucce flava- 
mente EolTa della Mafcella fuperiore, 
come fu ofservato dal dottifsimo Al- 
bino celebre Profefsore di Leyden,che 

ne 

(*) Tora.pr.cart. jij. 
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ne fece una bellifsima Difsertazione , 
e finalmente tali materie fonofi alle 
volte di ttefe cosi lontano , che fono 
fiate vedute perfino nelle gengive in- 
torno a denti. 

Le Fittole antiche, perchè fono 
quafi fempre compofte , cioè accom- 
pagnate da Callohtà , e carie , fono 
di più diffìcile guarigione } e più cu- 
rabili le femplici , e recenti , fenza 
oftruzione nel canale lagrimale, come 
è facile da guerirfi una fretta, e fe tri- 
plice dilatazione del Sacco lagrimale. 

Ne’ Fanciulli F imprefa è molto 
ardua , per efser eglino poco di ragio- 
ne capaci, e perciò conviene afpetta- 
re f età più matura . 

Gli Antichi , i quali accagiona- 
vano della Fittola lagrimale l’ulcera- 
zione della Caruncula , cercavano di 
confumarla co’ i cauttici , o pure di 
ettirparlajma troppo male fi appone- 



vano 
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vano, perchè Tempre vi rimaneva lagri- 
mazione , eflendo necceflaria la Carun- 
cula lagrimale per la dillribuzione , 
come fi dille , delie lagrime ne’ punti 
lagrimali . 

A propofito di lagrimazione è da 
faperfi , che debbefi quella riguardare 
per lo più , Te non Tempre , come un 
fintomo di qualch’ altra IndiTpofizio- 
ne , o nelle Calandole , o ne’ Punti la- 
grimali , o nella Caruncula , o nel 
Sacco lagrimale , o nel Dutto lagri- 
male , o canale naTale . Una Infiam- 
mazione, fiulIione,o irritamento del- 
la Congiuntiva Ti comunica facilmen- 
te alla Gianduia lagrimale , la quale 
allora manderà oltre (dirò cosi pereT- 
prellione) una maggior copia di la- 
grime, talché non potendo quelle eT- 
ìere aflbrbite colla necceflaria preltez- 
za da’ Punti lagrimali, coleranno giù 
per le gote > e quella Tpecie di lagri- 
mazione 
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nazione chiamali Epifora , di cui già 
parlammo nel Capo Terzo della pri- 
ma ClalTe. 

Se una quantità naturale di lagri- 
me feparate troveranno turati i punti 
lagrimali , o non vi farà aperto , che 
un punto folo , allora ancora le la- 
grime caderan Tulle gote , e quella 
tale lagrimazione , fu chiamata da’ 
Greci Khyas , o Roeas . I Punti pofi 
fon effer chiulì in tre maniere , cioè 
turati affatto fenza apertura , e può 
accadere alcuna volta per vizio di 
bruttura j o pure turati , ed oftrutti 
in qualche dillanza dalla loro piccola 
rotonda apertura o finalmente chiu- 
li per cagione di una fcottatura , o 
di un Ulcera , che abbia corrofa la 
piccola cartilagine , che tiene aperti 
i fuddetti punti , quali perciò fieni! 



riftretti , e come cicatrizzati , nè 



concedano il paffo alle lagrime . 
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A ben curare fAnchylope , vale 
a dire il femplice Tumor flemmono- 
fo , bifogna aprirlo preflo , onde il 
foggiorno della materia non cagioni 
carie aH’ofTo, e diflrugga il Sacco la- 
grimale 3 quindi dopo lo (carico di 
effe per qualche giorno , difeccar bi- 
fogna la parte con balfamici , lavan- 
do, per d'empio, la ferita con Acqua 
vulneraria foprapponendovi Ciroto di 
Cerufa , o di Diapalma , e fimili ec. 

Quanto all’ Egilope , s egli è fuo- 
ri delle firade delle lagrime , e vi Ila 
Callofità , potremo valerci , o delle 
fcarificazioni , e allora caderà colla 
fuppurazione , o la confumeremo col- 
la Pietra Infernale 3 e in quella ma- 
niera io ne ho curate molte felice- 
mente , formando cosi una buona , e 
foda Cicatrice . Mi dilTe una volta il 
Signor Morand , che fuo Padre gue- 
rì nello flelfo modo un fiifatto male 

nella 
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nella Perfona di una Dama Parigina , 
che n era da quattordici anni incomo- 
data, e lo teneva aperto con una Can- 
nel letta , fenza fperanza di liberar- 
fene più. 

Per la dilatazione , o fia Ernia 
del Sacco lacrimale altro rimedio non 
avvi [ purché tutta la drada delle la- 
grime fia fenza odruzione ] che re- 
ìiringere le fue pareti, e fare con una 
giuda prefilone ciò , che fa lo defio 
malato colle fue dita , quando il Sac- 
co è pieno. In due modi fi può ciò 
fare , ambidue ficuri , purché il ma- 
le non fia troppo invecchiato. Con- 
fi de il primo in porre fopra il Tu- 
more Pimacciuoli concavi dalla par- 
te dell’ Occhio , acciocché quedo fia 
libero, e non foffra la prefiìone : que- 
di Pimacciuoli fi foprappongano uno 
all’altro, e fieno tanti , che arrivino 
per fino fopra il dorfo del Nafo, in 
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tal maniera , che facciano fui Sacco 
preflìone in un punto , e che impe- 
dita il foggiomo delie lagrime y indi 
fi fermino con una piccola circolare 
fafciatura , fatta obbiiquamente fulla 
fronte , cominciandola dalla parte op- 
polta al Tumore , che poi lì ellenda 
fopra lo Hello Tumore , e la guan- 
cia della parte medefima , fermando- 
la in fine dietro del Capo . Quella è 
quella fafciatura lfelfa,detta Monoculo y 
che viene defcritta nel Catalogo delle 
Fafciature delfAmauld. E' molto da 
lodarli il configlio del Garengeot ( a ), 
che è di porre fopra il Tumorerto 
dell’ Ernia per primo Pimacciuolo un 
pezzetto di carta mallicata , che me- 
glio fi adatterebbe alla figura della 
Parte , e farebbe più eguale prelfìo- 
ne agli Integumenti , e al Sacco la- 
grimale , con riguardo però fempre, 

N che, 

(<0 Oper.de Chirur. T.j. cart. 78. 
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che detta prelfìone non fia molto for- 
te , onde venga ad impedire affatto 
il palio alle lagrime. 

Il fecondo modo di far preffione 
fui Sacco lacrimale fi è valerli dello 
finimento Crinale defcritto prima da 
Fabrizio d’Aquapendente (a), poi nel 
corfo d’Operàzioni di Chirurgia de la 
Charriere ( b ) , ed in fuccinto dal Ga- 
rengeot ( c ) , perfezionato poi in ul- 
timo dal celebre Petit. Quello fini- 
mento è -d’ Acciajo , fatto con' due 
branche inficine unite come in croce, 
una và da una tempia all’ altra j e 
l’altra, che è il ramo principale, è 
più lungo verfo f Occipite , e fi por- 
ta avanti la Fronte , ove s’incurva, 
e fi unifce ad un altro pezzo mo- 
bile per mezzo di una vite , qual 
pezzo or farà piano , or convello , 
iiccome meglio fi adatterà al Sacco ; 

palfandp 

(a) cart. 156. ($) cart.217. (c) cart, 7S. T.jt» ^ 



Digitized by Google 1 



De Mali dell'Angolo Interno . 195 
pattando poi Torto il dorfo del Na- 
10 nell’ Angolo interno , quello Te- 
tterà più , o meno compretto in virtù 
della vite, che col ramo fitto compri- 
me il mobile . Li due rami di quello 
ttrumento infieme incrocicchiati deb- 
bono elfere involti in un Nattro , e 
alle due eftremità del ramo trafverfa- * 
le, che vanno Tulle Tempie, li laTcia- 
no i Tuoi capi lunghi per fermarli con 
un nodo Totto del mento. Quello tale 
ttrumento ho fatto qui alia meglio 
delineare . = Ved: Fig. 1 . , e II. - 

Quando mai nelle due defcritte 
maniere non riufciffe ( lo che rariffi- 
me volte accaderà) di rellituire il Tuo 
tono al Sacco : il Piamero [a] nel- 
fua DiTsertazione della Fittola lagri- 
male propone una incilione al Sacco , 
in cui Fallì poi la cicatrice, che vie- 
ne a rellringerlo , e ad impiccolire il 
fuo diametro. N 2 Se 

( a ) $. xix. 
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Se le Fittole lacrimali di qualfivo- 
glia forta , o la femplice ulcerazione 
del Sacco riconofcono la loro origine 
da vizio delle lagrime, cola, che bene 
{petto può intervenire , giutta la qua- 
li comune opinione , convien prima 
correggere il loro difetto , fenza di 
' che non è pofsibile rimediare alla Par- 
te , come tt legge ancor nelle nuove 
Ottervazioni al Dionis (a) , e pretto 
il Garengeot [£] j cosi ancora fe fo- 
no prodotte da temperamento fcrofo- 
lofo, o fcorbutico, da male Venereo, 
od altri vizj ne’ Fluidi , in vano fi 
tenterà porci rimedio , fe non li rimo- 
vono le loro cagioni . 

Quando folamente avvi Ottruzio- 
ne nel Dutto lagrimale, o per difetto 
di linfa , o per lagrima vifcida , e grof- 
fa j il metodo più ficuro,e che riefce 
il più delle volte , ed a me è riufcito 

fpefsilfimo 

(•a) cart.pj. [ 5 ] T. 5. care. 62. 
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fpefsiflìmo alla prefenza ancora di 
ProfelTori degnifsimi, fi è deoftruere il 
detto Canale per mezzo di Specilli in- 
trodotti per li Punti lagrimali nel Sac- 
co lacrimale, e da quello nel condot- 
to lacrimale , e nel canale nafale per- 
fino nelle narici, facendo ciò per mol- 
ti giorni più volte al giorno fino a 
tanto , che faremo certi , che il ca- 
nal nafale tutto fia aperto , e fia per 
mantenerfi tale , lo che meglio li co- 
nofcerà , fe collo fchizzare un qualche 
liquore per li punti lagrimali, quello 
fi vedrà ufcire per le Narici, o per la 
Bocca , come diremo più abballò . • 

Lo introdurre gli Specilli per li 
Punti lagrimali , fu invenzione dello 
Stallio , quale fervivali d’una Corda 
di Sai tal ione ) lo fchizzare poi i fud- 
detti Punti fu introdotto dal Verge- 
rlo (j) 3 ma l’uno , e l’altro ritrova- 

N 3 mento 



(<* ) Ved: V volou£ cart. 2 6 %, 



ip8 Clajfe Terza 

mearo fu poi perfezionato dalFAnel 
Cerufico Francefe , quale inventò Spe- 
cilli, e Schizzetti d’ Argento finifhmi. 

L’ ufo degli Specilli ne’ Punti la- 
grimali è utiliflìmo per aprire le ftra- 
de alle lagrime, e tenerle aperte, come 
ho già detto ima purché non vi fia ef- 
trinfeca Fittola lagrimale,nè Callo, nè 
Carie; e l’Operazione ( torno adire) 
non è imponìbile, come alcuni la pen- 
fano , e perciò a gran ragione V Ei- 
ftero (a) redarguire in quello il Ga- 
rengeot. Lo fchizzare conviene pari- 
menti per aflergere , e guerire le in- 
terne ulcerazioni del Sacco lagrimale, 
chiamate da alcuni, come già difsi , 
Fittole lagrimali piane, per non eflfer- 
vi al diffuori alcun Tumore ; Per ve- 
der poi fe le ttrade delle lagrime fo- 
no rittabilite , vi fchizzano alcuni 
dell’Aloè feiolto in Acqua appropria- 
ta, 

(a) T.pr.cart.isy. 
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ta, a fine di far fentire fulla lingua 
dell’ Infermo l’amaro, quando vi tro- 
vi il paffo aperto. Aflicura lo Spi- 
gelio , che il famofo Piempio prati- 
cava una cerf Acqua negli Occhi, che 
cadea nella bocca, e fi mefcolava col- 
la fciliva. 

E' buon configlio l’introdurre lo 
Specillo nel Punto lagrimale fuperio- 
re , ove .riceverà minore curvatura 5 
ma lo Schizzatojo nel punto inferio- 
re , perchè la firada del liquore farà 
più breve. 

Per fare le due defcritte Opera- 
zioni fi può rivoltare un poco all’ 
infuori la Palpebra , e fcoprire il 
Punto lagrimale , poi difendere al- 
quanto la Cute , per più facilmente 
introdurre il Capo dello Specillo , 
o dello Schizzetto , e condurlo dal- 
l’alto al baffo verfo il nafo , come 
infègna con molta chiarezza 1’ Ei- 

N 4 fiero 
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Itero ( a ). Gli Specilli proprj , e lo 
Schizzetto per le divifate Operazioni 
fi veggono egregiamente delineati nel 
Pia.tnero [£] . 

Se qualche volta nell’ introdurre 
lo Specillo per li Punti lagrimali nel 
Sacco , o nel Condotto lagrimale , 
fi vedette ufcire qualche goccia di fan- 
gue , e di altra materia , non fe ne 
faccia veruna {lima , e fi profeguifca 
f Operazione. 

Quando i Punti lagrimali folle- 
rò chiufi per Cicatrice, o Scottatura, 
o cagione altra confimile , fi potreb- 
bono aprire con uno Specillo , o Ago 
colla punta, come fuggerifce Eiftero 
(Oi ma le poi le piccole Cartilagi- 
ni , che tengono aperti li Punti fud- 
detti , fottero conlumate : allora sì 
nort fo come l’Operazione riufcir po- 
tette con tanta facilità . Quando li 

Punti 

(a) T. i.cart.jai. ££] Tavol.rii.fig.i.eii. (c) T.i.c.50^ 
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Punti follerò odrutti nel mezzo , e 
prima di entrare nel Sacco, per aprir- 
li farà al cafo lo Specillo Anellianp . 

Prima d’ introdurre lo Specillo nel 
Punto lagrimale , avvertali molto be- 
ne, che T Argento, di cui debbe edere 
fabbricato fia dolce , e pieghevole 3 
cioè di Coppella, e non da in ve'fun, 
luogo fcagliofo , e magagnato feden- 
do a me accaduto un calo , di cui far 
voglio avvertiti i Giovani Profedori . 
Nella Città di Fermo , ove io ero 
Prijno Cerufico , in una Dama , che 
aveva il Dutto lagrimale od rutto, 
con ulcerazione al Sacco , introdurli 
lo Specillo con tutta facilità nel Pun- 
to , e con pari facilità lo feci padare 
per il canale nafale , ove perfino al 
aiffuori delle narici lo feci ufcire 3 ma 
poi nelfedrarlo, ritrovai con mia am- 
mirazione , che la $ii lui punta ottu- 
fa , o da pallottolina era rimada nel 

fuo 
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fuo Canale ofleo, detto nafale, che 
forma , come fi diflè , porzione dell’ 
oflo Unguis , per lo che redo infrut- 
tuofa f Operazione > oflervai pofeia 
nella eAremità dello Specillo , tf onde 
Aaccofsi la rotonda punta , F Argen- 
to logoro , e quafl come fquamofo : 
e dallora in poi apprefl a Aar meglio 
cogl’ Occhi aperti, per aflicurarmi del- 
la bontà di un tale Arumento. 

Non balla però la deferitta Ope- 
razione, quando la FiAola folTe ac- 
compagnata -da Carie dell’ oflo Un- 
guis , e de’ Tuoi vicini , perchè in tal 
cafo, quand’anco Folle tolto il Callo 
o con taglio, o con piacevoli corroflvi, 
ciò non oliarne la Fillola per poco 
Aarebbe nafcolla ] quindi è ragione- 
vole il penflero de’ celebri OculiAi di 
aprire allora una nuova Arada alle la- 
grime , col forrfi^e 4 ’ ofso cariato , c 
con fu marne la càrie. 

Il metodo 
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Il metodo più lìcuro farà collo- 
care l’Infermo fopra una Tedia col ca- 
po alquanto indietro , e foftenuto dal- 
le mani di un Affiliente, come fi vede 
nella figura delineata fra le Operazio- 
ni Chirurgiche del Garengeot (a) j 
quindi coprire con femplice fafciatura 
1 Occhio fano dell’ Infermo, per impe- 
dirgli la veduta degli finimenti } e far 
sì che un altro Affiliente , pollo late- 
ralmente verfo l’Angolo ellerno dell’- 
Occhio , appoggi due dita fopra le 
Palpebre , e le tiri tutte e due infie*. 
me verfo la tempia , e dillenda in tal 
guifa gl’ Integumenti . L’ Operatore 
dillenda nel tempo Hello coll’Indice 
della mano llniflra la cute di fopra il 
luogo della Fillola , e col Pollice la 
cute di fiotto j pofeia dia di piglio al 
Ferro , o ila piccolo Gamaut diritto , 
p curvo , come alcuni vogliono , e lo 

tenga 

(a) T.j.Tar.J.oarr.87, , 
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tenga in fra le dita qual fi tiene una 
penna da fcrivere , la di cui parte ta- 
gliente fia rivolta verfo la palma del- 
la mano 3 e allora apra gl’integu- 
menti , e il Sacco lagrimale alla di- 
fianza di tre linee dalla unione delle 
due Palpebre , e faccia un taglio femi- 
lunare , la dicui convefsità riguardi 
il Nafo, e la concavità l’Occhio, nè 
fi abbia riguardo, nel far detto taglio, 
di rifparmiare il tendine del Mufcolo 
orbicularc , perchè convengono gli 
Oculifti coll Arnauld , che il rove- 
fciamento della Palpebra non derivi 
dalla incifione di un tal tendine , ma 
dall’ offendere con efsa l’unione delle 
Palpebre , come può facilmente acca- 
dere, quando fi vuol fare l’Operazione 
col fuoco, o co’ cauftici fenza riguar- 
do . Nel terzo tomo delle Operazio- 
ni Chirurgiche del Garcngeot ( a) fi 

leggono 
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leggono due mattoni di Fittole , fatte 
dal fopradetto Arnauld , nella prima 
delle quali , quantunque non fofse 
tagliato il Tendine dei Mufcolo Or- 
biculare, pure vi retto la Palpebra ro- 
vefciata,e ricercando la cagione di una 
tale diformità , trovò, che f incifione 
fu fatta bensì colle regole dagli Au- 
tori prefcritte , ma però troppo vici- 
na all’unione delle Palpebre , di mo- 
do tale , che la fuppurazione arrivò 
perfino a detta unione , e perciò le 
Palpebre difunite fi rovefciarono j ma 
nella feconda Operazione tagliò intie- 
ramente il fuddetto Tendine, e l’In- 
fermo guerì fenza alcuna offefa nelle 
Palpebre . 

Fatta una tale incifione per confu- 
mare l’ofso cariato, e aprire così (co- 
me difsi ) la ttrada alle lagrime , pre- 
ferirono molti il Cauterio attuale , 
come il legge nelle Ofservazioni del 

: . Dionis 
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Dionis ( a ) 3 Perciò danno repplicata- 
mente il fuoco con un ferro introdot- 
to nelf altro, come in un’Imbuto (£), 

E er difendere f Occhio , e le Pai pe- 
re , come Ila delineato nell’Eiftero, 
e nel Platnero (c) , repplicando an- 
co più volte detto bottone di fuoco 
lino a tanto , che Ila confumata la ca- 
rie , ed abbia fatto un foro nel Nafo, 
e trapalata ancora la Membrana Pi- 
tuitaria, lo che lì conofcerà dal San- 
gue , e lierolìtà , che ufciranno dalle 
narici , e che il Paziente getterà col- 
lo fputo. La maggior difficoltà con- 
llfte in mantenere aperto un tal foro* 
che però conlìgliano alcuni il porre 
nella fatta apertura , ed anco con for- 
za, un pezzetto di fpugna preparata , 
o un pezzetto di corda di budello 
grolla come il foro , e fpignerla più 
oltre , che ha poffibile 3 o pure in- 
trodurvi 

{a) cart.ioa (ù) Eift.Tav.i6.fig.2loU- (V) Tav. 7 .fig.n.,ir. 
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trodurvi un piccolo laccio , e farlo 
ufcire per le narici , come Ila fcritto 
nelle recenti Ofservazioni del Dionis, 
ma perchè le carnofe efcrefcenze de- 
ludono fpefso il Profefsore , vengono 
comendati quelli , che hanno inven- 
tato di lafciare per lungo tempo nel 
foro , o nel canal nafitle una piccola 
Canneiietta d’Oro,o di Piombo adat- 
tata alla fcanalatura dell’ ofso Unguis, 
e forata per la parte fua fuperiore , 
cui Ila attaccato un filo per poterla 
eflrarre comodamente ad ogni bifo- 
gno,la quale Canneiietta fervir pofsa 
ai condotto alle lagrime , e qui tro- 
verafsi fcolpita = Fig. XI. = j ed il 
Wooloufio pretende ancora , che fi 
pofsa ciratrizzare la ferita eflerior- 
mente, e fopra della Canneiietta , la 
quale fi pofsa lafciare dentro come in- 
carnata , potendo col tempo cadere 
da fe nel nafo $ ed una tale Idea Ila 

regi. 
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regiftrata nelle aggiunte , ed Offer- 
vazioni del Dionis [a]. Il celebre 
Morand mi ha detto più volte d’aver 
cònofciuto un Profefsore Pruflìano in 
Parigi , a cui era riulcito felicemente 
un tal metodo. 

L’applicazione però del Cauterio 
alla Carie dell’ ofso non è Tempre il 
metodo più ficuro , e più lodevole , 
che praticare fi pofsa , potendo quin- 
di nafeerne molti inconvenienti per di- 
lètto ancora dello flefso Paziente , co- 
me farebbe difunire le due Palpebre, e 
cagionarne il rovefeiamento già detto, 
brugiare, e confumare le piccole car- 
tilagini de’ Punti lagrimali,e incutte- 
re maggior terrore agl’ Infermi , tanto 
più le debbefi riapplicare il fuoco , 
come fovente fa di meftieri . Che 
però pare operazione più ficura il 
prendere , dopo fatta la iopra deferi- 
ta 

[a] cart.92. 
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ta incilione, un Ago Barbeziano, coi 
quale li fa la Paracentelì , il quale 
ha la fua punta triangolare , fpoglia- 
to dalla fua Cannella , come Ita de- 
lineato nei Trattato degli jftrumenti 
del Garengeot ( a ), e con quello fo- 
rare l ofio Unguis , e la Membrana 
interna delle narici , tanto che li 
conofca ? che il ferro fia entrato nel 
nafo dai Sangue ? che ne ufcirà. Sia 
fatto detto toro alquanto declive per 
meglio dar fcolo alle lagrime , e per 
poterci introdurre agevolmente un 
Cordoncino infilzato in un Ago d’Ar- 
gento finifiimo,e fieflibile = Ved: Fig. 
XIII. - , qual Cordoncino così intro- 
dotto per folto Unguis nelle narici 
li faccia fcorrere fu , e giù a guifa di 
un Setone imbevuto di rimedj adatta# 
ti per la Carie , e per formare a fuo 
tempo quella interna cicatrice , o lìa 

O Meni- 

la) Tom.pr.TaT.ié.cart. 251, 
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Membrana , di cui ragiona il Saint=y- 
ves : dilli a fuo tempo , perchè fa 
meftieri tenere ii fuddetto Setone nel 
foro , finché fia intieramente fqua- 
mato l’ olio , e formata la fuddetta 
Membrana . E' però da por mente , 
che i labbri della ferita li mantenga- 
no aperti per facilitare l’ufcita delle 
fquame dell’ olio cariato , al qual 
fine ballano gli adattati rimedj' , e 
talvolta la Ideila natura infenfibilmen- 
te n’è f operatrice , sfogliandofi l’of- 
fo , che è alTai fottile, da fe llelfo j 
nè v’ ha bifogno dello linimento per 
xafchiarlo dal Wooloulio propollo. 

AH’ efcrefcenze poi della Carne , 
che polfono fervi re d’ impedimento 
alf ufcita delle fquame cfelf offo , 
polliamo andare incontro colla Pietra 
Infernale , ed altri rimedj , che le 
confumino j ma il foro fatto dall’- 
Ago Barbeziano , in cui fi è intro- 
dotto 
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ciotto il Setone , non potrà sì facil- 
mente reflar turato dalle fuddette ef- 
crefcenze , le quali hanno fin qui da- 
to tantoché fare a Profefsori,che fer- 
viti non fi fono di quello metodo . 
Prima però di levare il fuddetto Cor- 
done, bifogna efsere ficuro lìcurilfimo 
non efiervi più carie , e che la ftra- 
da Artificiale alle lagrime fia ben for- 
mata , e {labilità. 

Si avverta, che in tutte le maniere, 
che s intrapprenderà di fare f Opera- 
zione della Filloia lagrimale, tanto 
col fuoco , quanto fenza, o con apri- 
re nuova llrada , o con conferva re la 
naturale , è necceflario , che il Profef- 
fore ogni giorno introduca li piccoli 
Specilli in tutti e due li Punti lagri- 
mali , perchè nella loro parte infe- 
riore verfo il Sacco lagrimale non 
fi turino , come può facilmente ac- 
cadere , e qualche volta ancora fchiz- 

O 2 zarl 
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zarli col piccolo fchizzetto dell’Anel- 
lo . 

E' neccefsario però per operare con 
franchezza , che il Professore fia per- 
fettamente inllruito della Struttura , 
e Mecanifmo della Parte , o Ha di 
quelle firade , che debbono far le la- 
grime , fenza di che non potrà mai 
nufeir bene nella cura della Fiflola 
lagrimale, la quale è un’Operazione 
afsai travaglila per quelli ancora , 
che ne hanno cognizione perfetta. Io 
ho veduto molti per una femplice la- 
grimazione Stampare bottoni di fuoco 
nell’Angolo interno dell’ Occhio , fen- 
za faperne il perchè, e fenza efamina- 
re da qual cagione pofsa efser prodot- 
ta * e molti altri ancora , per una 
fuppurazione , che di quando in quan- 
do fi forma, nel Sacco lagrimale , o 
fuori , ricorrere fubito al Cauterio , 
fenza Spendere un penfiero per confer- 
mare 
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vare aperte le ftrade delle lagrime , 
cofa , che tentarli debbe prima d’ ogn 
altra ] e quindi avviene , che la fup- 
purazione fpeffo ritorna , e vi rima- 
ne lagrimazione , da cui molti po- 
trebbono liberarli col folo ufo dello 
Specillo giulla il metodo Anellia- 
noj laddove abbruftolita , che fia la 
bruttura della parte , convien poi 
Soggettare l’ Infermo ad una cura più 
lunga , e più difficile , e dolorola , 
che farebbe quella di aprire una nuo- 
va ftrada artificiale alle lagrime , che 
rare volte, in fomiglianti cali , ci fi 
riefce. Non ha molto tempo , che 
una povera Donna pativa una oftru- 
zione nel Dutto nafale , e in confe- 
guenza efulcerazione nel Sacco lagri- 
male per lo foggiorno ivi delle lagri- 
me . Capitò un Empirico parabola- 
no pregno di fludiare , e gonfie pa- 
role , per farli largo appo quelli , 

O 3 che 
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che non intendono il mettiere dell’- 
Oculitta * coftui all’ ufo de’ Ciarlata- 
ni ingannò la povera Donna, promet- 
tendole di prello guerirla } le aprì il 
Sacco fuppurato , cui pofcia applica- 
va ogni giorno l’Alume di Rocca bru- 
giato unito col Precipitato, quali me- 
dicamenti uniti partecipando del Cau- 
co,le cagionarono l eicara, e nel le- 
varla davale ad intendere l’Impotto- 
re , che le ettirpava la radice della 
Fittola , e dopo gualche tempo come 
guerita la licenzio . Io le aveva pro- 
notticato , che rimatta le farebbe una 
copiofa lag nmaz ione , e così fu , e 
dopo alcuni giorni fui da quella chia- 
mato per nuova fuppurazione , che 
nello ttefTo luogo le ritornò . Mi ab- 
battei pofcia un giorno a difcorrere 
con quel Ciarlone , e lo trovai così 
addietro nella Profettìone,che di par- 
lare fembravami con uno di que Sem- 
plici , 
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plici , ed ignoranti Garzoni de’ Bar- 
bieri tutti infarinati , che pretendo- 
no imparare la Cirugia , e che i Pa- 
rigini chiamano des Merlans . Avver- 
tilco per tanto i poveri Infermi ad 
aprir ben gl’ Occhi nella fcelta del 
Profeffore , che dovranno chiamare 
alla loro cura , e non 1 lafciarfi infinoc- 
chiare da Ciurmatori . 

Prima di chiudere il difcorfo del- 
la Fiftola lagrimale , giovami rife- 
rire fuccintamente il nuovo metodo 
per fame f Operazione ritrovato dal 
celebre Petit , e da lui giudicato per 
lo migliore per confervare la Brada 
naturale delie lagrime ( quando però 
non vi fia carie nell’ orto , o non li 
polla come può accadere deoftruer- 
Ie , e aprirle con lo Specillo Anel- 
iamo . ) 

Vuole in primo luogo , che fac- 
ciali f inciflone al Sacco lagrimale , 

O 4 in cui 
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in cui pofcia s’introduca una fcana- 
lata , rotonda , e alquanto grolla 
Tenta d’Argento,come ho qui delinea- 
to = Fig: \.=,che palTare li faccia pel 
dutto iagrimaie perfino nella narice j 
quindi per la dilei fcanalatura ordina, 
che fi palli una tafta di Piombo, o di 
Cera, come la qui imprefla»Fig:XII.=, 
che ben li calchi nel nafo , la quale fi 
muti ogni giorno , fino a tanto, che 
fiefi fatta una perfetta Cicatrice nella 
fuperficie interna del Dutto lagrima- 
le. Quella Operazione dall’ acclama- 
ti fsimo Signor Mulinelli riferita alf- 
Accademia famofa di Bologna , viene 
dallo 'beffo meglio fpiegata , e in 
molte cofe migliorata, e corretta, ma 
non del tutto approvata . Dice in 
primo luogo , che per dar il palfo 
allo linimento defcritto , non balla 
aprire fidamente il Sacco lagrimale , 
ma convien farvi una ferita molto più 

am- 
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ampia , altrimenti troppo tormento- 
fa farebbe f introduzione dello fru- 
mento, o fia Tenta, e qui accorda an- 
cor egli, che fi tagli il Tendine dei 
Mufcolo orbiculare, quando abbiavi il ' 
Callo ; infegna quindi il modo d’in- 
trodurre detto frumento taciuto dai 
Petit « Soggiugne che la Taf a di Ce- 
ra refi alquanto fuori dell’ orifizio 
della piaga , ed abbia un filo , che 
la trattenga , perchè troppo non f 
profondi . Pana poi a rilevare le 
molte difficoltà , che poflono incon- 
trarli per far paffare lo fcanalato Ci- 
lindro pel Sacco lagrimale , o ila per 
le fue cailofe pareti, o fia per la tor- 
tuofità talora della Fiflola , o per la 
pluralità de’ fuoi feni* Altri cali an- 
cora riflette, ne’ quali alfolutamente 
non può aver luogo una liflfatra Ope- 
razióne , la quale a fuo giudizio, non 
efclude affatto il pericolo della lagri- 

mazione , 
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mazione , perchè penfa , che in una sì 
lunga Operazione debba farli tanta 
perdita di follanza, che le altre parti 
del Sacco debbano necceflariamente 
agrinzarfi , e contraerfi , e così abbre- 
viarli la capacità di quello, nei qual 
cafo gli Onfizj ancora di que’ condot- 
ti, che portano al Sacco, or funo, or 
l’altro, or tutti e due, foverchiamen- 
te fi reftringano , e ritardato così il 
corfo dell’ umore, ne fiegua lagrima- 
zione. Parla però il Signor Molinelli 
con tanta moaeflia, che non pretende 
indifTolubili le fue obbiezioni, e fola- 
mente inoltra , che avrebbe voluto , 
che il Signor Petit le avelie rilevate , 
e difciolte, e non avelTe deferitto il 
fuo metodo con tanta laconica reftri- 
zione , com’egli ha fatto. Così anco- 
ra deliderato avrebbe, che il degniffì- 
ino Autore rie aveffe portate molte 
offervazioni/per meglio alficurarli del 

buon 
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buon evento , quale finalmente giudica 
riufcir pofla con più felicità nelle Fi- 
llole femplici , e recenti , che nelle 
compolle , e invecchiate , e in quelle 
vorrebbe , che in vece della Taita di 
Cera,o di Piombo, s’ introducefse nel 
nafo pel Dutto nafale un Cordoncino 
di fila di Seta, da poter muovere ogni 
giorno , fenza l’obbligo di mutarlo , 
come la talla,la quale è molto dura, 
e pelante , laddove quello è più mol- 
le , e leggiero. Meriterebbe d’ efser 
letta la dottifsima Difsertazione del 
Signor Molinelli. 

Se io però debbo far giullizia alla 
verità, pofso afsicurare d’avef vedute 
due Operazioni per la FilFola lagri- 
male fatte col rigorofo metodo dei 
Petit, una per opera dello llefso Petit, 
e F altra del chiarifsimo Morand, per 
tacere quella riferita dalGarengeot(j), 

di cui 



(a) Operat.ChirurgXj.cart. 100, 
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di cui non è ben contento il Signor 

Molinelli. 

Molte altre cofe fi potrebbono ag- 
giugnere in propofito di quelle Pillo- 
le } ma balli Pavere dePcritte le più 
importanti , riportandomi nel rima- 
nente a ciò , che ottimamente hanno 
lafciato ferino tanti celebri Maellri,e 
particolarmente P Eillero nel primo 
Tomo del fuo diligentifsimo Trattato 
di Chirurgia , e in una Difsertazione 
dottifsima il non abballanza lodato 
Platnero. 



‘IL FINE. 
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2. Novem- 



2. Novembris 1 74.9. 

IMPRIMATUR 

Fr. Carolus Hyacinthus Angeli Vie. 
Gen. S. Off. Ancona?. 

IMPRIMATUR 

Petrus Antonius Canonicus Bravi prò 
Illuftrifsimo , & Reverendifsimo 
Epifcopo . 
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SPIEGAZIONE 



DELLE FIGURE 

Fig: Prima ^Tru mento Crinale di Fa- 

brillio d' Appendente, 
coretto dal Petit per la prefi- 
fione al Sacco l agrimale. 

Fig: IL Pez&p mobile del fuddetto fini- 
mento , che è piano , da por- 
fi in luogo dell altro convef- 
fo , che è attaccato per me^ 
go cf una vite al pezgp lun- 
go , cafo che meglio fi adat- 
t afise al fiuddetto Sacco lagri- 
ma le . 

Fig: III. Lancetta rivoltata , per recide- 
re i Vafi fu Ila Congiuntiva , 
ed altre Operazioni negli Oc- 
chi . 

Fig: IV. Uncinello doppio , che fi apre , e 
fi ferra , detto 'Lampe di 

Ragno 
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Ragno , per f e fi razione de' 
T amoretti fui le Palpebre , e 
nella Congiuntiva , e per 
levare , e fermare /’ efcrefcen- 
Ze carnoje fui la medefma . 

Fig: V. Uncinello , o ^ fcanalato 
per f apertura della Cornea. 

Fig: VI. Strumento di Chefelden per la 
perforazione della Pupilla . 

Fig: VII. Piccolo Ago Barbeziano denu- 
dato per la puntura dell* Oc- 
chio in occ afone della fu a 
■ Idropisìa. 

Fig: Vili. Sua Cannelletta. 

Fig: IX. Il fuddetto Ago vefiito colla 
fu a Cannelletta . 

Fig: X. Strumento , o fa <T e nt a fcana la- 
ta per t Operazione della Fi - 
1 fola lagrimale , fecondo il 
metodo del Petit. 

Fig: XI. Cannellette di Piombo , o 
d Oro adattate alla figura del 

Canale 
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Canale lagrima !? , e nafale . 
Fig; XII, T ajìa di Piombo , o di Ce- 
ra Per tener aperto il Dut - 
to Jagrimale , e nafale . 
Fig: XIII» Ago col fuo Cordoncino per 
pajfare dal Sacco , e D at- 
to lagrima! e nelle narici „ 
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ERRORI. 

Pagina j c per certi canali 
pag. 14 delle Polvere 
pag. 24 ignettata 
pag. 26 e colorata 
pag. 34 foggezzione 
pag. 38 Paflafano 
.pag. 54 farà corrofiva 
pag. 82 Notomi zzati 
pag. 93 ne incolpa 
pag. 109 al Criftallino vi- 
ziato fi accompa- 
gna qualche 

pag. no I fegni Dianoflici 
pag. 118 loro operare; 
pag. 142 non potrà 
pag. 147 ma vi falga 
pag. 171 lufingarfi 
pag. 213 di ftudiare 



•*' 

CORREZIONI. 



che per certi canali 
della Polvere 
iniettati 
è colorata 



foggezione 

Padano 



farà corrofe 
notomizzati 
ne lono in colpa 
il Criftallino viziato 
è accompagnato 
da qualche 
Fra fegni Dianoftici 
loro operare, 
noi potrà 
e vi falga 
lufingarci 
di ftudiatc 



Altri piccoli errori d’Ortografia obvii al 
Leggitore faranno parimenti di ftampa. 
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